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Commento di 
‘Domenico Bartoli Li 
razione, 
Le ambiguità, i mezzi di- 
nieghi, le espressioni eva- 
sive non nascondono il del voto, 
‘fatto che la grande 'allean- 
za fra i partiti per le rifor- 
me costituzionali abbia lo 
scopo di arrivare a ‘una 
coalizione di governo, che 
includa il Pci. Il presidente 
Goria, reduce dalla cro- sta. 
. ciera fra Indiano e Pacifi- 
co che lo ha tenuto piace- 
| .volmente lontano da Ro- 
|| ma nelle giornate decisi- 
ve, sa bene di avere i gior- 
| ni contati. La sua funzione 
è stata quella di tenere il 
posto e di rappresentare 
un punto di equilibrio fra 
De Mita e Craxi in un mo- 
mento difficile. Ora, una 
fase nuova sta per comin- 
ciare. 
L'espediente politico che 
è stato trovato per aprire 
la strada davanti ai comu- 
nisti non ha seria consi- 
stenza. Si dice che la ne- 
cessitaà, indiscutibile, di ri- 
formare il sistema in alcu- 
ni punti importanti ha co- 
me conseguenza l’avvici- 
narsi dei comunisti e de- 
mocristiani e i loro alleati. 
Primo o poi, si farà un al- 
tro passo per affermare 
che si deve abbandonare 
una maggioranza di sem- 
plice riforma costituziona- 


oNpenoci 
ESSI ROSLa 


speriana 


versitari 


1-0 le per arrivare a una vera È 7 0 
0-0} maggioranza di governo. RI di Craxi e QUA: 
té{|| Anche questo movimento  Siarla col nuovo apporto. 


CITI 


successivo verrà dichia- 
rato indispensabile. Ma, 
così facendo, si tacerà 
quanto si dovrebbe rica- 
vare dall'esperienza stori- 


Peano 


E difatti, l’anno e mezzo 
(giugno '46- dicembre ‘47) 
che fu impiegato per con- 
cordare le grandi linee e 
scrivere i particolari delle 
norme. costituzionali vi- 
genti da quarant'anni e 
| solo all’inizio, e per circa 
nove mesi, ebbe come ca- 
ratteristica una grande 


coalizione di governo im- tanto pericoloso. 


DOPO 34 GIO 


Dall’inviato ; 


d LI 35 LI 

Pci, l'invito a Palazzo 

» Riforme istituzionali e giochi rischiosi 
perniata sui tre maggiori 
partiti dei Comitati di libe- 
democristiani, 
socialisti, comunisti, che 
avevano circa i tre quarti 
pressappoco 
quanto oggi. Ma nella pri- 
mavera del ’47 De Gaspe- 
ri, presidente del Consi- 
glio, mise fuori dal gover- 
no il Pci, al quale volle ac- 
cordarsi il Partito sociali- 


Da allora in poi, per altri 
nove mesi, l'opposizione 
di sinistra, per quanto 
esclusa dal governo e col- 
pita. da una specie di 
ostracismo, collaborò ai 
lavori costituzionali e votò 
con.la maggioranza dega- 
il documento 
fondamentale che ancora 
oggi regge la Repubblica: 

Non insisteremo sul fatto 
che i parlamentari costi- 
tuenti del ‘46-’48, fossero 
di origine prefascista o ve- 
nissero dalla Resistenza, 
o magari dai gruppi uni- 
fascisti, 
quanto rozzi sotto molti 
aspetti e imbevuti di uno 
spirito retorico oggi poco 
comprensibile, erano mo- 
ralmente superiori e più 
temprati dalle prove della 
vita in confronto alla clas- 
se politica di oggi. 

E° probabile che i demo- 
cristiani sî accostino ai co- 
munisti per diminuire l’in- 


Ma prendere una decisio- 
ne ‘così grave, ‘in pieno 
contrasto con tutta la tra- 
dizione del partito cattoli- 
co è giustamente disap- 
ca. provata da un'ala consi- 
stente del mondo liberal 
democratico, senza avere 
almeno il consenso dei 
socialisti, sarebbe un ri- 
schio ancora maggiore 
per De Mita e i suoi. ì 

Per conto nostro, speria- 
mo che la segreteria de- 
mocristiana si trattenga 
sulla soglia di un passo 


DI RIBELLIONE PALESTINESE 


In Israele cresce l'imbarazzo 


| Coloni sparano e uccidono un ragazzo arabo - Tre giornalisti tratti in arresto 


Marco Goldoni 


GAZA — Dopo trentaquattro giorni la rivolta dei 
Sassi e dei copertoni bruciati, come la definisce 
liduttivamente un esponente del governo; non ac- 
©enna a placarsi. Lo sciopero generale nei territo- 
li occupati, compresa la Gerusalemme orientale, 
dove anche ieri si sono svolte manifestazioni di 
Protesta, continua e torme di ragazzini, spesso 
aiutati da donne, proseguono la loro ribellione a 
base di lancio di sassi e di rudimentali. barricate 
Srette, tra carcasse di gomme, in mezzo alle stra- 
de, 
leri, a Gaza, epicentro della ribellione, la situazio- 
he ‘era incandescente, ma non si sono registrati 
Scontri di rilievo. Invece a Beit In, nei pressi di 
Ramallah, in Cisgiordania, un gruppo di coloni 
israeliani che si erano vista interrotta la strada da 
Un copertone fiammeggiante, è sceso dall’auto e 
ha fatto fuoco, uccidendo un ragazzo di sedici anni 
S ferendone un altro. Il bilancio ufficioso delle vitti- 
Me sale così, secondo le stime, a trentasei morti, 
Quattro dei quali in seguito all’inalazione di gas 
lacrimogeni. 
Di fronte al persistere di questa corale ribellione, 
il governo israeliano sembra accusare un cre- 
Scente imbarazzo. Anche se ufficialmente il ripri- 
Stino dell'ordine con la forza resta la risposta prio- 
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orna lo scontro 
fra la Dc e il Psi 


ROMA — Oggi, come da co- 
pione, la Camera boccerà il 
«decretone» di Natale, consi- 
derato a Montecitorio da, 
maggioranza e opposizioni 
un ostacolo sul cammino 
della finanziaria. Oggi stes- 
so il Consiglio dei ministri ne 
approverà' altri tre, che so- 
stanzialmente riproporranno 
le norme alle quali la Came- 
ra non avrà riconosciuto la 
caratteristica prima per la le- 
gittimità costituzionale: i mo- 
tivi d'urgenza. — 
Una farsa per salvare capra 
e cavoli, da parte di un go- 
verno, costretto a ritirare il 
primo provvedimento per 
evitare che la Camera si ri- 
fiutesse di esaminare una fi- 
nanziaria già approvata dal 
Senato, ma di fatto svuotata 
° di contenuti. Il decretone di 
Natale non faceva altro che 
anticipare alcune norme fa- 
cendo scattare dal 1.0 gen- 
naio 1988 aumenti fiscali che 
altrimenti lo Stato avrebbe 
cominciato a percepire, nel- 
la migliore: delle ipotesi, a 
partire dal primo marzo. 
La ripresentazione del de- 
cretone' diviso per tre per- 
metterà al governo di non in- 
cappare nella censura di in- 
costituzionalità anche se la 
sostanza dei provvedimenti 
non cambiera e rimarrà in- 
Variata la data del 1.0 genna- 
io per l'entrata in vigore de- 
gli aumenti fiscali. 
Un escamotage, quello di og- 
gi, che ha già fatto parlare di 
debolezza del governo e di 
scarsa solidità della maggio- 
ranza che lo appoggia. In 
Parlamento, la debolezza 
della maggioranza è di fatto 
confermata dallo scoliamen- 
to che emerge. tra. i.cinque 
partiti in merito alle possibili 
modifiche da apportare alla 
finanziaria. Sul piano. dei 
rapporti tra.i partiti, e in par- 
ticolare tra Dc e Psi, c'è un 
duro corsivo dell’«Avanti» di 
replica sia alla presa di posi- 
zione di De Mita (che di fatto 
invitava il Psi a dare il suo 
leale appoggio a Goria) sia 
alla nota del «Popolo» di do- po». 
menica. L'organo della Dc in 
particolare sosteneva che le. tano 
responsabilità della debo- 
lezza del governo Goria va 
fatta risalire non alla stessa 
De ma ad «altri» e più preci- 
samente a chi «ha preferito 


rato: al 


carichi 


cazione 


per 


ritaria, cominciano a manifestarsi ammissioni di 
responsabilità e timide aperture. 

leri, il premier Shamir ha rivolto un appello al pre- 
sidente egiziano Mubarak perché riprenda le trat- 
tative sull’autonomia e il ministro degli esteri Pe- 
res, avvicinato dalla nostra televisione a Yavim, 
pure escludendo la possibilità di una trattativa con 
l'Olp, considerata sempre Uun’organizzazione ter- 
roristica, ha ammesso che da parte israeliana ci 
sono state «carenze nella ricerca di un vero nego- 
ziato». Il quale dovrebbe essere svolto ‘soprattutto 
con la Giordania, nell’ambito di una conferenza 
internazionale, onde pervenire a una «piena auto- 
nomia» dei territori occupati con la guerra dei sei 
giorni. 

Peres, che ieri ha visto finalmente anche il vice- 
segretario dell'Onu, Goulding, deve tuttavia fron- 
teggiare una forte dissidenza interna nel suo parti- 
to, il laburista, che appare ancora diviso tra il ri- 
spetto degli impegni di collaborazione col rag- 
gruppamento di destra, col quale condivide le re- 
sponsabilità di governo, e il recupero della propria 
linea ideologica e programmatica. ll «Likud» sfrut- 
ta naturalmente questa debolezza dell’alleato-av- 
versario, acuita dalle recenti dimissioni del segre- 
tario Uzi Baram, e si mostra sicuro di vincere le 
elezioni di novembre. 

Intanto, l’autorità militare, dopo le sottovalutazioni 
ammesse dal ministro della difesa laburista Ra- 


SPETTACOLI 
Due «prime» 


PAGINA 

Due «prime» teatrali, 

questa sera in regione. Al 
Politeama Rossetti di Trieste va in 
scena «Esuli» con Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice, protagonisti 
del dramma scritto da James Joy- 
ce proprio a Trieste alla vigilia del- 
la prima guerra mondiale. Al tea- 
tro Verdi di Gorizia, invece, arriva 
«Domino» di Marcel Achard' con 
Paola Gassman e Ugo Pagliai di- 
retti da Luigi Squarzina. 


dare vita a una compagine 
non sorretta da adeguato ac- 
cordo politico». 

Osservava l’organo del Psi 
che i socialisti hanno assicu- 


mesi, anche attraverso gli in- 
ministeriali ‘assunti 
«un leale sostegno». Se le 
cose non sono andate e non 
vanno per il verso giusto 
«tutto si può dire salvo che 
esse possano dipendere da 
un mancato impegno politico 
socialista». «Se ilgoverno ha 
compiuto errori — prosegue 
l'Avanti — ne chieda giustifi- 


le ragioni vanno ricercate al- 
l'interno della Dc». 

Il corsivo sembra annuncia- 
re una imminente fine della 
tregua sulle polemiche che 
lo stesso Craxi si era impo- 
sto come era emerso a fine 
'87. L'«Avanti» ribadisce che 
se il governo è debole e fra- 
gile se ne devono ricercare 
le ragioni vere, e che nella 
nota del «Popolo» citata c'è 
in sostanza scritto che la Dc, 
che ha la responsabilità del- 
la guida della coalizione, 
considera 
l’accordo politico» che so- 
:stiene il governo e quindi 
considera «non adeguato» lo 
stesso governo. 

«Il governo — conclude: il 
corsivo — non è adeguato 
perché è stato preferito ri- 
spetto, c'è da ritenere, ad al- 
tri possibili. E qui ci fermia- 
mo per non addentrarci in 
una polemica verso la quale 
tuttavia ‘altri’ ci stanno or- 
mai spingendo». 

Da De Mita, che il.corsivo so- 
cialista sembra chiamare in 
causa in prima persona, ieri 
nulla dinuovo, se non alcune » 
battute: interrogato su cosa 
ne pensa di un governo forte 
si è limitato a rispondere: 
«Sì; al peperoncino». E ri- 
chiesto se sarà lui a succe- 
‘dere a Goria, ha buttato l’ar- 
gomento in calcio d'angolo 
osservando: 
mattina ho pensato che vor- 
rei candidarmi a capogrup, 


Intanto per Goria si prospet- 
giorni 
L'opposizione 
non sembra affatto intenzio- 
nata a facilitare l'iter della fi- 
nanziaria. 


governo, in questi 


di insoddisfazione, 


«non. adeguato 


«Proprio  sta- 


difficilissimi. 
comunista 


[Neri Paoloni] 


bin, fa sapere che la scarsa incisività delle sue 
misure di risposta dipende ‘anche dal fatto che 
questa rivolta acefaia non le offre alcun interlocu- 
tore attendibile. 


Il governo israeliano sembra così denunciare un 
atteggiamento di impotenza che lo porta ad agire 
solo con la repressione. leri tre giornalisti palesti- 
nesi di Gerusalemme Est sono stati arrestati e po- 
sti in detenzione amministrativa per sei mesi dalle 
autorità militari israeliane. Lo si è appreso da fonti 
palestinesi, le quali hanno precisato che fra i tre 
giornalisti uno, Saman Khoury, è collaboratore 
dell'agenzia «France Presse», mentre un altro de- 
gli arrestati, Yahya Abu Sharif, è corrispondente 
da Gerusalemme Est del giornale di Haifa «AI Itti- 
had». x 

Il: provvedimento di detenzione amministrativa 
consente alle autorità israeliane di detenere sen- 
za processo per un periodo di sei mesi, eventual- 
mente rinnovabile, persone considerate pericolo- 
se. x 

Singolare è apparsa, peraltro, la presa di posizio- 
ne del' premier Shamir che ha accusato l'Egitto di 
aver provocato numerosi feriti fra dimostranti pa- 
lestinesi. Il fatto sarebbe accaduto a Rafah nella 
parte egiziana della striscia di Gaza. Shamirinten- 
deva sottolineare che le forze di sicurezza israe- 
liane sono più moderate quando sono costrette a 
intervenire. Il Cairo ha smentito. 


Sterminio di uccelli 


L’AIA — Sarebbero oltre 15.000 gli uccelli'investiti dall’onda di petrolio e 
Vittime della «marea nera» che ha colpito le coste olandesi. Migliaia di essi 
sono già morti, o non potranno comunque essere salvati. Questo primo 
consuntivo della catastrofe ecologica è stato fatto ieri, mentre tre navi della 
marina olandese stavano concludendo le operazioni di disinquinamento. 
Inchieste sono state aperte in Olanda e in Belgio per accertare i 
responsabili: le navi.che transitano nella zona sono tutte sottoposte a severi 
controlli. L'incidente è accaduto a dieci anni dal dramma della «Amoco 
Cadiz», la petroliera liberiana naufragata allargo della Bretagna, di cui si 
celebra in questi giorni il processo, che inquinò gravemente 360 chilometri 
di spiaggia. Nella foto, soccorritori mettono in un sacco un uccello morente 
per portarlo a un centro di assistenza nella speranza di poterlo salvare. 
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E Wall Street. 
fuga (perora) 
tutte le paure 


NEW YORK - Il lunedì nero non c'è stato. Tutte le Borse mon- 
diali hanno fatto registrare un segno negativo, ma hanno «de- 
centemente» tenuto. A. Milano l’indice Mib ha segnato un 
-2,42'per cento, non certo disastroso dopo la mazzata di ve- 
nerdì scorso a Wall Street: il mercato americano era sceso di 
quasi il 7 per cento, bruciando in pochi minuti, verso la chiu- 
sura, qualcosa come 175 mila miliardi di lire, una volta e 
mezzo circa il deficit pubblico italiano. Anche il dollaro ha in 
qualche modo tenuto, scendendo in Italia a 1203,35 lire, circa 
12 in meno di venerdì scorso. A New York, ieri sera, le quota- 
zioni si sono mantenute più o meno invariate. 

A tarda sera tutti gli occhi erano naturalmente puntati ancora 
una volta su Wall Street e il «numéro» che ne è uscito è senza 
dubbio, almeno per ora, rassicurante. li Dow Jones ha bloc- 
cato la sua discesa, prendendosi anzi una piccola rivincita 


dell’1,77 per cento. 


spiegato: 
Servizi a pagina 3. 


INTERNI 
Bruciata 
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Tragico e 
inspiegabile 

gesto di una donna a 

Pordenone. Si è get- 

tata addosso una ta- 

nica di benzina, s'è 

data fuoco, ed è 

morta prima ancora 

di essere uccisa dal 

fuoco, asfissiata dal 

fumo. L'ha trovata 
uno dei suoi tre figli, 
carbonizzata nel ga- 
rage di casa. Nulla 
aveva fatto presagire 
la volontà di suici- 
darsi. «Era una don- 
na che accettava se- 
renamente la vita», 
ha affermato un al- 
tro figlio. È 


QUASI LA NORMALITA’ PERI TRENI 


Ma mentre tutto il mondo guardava al tempio della finanza 
mondiale, Ronald Reagan, parlando a Clevelend, ha voluto 
tingere di rosa, forse un po' forzatamente, lo scenario dell’e- 
conomia statunitense. Se ha dovuto ammettere che il deficit 
federale di bilancio continua a essere fonte di «imbarazzo e 
di vergogna», il capo della Casa Bianca ha invece sfoderato 
tutto il.suo candore per dichiarare che il disavanzo commer- 
ciale non deve preoccupare: «E’ connesso a un movimento 
globale dell’era industriale verso quella informatica», ha 


Fallisce lo sciopero Fisafs 


Gravi disagi per i voli: e la trattativa sembra a un punto morto 


Servizio'di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Treni quasi norma- 
li, aerei nel caos. Gli autono- 
mi (Fisafs) accusano il colpo 
ma non si arrendono, l’ente 
ferrovie canta.vittoria, i con- 
federali (Cgil, Cisl e Uil) sor- 
ridono. Lo sciopero dei mac- 
chinisti autonomi della Fi- 
safs si è risolto in un falli- 
mento pressoché totale. E* 
cominciata così la settimana 
«nera» del.settore trasporti. 

TRENK L'ente ferrovie poco 
prima. delle ‘ore 14, ossia 
quando non era ancora ter- 
minata l’agitazione dei mac- 
chinisti Fisafs, ha diramato il 
bollettino della vittoria: «Dal- 
l'inizio della protesta — è 
stato scritto in un comunica- 
to — sono stati effettuati il 97 
per cento dei treni a lungo 
percorso, il 95 per cento dei 
treni locali e il 93.per cento 
dei treni merci previsti in 
orario. La disponibilità di 


personale ha consentito di 


assicurare anche i treni di 
cui era stata prevista la sop- 
pressione per recuperare le 
‘risorse necessarie a garanti- 
re i collegamenti di carattere 
prioritario». 

La Fisafs ha dovuto ammet- 
tere la sconfitta, riconoscen- 
do che l'adesione allo scio- 
pero è stata minore di quan- 
to i dirigenti del sindacato si 
aspettassero. Il. segretario. 
della Fisafs, Minutoli, ha pe- 
rò tenuto a precisare che l'a- 
gitazione non puntava a otte- 
nere maggiori aumenti retri- 
butivi, ma era contro le ina- 
dempienze contrattuali delle 
Ferrovie. Per inciso, Minutoli 
ha confermato lo sciopero in 
programma per il prossimo 
31 gennaio. 

Il fallimento dello sciopero è 
stato variamente interpreta- 
to. | confederali hanno soste- 
nuto che «questi sono i risul- 
tati delle lotte fratricide al- 
l'interno della categoria». AI 


CULTURA 
Carnevale 
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Acque agitate a Venezia 
per l’organizzazione del 


Carnevale. La crisi al comune 
paralizza ogni iniziativa e opinio- 
ni diverse si scontrano su una 
kermesse che l’anno scorso ha at- 
tirato centomila spettatori. Qual- 
cuno vorrebbe una festa più po- 
polare, ma l’assessore al turismo 
Salvadori teme una sagra paesa- 
na e vorrebbe invece star interna- 
zionali. Chi vincerà? 


contrario, i rappresentanti 
dei Cobas hanno sostenuto 
che ciò significa «che i mac- 
chinisti hanno pienamente 
capito come lottare sotto la 
bandiera di una sola orga- 
nizzazione è insufficiente e 
pericoloso». a 
AEREI. Nessun dubbio che 
dal punto di vista sindacale 
lo sciopero dei dipendenti di 
terra dell’Alitalia e della So- 
cietà aeroporti sia riuscito. 
Voli cancellati, ritardi, disa- 
gi, per i pochi passeggeri 
. che hanno voluto affrontare 
© l'avventura: questa la gior- 
nata negli aeroporti italiani. 
A mettere in ginocchio il tra- 
sporto aereo ha contribuito 
. anche l'agitazione degli uo- 
mini-radar del centro di con- 
trollo di Ciampino. 
Se la trattativa sindacale non 
si sbloccherà, il replay (os- 
sia un nuovo sciopero) è in 
programma per il prossimo 
lunedì 18 gennaio. Sul fronte 
della trattativa, ieri, non ci 


sono state novità di sorta. | 


. sindacati sperano in un in- 


tervento dei ministri del Ja- 
voro Formica e dei trasporti 
Mannino. 

In realtà, siamo di fronte a 
Una situazione quasi senza 
vie di uscita. Formica e Man- 
Nino hanno dichiarato la loro 
mediazione «ultimativa e 
conclusiva». Un intervento in 
questa fase avrebbe il sapo- 
re di un'autosmentita. L'Ali- 
talia e’ l'Intersind (rappre- 
senta la compagnia di ban- 
diera) sono arroccati sulla 
tesi che quanto previsto dal- 
la «mediazione governativa» 
è il massimo che essi possa- 
no concedere. 

NAVI — Oggi, per tutta la 
giornata, i traghetti della Tir- 
renia resteranno fermi nei 
porti. E’ il risultato di uno 
sciopero dei marittimi della 
compagnia di navigazione 
pubblica proclamato unita- 
riamente dai sindacati confe- 
derali e dagli autonomi. - 


CON LE MODERNE ATTREZZATURE TE- 
LEMATICHE DEL NUOVO SPORTELLO 


SELF-SERVICE DI VIA DEL TEATRO 1/b 


I CORRENTISTI BI POSSONO EFFET- 
TUARE, A TUTTE LE ORE, PRELEVA- 
MENTI, VERSAMENTI ED «ALTRE 


OPERAZIONI BANCARIE. ® 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


IL PCI ANNUNCIA GUERRA DURA 


Fisco piu dell’inflazione 


Quanti scogli per la finanziaria. Forse in arrivo altre sorprese 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Sarà il fisco il ca- 
vallo di battaglia del Pci nel 
dibattito sulla finanziaria. 
Terminato il primo esame 
dei 1.500 emendamenti, la 
commissione bilancio della 
Camera inizierà a discutere i 
singoli articoli e le proposte 
di modifica. C'è però un vin- 


Stato 5 mila miliardi con la 
riduzione delle detrazioni 
per le aziende per contratti 
di leasing, spese promozio- 
nali ecc.; l'estensione del 
trattamento fiscale dei reddi- 
ti di impresa a quelli agricoli, 
l'introduzione di una imposi- 
zione sui capitali. Inoltre, è 
stata avanzata la richiesta di 
arrivare, entro due anni, al- 
l'eliminazione della tassa 


colo rigido, sul quale gover- 
no e maggioranza intendono 
tenere duro e cioè il limite 
massimo del disavanzo fis- 
sato dal Senato che non po- 
trà essere superato. Ed è 
questo lo scoglio su cui si in- 
frangono molte delle propo- 
ste di modifica. 

Il Pci, comunque, ieri ha lan- 
ciato, forte anche del con- 
senso dei sindacati, la pro- 
pria offensiva sul fisco: ha 
denunciato l'aumento delle 
entrate fiscali in quantità su- 
periore al tasso di inflazione 
e dunque ha chiesto inter- 
venti perché da subito siano 
riviste le aliquote Irpef. | co- 
munisti — come ha spiegato 
l'on. Sergio Garavini inunin= 
contro con i giornalisti — pe- 
rò intendono farsi carico an- 
che del disavanzo e, a que- 
sto proposito, hanno avanza- 
to proposte che potrebbero 
portare nelle casse dello 


L'’IMPEGNO ITALIANO 
Verso la riduzione 
di navi nel Golfo 


ROMA— Lo Stato maggiore della Marina ha confermato ieri 
che esiste un progetto, «non ancora allo stato operativo», di 
riduzione del nostro impegno militare nel Golfo Persico. 
«Stiamo prendendo in seria considerazione la possibilità di 
ritirare un paio di unità» ha detto, «per adeguare l'organico 
della forza navale italiana alle reali esigenze». 

Verrà fatta rientrare in patria la nave appoggio «Ateneo» di- 
venuta superflua grazie alla maggiore «apertura» degli im- 
pianti arabi, che all’inizio hanno mostrato qualche'perplessi- 
tà ma si sono successivamente mostrati persino entusiasti 
della nostra presenza, che è «meno chiassosa» di quella di 
altri paesi. 

Le unità italiane hanno potuto così trovare «a terra» quell’ap- 
poggio logistico che, in caso diverso; avrebbe dovuto fornire 
l'«Ateneo». Anche tre cacciamine sembrano troppi. «Ne ba- 
stano due», dice la Marina, perché non ritirarli tutti? «Ma 
perché si potrebbe ripristinare l'esigenza e sarebbe vera- 
mente assurdo costringere queste piccole unità a ripercorre- 
re migliaia di chilometri per fronteggiare il riacuttizarsi del- 
l'emergenza mine». 

Le fregate «Libeccio», «Zefiro» e «Lupo» resteranno quindi 
nel Golfo. «Non è vero — ha precisato la fonte dello stato 
maggiore marina — che nessuna nave commerciale italiana 
entri più nel Golfo. a Qatar c'è la «Siba Quenn» che nonostan- 
te il nome'esotico, appartiene a una compagnia armatoriale 
italiana, e a Kuwait è attraccata la «Ville du Havre» della 
Merzario. Altre navi italiane sono in viaggio verso il Golfo e 
godranno perciò della protezione della squadra comandata 
dall'ammiraglio Mariani. 

Il ministro della difesa ha sostanzialmente confermato in se- 
rata le anticipazioni dello stato maggiore. «Si stanno valutan- 
do — ha detto Zanone— le variazioni possibili della situaio- 
ne operativa tenendo conto della diminuita minaccia di mine, 
che per altro richiede tuttora una presenza di controllo e di 
dissuasione, della disponibilità di supporti logistici a terra e 
degli accertamenti in corso. sulle previsioni per i prossimi 
mesi del traffico mercantile italiano nell’area». Se ne discute- 
rà mercoledì a Montecitorio. 

Intanto anche allo stato maggiore della Marina «risulta» che 
gli Stati Uniti hanno ridotto il numero delle loro navi nel Golfo. 
In effetti le unità sono state trasferite nel mare di Oman, subi- 
to al di là dello stretto di Hormuz. «Gli americani — osserva 
tuttavia il portavoce della Marina militare italiana — non fan- 
no che portare dentro e tirare fuori le loro navi e non è detto 
che la situazione non possa mutare da un giorno all’altro». 
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sulla salute e dei contributi 
sanitari per i lavoratori di- 
pendenti. 

Questa operazione, secondo 
il Pci, sarebbe a costo zero, 
in quanto potrebbe essere fi- 
nanziata da una nuova impo- 
sta sul valore aggiunto di im- 
presa destinato all’interno. 
Questa imposta non riguar- 
derebbe le imprese esporta- 
trici. Inoltre, c'è la richiesta 


di aumentare l'indennità di 
disoccupazione — operando 
dei risparmi per la difesa. 
Sulla necessità di aumenta- 
re l'indennità, c'è una larga 
convergenza tra i partiti, re- 
sta invece da discutere il mo- 
do per finanziare questa ini- 
ziativa. 

La maggioranza ha raggiun- 
to un accordo sulla destina- 
zione dei fondi Gescal, la cui 


Politica 


utilizzazione, secondo il mi- 
nistro Formica, dovrebbe 
servire per finanziare piani 
per l'occupazione. In base a 
questa intesa, dei 2 mila mi- 
liardi previsti per il 1988, cir- 
ca 500 andranno alla costru- 
zione di case. Troppo poco, 
hanno replicato le opposizio- 
ni, che hanno dichiarato di 
essere invece favorevoli al 
mantenimento del prelievo 
soltanto se destinato all’edi- 
lizia popolare. ) 

Si cercano intanto le risorse 
per accontentare il ministro 
Ruffolo che ha presentato un 
emendamento chiedendo 2 
mila e settecento miliardi nei 
prossimi tre anni per il risa- 
namento ambientale. Con 
questi soldi, verrebbero fi- 
nanziati anche i progetti di 
disinquinamento del Po e del 
bacino idrografico dell’Arno. 
Ma la finanziaria potrebbe ri- 
servare anche altre sorpre- 
se. 

In discussione l’aumento 
dell’aliquota sul metano che 
è di 30 lire al metro cubo e 
che da un gettito di circa 330 
miliardi, e dell’imposta sugli 
spiriti che è di 420 mila per 
ogni 100 litri. Complessiva- 
mente si cercherebbe di tro- 
vare altri 500 miliardi che po- 
trebbero servire o a coprire 
maggiori spese. 


RIFORME IN UN DIBATTITO DEMOCRISTIANO 


Le scelte non son più rinviabili 


Così Martinazzoli che sollecita il suo partito a superare l’impasse delle troppe tesi 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — La Do sembra in-. 


tenzionata a fare sul serio. 
Dopo tanto parlare di riforme 
istituzionali, il partito di De 
Mita pare voler davvero in- 
nestare quella marcia in più 
necessaria per superare 
l'impasse delle diverse tesi 
che conducono poi all’immo- 
bilismo. 

E per farlo pensa da un lato 
di procedere alla presenta- 
zione di modifiche regola- 
mentari alla Camera. E, dal- 
l'altro, a lanciare una propo- 


sta di modifica elettorale che, 


— con tutta probabilità — sa- 
rà lo stesso De Mita a. pre- 
sentare al partito nel corso 


| del prossimo Consiglio na- 


zionale, alla fine della setti- 
mana. à 
E’ quanto si è ricavato nei 
soliti «corridoi» attigui alla 
sala del convegno apertosi 
ieri, a cura del gruppo parla- 
mentare della Camera, e il 
cui tema era appunto quello 
delle riforme delle istituzio- 
ni. Non che dal palco tanto 
Martinazzoli che Elia, che De 
Rita non abbiano fatto pre- 
sente a più riprese la neces- 
sità di andare al sodo. Ma la 
necessità di concertare bene 
le mosse con la segreteria, 
l'attesa per l'ormai imminen- 
te faccia a faccia col Pci (si 
svolgerà domani mattina ne- 
gli uffici del gruppo Dc) al 
quale non si vuole giungere 
con una proposta già tutta 
definita e, ancora, il proble- 
ma del coinvolgimento degli 
attuali alleati hanno fatto for- 
se un po’ da freno. 

Del resto non era questo del- 
le istituzioni il solo problema 
di cui si mormorava a mezza 
bocca tra i parlamentari de- 
mocristiani. C'è, ancora 
aperta, la questione del re- 
golamento congressuale 
(una soluzione non è stata 
ancora individuata tra chi 
vuole voti di lista fin dalle se- 
zioni e chi invece — come il 
segretario — chiede la ripro- 
posizione del sistema del- 
l’ultimo appuntamento na- 
zionale, in cui le liste di cor- 
rente sono state formate solo 
a livello regionale). E c'era 
— impalpabile ma presente 
— il problema del ‘governo 
Goria. Ufficialmente, pieno 


De Mita avrebbe già due proposte 


su regole parlamentari e leggi 


elettorali. Andreotti: va regolato 


lo sciopero e il voto sulle.spese 


sostegno ..come del resto 
aveva tenuto a chiarire la no- 
ta del «Popolo», qualche 
giorno fa. Ma sotto il pelo 
dell’acqua restano molti so- 
spetti, non negati del resto 
da alcuni presenti, notoria- 
mente vicini al presidente 
del consiglio, giunti per an- 
nusare che tipo di vento soffi 
a piazza del Gesù. 

Per quanto riguarda le rifor- 
me istituzionali — dopo una 
breve introduzione di Zani- 
boni — è stato Mino Marti- 
nazzoli a introdurre i discor- 


si ufficiali. il capo gruppo Dc 
a Montecitorio ha rilevato 
come, a proposito della pole- 
mica fascismo-antifascismo, 
«vada riaffermato che la Co- 
stituzione è storicamente an- 
tifascista e programmatica- 
mente  antitotalitaria», ha 
presentato un quadro d’as- 
sieme da cui, poi, ha enu- 
cleato alcune proposte ope- 
rative con riferimento ai la- 
vori delle Camere, 

Favorevole a una riduzione 
del numero dei parlamenta- 
ri, all'organizzazione del la- 


QUESTIONE MORALE A ROMA 


E il consigliere va dal magistrato 
Sottoposti a tangente i lavori appaltati dal Comune ? 


ROMA — Ennio Pompei, 64 anni, consi- 
gliere comunale democristiano con un 
lontano passato nelle file dell’Msi, si è 
presentato in qualità di testimone nell’uffi-. 
cio del sostituto procuratore Giacomo 
Paoloni, titolare dell’inchiesta preliminare 
sulle esplosive dichiarazioni fatte dall’e- 
sponente capitolino. Per un’ora Pompei ha 
parlato con il giudice, ripetendo quello che 
aveva detto dieci giorni fa ai componenti 
la commissione consiliare peri lavori pub- 
blici. E cioè: «Partiti e politici ricevono tan- 
genti che vanno dal 3 al 5 per cento sugli 
appalti. Il sistema di affidare, da parte del 
Comune, grandi lavori a trattativa privata, 
con successivi subappalti, è molto insidio- 
so e implica inevitabilmente problemi di 


bustarelle». 


Pompei al giudice non ha fatto nomi di 
eventuali corrotti e corruttori, né ha indi- 
cato episodi precisi. Nessuna rivelazione, 
insomma, nessun fatto specifico, solo so- 
Spetti e ipotesi. Il consigliere comunale de 
avrebbe in sostanza ribadito quanto già di- 
chiarato la settimana scorsa ai giornalisti. 
E cioè di avere riportato «una cosa che tut- 
ti pensano e tutti sanno: la tengente è cosa 
assodata e codificata negli appalti pubblici 
italiani». Pompei ha illustrato al sostituto 
procuratore Paoloni i criteri con cui ven- 


non siano state 


così ricchi?». 


gono appaltati importanti lavori e i sospetti 


PILLITTERI-BIS 


Milano, giunta varata 
Il Pci rientra dopo 2 anni e mezzo 


MILANO - Da ieri sera Milano è governata da una mag- 
gioranza di sinistra. Dopo quasi due anni e mezzo di 
assenza, i comunisti tornano a Palazzo Marino all’inter- 
no di una giunta «rosso-verde» composta da Pci-Psi- 
Psdi e Verdi e che può contare su 41 degli 80 consiglieri 


comunali. 


L'assemblea di Palazzo Marino ha infatti eletto l'ultima 
«rata» della nuova coalizione: i socialisti Alfredo Moci- 
ni, Bruno Falconieri, Walter Armanini e i comunisti Fau- 
stino Boglioli ed Epifanio Li Calzi. E' stato così possibile 
mettere la parola fine a questa crisi che durava ormai 
da tre mesi e che aveva creato profonde spaccature 
all'interno del consiglio e tra le fore politiche cittadine. 
Paolo Pillitteri, sindaco della nuova coalizione, ha detto 
di aver seguito durante tutta la crisi «la strada maestra 
della politica». «Quando una maggioranza non c'è più 
— ha detto — si dissolve e se ne crea un'altra», 


secondo cui dietro ad ogni aggiudicazione 
Ss! possono nascondere grosse tangenti. E 
ha anche portato un esempio per rafforza- 
re le proprie argomentazioni: quello degli 
appalti per il completamento della tangen- 
ziale interna intitolata a Palmiro Togliatti. 
Una costruzione che comportò il fraziona- 
mento in vari tronconi «con delibere da 
tangente», ha commentato Pompei. 

Uscendo dall’ufficio-del magistrato, Ennio 
Pompei si è fermato un attimo a parlare 
con i giornalisti. E ha approfittato per lan- 
ciare un altro sasso nello stagno. Riferen- 
dosi alla realizzazione dell'ultimo tronco 
della metropolitana, ha infatti maliziosa- 
mente chiesto: «Sono stati stanziati sette- 
cento miliardi. E voi davvero pensate che 
pagate tangenti su appalti 


Il dottor Paoloni intende approfondire gli 
accertamenti, richiedendo documenti e 
raccogliendo nuove testimonianze. Tra 
l’altro l’inquirente vuole ascoltare il nastro 
con la registrazione della seduta consilia- 
re nel corso della quale Pompei ha fatto le 
rivelazioni che tanto scalpore hanno su- 
scitato. Il magistrato, inoltre, valuterà an- 
che l'opportunità di riaprire le indagini sul- 
la costruzione dei tratti mancanti di viale 
Palmiro Togliatti. 


INTESA? 

Sindacati vicini 
al regolamento 
per chi sciopera 


ROMA — Avanti piano, ma avanti. Cgil, Cisl e Uil, a piccoli 
passi, stanno avvicinando le rispettive posizioni sulla regola- 
mentazione del diritto di sciopero. Un nuovo progresso è sta- 
to fatto ieri sera durante la riunione plenaria delle tre segre- 
terie confederali. Alla fine, Pizzinato (Cgil), Marini (Cisl) e 
Benvenuto (Uil) hanno annunciato di avere raggiunto «un’in- 
tesa di massima», 

Nella proposta sindacale saranno indicati: a) i comportamen- 
ti che devono tenere i lavoratori e le organizzazioni sindaca- 
li; b) icomportamenti negoziali da prevedere nei contratti di 
lavoro (a esempio, come deve essere proclamato lo sciope- 
ro, i termini di preavviso, eccetera); c) il ricorso alla legge 
per riformare l’istituto della precettazione e l'individuazione 
dei settori da considerare «servizi pubblici essenziali»; d) la 
costituzione, sempre per legge, di un comitato di saggi al 
quale affidare il compito di esprimere giudizi e valutazioni se 
una vertenza dovesse arenarsi. Il comitato dei saggi, a esem- 
pio, sarebbe chiamato a intervenire in una vertenza «blocca- 
ta» come è quella. attuale per i dipendenti dell'Alitalia; e) 
sempre ai saggi verrà affidato il compito di applicare le san- 
zioni. E' da notare che sono state escluse sanzioni di caratte- 
re penale, mentre ce ne saranno di carattere economico e 
amministrativo. - { 

| sindacati hanno deciso di stringere i tempi e di superare le 
divisioni che ancora vi sono tra di loro, perché si sta facendo 
avanti il timore che il governo, di fronte al dilagare delle 
agitazioni nei trasporti, possa decidere di intervenire autono- 
mamente e con la mano pesante. Un notevole effetto ai vertici 
di Cgil, Cisl e Uil hanno fatto un paio di passi della lettera 
Scritta da Andreotti al capogruppo dei deputati democristiani, 
Martinazzoli. Il ministro degli Esteri aveva fatto sapere di 
ritenere «assurdo che, in un momento di scioperi a catena, di 
blocco dei servizi pubblici, di proliferazione di Cobas, si vada 
accreditando l'opinione che l'adempimento più urgente è la 
modifica del regolamento della Camera». Detta da un politico 
di lunga milizia, e del peso specifico di Andreotti, è una frase 
pesante. Potrebbe essere il segnale che il governo è pronto a 
muoversi se i sindacati non si danno una mossa. 


[n. 


comunisti che vogliono altre 
riforme prima di quelle rego- 
lamentari delle Camere) che 
«è meglio accordarsi su un 
punto di partenza, anche se 
limitato» che non accordarsi 
mai sulle tante, grosse, que- 
- Stioni aperte. 

A fianco dell'intervento di 
Martinazzoli, da ricordare 
quello del direttore del Cen- 
sis De Rita (che si è posto sul 
versante sociologico-econo- 
mico) e quello di Leopoldo 
Elia. L'ex presidente della 
Corte costituzionale, come 
già a Chianciano, è tornato a 
battere il chiodo della rifor- 
ma elettorale: «i cittadini — 
ha detto — devono essere 
posti in condizione non solo 
di eleggere un Parlamento, 
ma anche di esprimere un 
Governo». Elia esclude solo 
due sistemi, e piuttosto dra- 
sticamente, dal novero delle 
soluzioni possibili: l’unino- 
minabile all'inglese e il pro- 
porzionalismo esasperato. 
La via della Dc deve stare 
nel mezzo. Quale, lo dirà De 
Mita. Se non già stasera—a 
conclusione del seminariato 
— probabilmente, come det- 
to, nel consiglio nazionale di 
fine settimana. 

Chi invece ha già fatto sape- 
re come la pensa (sollevan- 
do un particolare ringrazia- 
mento da parte di Martinaz- 
zoli, il che ha ingenerato 
qualche voce tesa ad accre- 
ditare una saldatura tra i 
due) è stato Giulio Andreotti. 
Che in una lettera inviata al 
capogruppo prima di pren- 
dere il volo verso l’Asia as- 
sieme a Goria, ha enumerato 
alcuni suoi convincimenti 
partendo anch'egli — come 
Martinazzoli — dall’opzione 
di una non modifica dell’arti- 
colo della Costituzione che 
prevede il divieto di ricostitu- 
zione del partito fascista. 


Il ministro degli Esteri crede 
innanzitutto che sidebba va- 
rare una legge sullo sciope- 
ro nei servizi pubblici (alme- 
no per alcuni settori: gas, ac- 
qua, elettricità, ospedali, col- 
legamenti con le isole e, for- 
se, internazionali); è favore- 
vole alla riduzione del nume- 
ro dei parlamentari anche se 
trova la cosa velleitaria e 
preferisce il bicameralismo; 
vuole l'abolizione del voto 
segreto sulle leggi di spesa 


d 


voro in sessioni, all’abolizio- 
ne del voto segreto sulle leg- 
gi di spesa, Martinazzoli ha 
insistito a lungo sulla neces- 
sità di «muovere». «Non è 
più il tempo di rinviare le 
scelte!», «Ora è giunto il tem- 
po dell’azione, e non ce n'è 
altro...» ha ammonito e invo- 
cato. 

Chiarendo infine (dopo aver 
polemizzato un po’ coi socia- 
listi per via delle intese che 
stipulano ‘a livello locale do- 
po averne sostenute. altre 
(all'elettorato, e un po’ con i 
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SERENO VARIABLE NUVOLOSO 
MARE 


7 CALMO. 4ascana Mosso A4AA/AGITATO 


È 
PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale con- 
fluiscono masse d'aria 
atlantica e dell’Africa 
nordoccidentale debol- 
mente instabili. 
Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
generalmente nuvolo- 
so con deboli precitipa- 
zioni, ma con tendenza 
‘a miglioramento. Sulle 
due isole maggiori e 
sulle regioni centrome- 
ridionali tirreniche da 
nuvoloso a tempora- 
« neamente molto nuvo- 
loso con brevi piogge. 
Sereno 0 poco nuvolo- 
so sulle restanti regio- 


ni. Foschie dense in attenuazione durante il giorno in Valpadana. 
Temperatura: in lieve aumento al Sud. 


Venti: deboli meridionali, tendenti a 
settentrionali. 
Mari: generalmente poco mossi. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 4, 8; Bolzano -6, . 
2; Verona -3, 5; Venezia -1, 6; Milano -1, 4; Torino -2, 4; Mondovì 0, 3; « 
Cuneo 0, 3; Genova 6, 10; Imperia 9, 14; Bologna -1,6; Firenze -3, 12; Pisa ‘ 
-2, 4; Falconara 2, 8; Perucia -1, 4; Pescara -1, 10; l'Aquila -7, 6; Roma * 
Urbe -3, 12; Roma Fiumicino -2, 11; Campobasso -1, 8; Bari 4, 10; Napoli 3 
1, 19; Potenza 0, 9; S. Maria di Leuca 8, 11; Reggio Calabria 12; si 
Messina 12, 15; Palermo 11, 14; Catania 6, 18; Alghero 0, 12; Cagliari 0, 


14. 


-1, 10; Budapest 3, 


®@ Visite libere 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 8; Atene:8, * 
12; Belgrado 1, 4; Berlino 8, 5; Bermuda 18, 22; Bogota -2, 21: Bruxelles. * 
Buenos Aires 23, 35; Il Cairo 11,24; Copenaghen 3, 
6; Francoforte 3, 5; L'Avana 23, 30; Helsinki 2, 4; Hong Kong 15, 18; 
Honolulu 21, 28; Istanbul 5, 7; Gerusalemme 8, 13; Johannesburg 16, 26,_ + 


PENSIONE BRIONI 
IDEALE PER LA TERZA ETÀ 


© Stanze con 2 letti + servizio 
@ Ampio giardino alberato 
@ Ampi spazi interni 


LAZZARETTO 4 - MUGGIA + TEL. 273664 . 


provenire da Nord-Est sulle regioni ‘ 


rarsa] 


‘OROSCOPO DI OGGI 


‘Solo con un po' di co- 
stanza e di sacrificio 
riuscirete a ottenere 
ciò che vi interessa: 
oggi nulla vi verrà regalato! Alle pre- 
se con persone poco pratiche, ri 
schierete di perdere la pazienza. 


Sarete brillanti, nes- 
suno vi sembrerà an- 
tipatico o di sgrade- 
vole compagnia. L'e- 


nergia che vi muove contagerà an- 
‘chele persone con cui verrete a con- 
tatto. 


Datevi da fare, e la 
giornata passerà ve- 
loce senza che pos- 
o siate fermarvi an 
Noiati. Un po' di movimento sarà sa- 
lutare, approfittate del tempo libero 
per sgranchirvi le gambe. 


‘Se avrete la pazienza 
di aspettare trovere- 
te la persona che può 
aiutarvi: per oggi pe- 


rò dovrete far tutto da soli, un po' di' 
fiducia farà da propellente al vostro 
motore. 


Sarete nella vostra 
forma migliore, pron- 
ti a qualsiasi attività 
che la giornata vi 
proponga; attenti però a chi, approfit- 
tando della vostra generosità, cerca 
di prendersi gioco di voi. 


La notte porta consi- 
glio, ma... di giorno 
occorre darsi da fare 
per mettere in pratica 
ciò che si è elaborato tra le coltri del 
letto; l'aspetto Mercurio-Urano vi aiu- 
terà a mettere in pratica i progetti. 


La Luna nel vostro 
segno è all'ultimo 
quarto, e vi elargirà 
energie a profusione 
per affrontare la giornata. Particolare 
attenzione richiederanno gli affari dì 
cuore'e gli affetti familiari. i 


Sarete portati a pen- 
sare agli oggetti e al- 
le spese che potreb- 
bero interessarvi, 
senza considerare il lato economico; 
ricordatevi che i primi soldi guadagni 
sono quelli non spesi! ; 


Le persone che si oc- 
cupano di bellezza 
troveranno in voi ma- 
teria per svolgeré il 
loro mestiere! Visto dicendo che po- 
trete trarre beneficio dalcurare mag- 
giormente la vostra immagine. * 


Evitate di farvi trasci- 
nare in dannose di 
scussioni, e soprat 
tutto non fatevi sotto- 
mettere dalla gelosia e dall'invi 
sentimenti che oggi troveranno terre- 
no fertile nei vostri pensieri. 

te, spingendovi ‘a co- 


‘ACQUI 
bi 
municare con gli al- 


tri, a scrivere e a'parlare molto. Non 
è. improbabile che un viaggio ricada 
tra i vostri interessi. 


Il pianeta Urano vi in- 
fluenzerà fortemen- 


Fate pieno  affida- 
mento sulle capacità 
dei vostri amici di ca- 
pirvi e di starvi vicino 
Nella vita. Non mancheranno occa- 
sioni di svago e di relax, che caratte» 
rizzeranno l'intera settimana. 
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MERCATI /REAGAN 


«L’America è sana» 
Ottimismo sull’economia Usa 


Cesare De Carlo 


le». 


nierise ne vanno. 


annuo. 


Voinovich. 


WASHINGTON — Da Cleveland (Ohio) parte il rilancio 
della Reaganomics: basta battersi il petto e disperarsi 
per il deficit della bilancia commerciale. «Il deficit non 
necessariamente è segno di economia debole, al con- 
trario è segno di forza ed entro certi limiti, è desiderabi- 


Ronald Reagan, Presidente degli Stati Uniti, sembra tor- 
nare all'antico, quando il super-dollaro fece esplodere i 
consumi americani e aprì le dighe all'alluvione di merci 
straniere. La situazione però oggi è diversa. Il super- 
dollaro è divenuto un mini-dollaro. Gli investitori stra- 


Reagan li invita a rimanere. «La nostra economia è in 
piena espansione — dice — l’espansione entra nel suo 
63.0 mese. Abbiamo creato 14,5 milioni di posti di lavo- 
ro». In effetti la disoccupazione non è mai stata così 
bassa dal 1979 (5,7 per cento contro il 13 della media 
europea) e la crescita economica supera il 4 per cento 


Latesi è questa: il deficitcommerciale va ridimensiona- 
to, ma senza precipitazione. Nessuno si spaventi — ha 
detto il Presidente rivolto ai brokers di Wall Street — 
ricordi invece che «la nostra crescita è così robusta da 
consentirci di comprare beni da altri paesi». 
Gli investitori stranieri ne saranno rassicurati? Lasce- 
ranno i loro capitali negli Stati Uniti? E' improbabile, se 
il dollaro continuerà la sua discesa (anche ieri è calato 
ed è stato sostenuto dalle banche centrali). 
Per rafforzarlo non rimarrebbe allora che alzare gli inte- 
ressi. Ma questa prospettiva è catastrofica per Wall 
Street. Un ritocco verso l'alto del tasso di sconto farebbe 
riprecipitare il Dow Jones. Appare dunque parimenti 
improbabile, nell’anno elettorale. 
In tanta incertezza il rilancio della Reaganomics ha un 
puro valore psicologico. Alla finanza internazionale si 
rivolge un invito al realismo (l'economia americana è 
sana) e un’esortazione a non disertare il maggiore mer- 
cato del mondo. Di più Reagan non può dire. È' ragione- 
vole attendersi un ulteriore scivolamento del dollaro. 
L'ottimismo del Presidente sembra comunque avere 
calmato Wall Street. Pochi si aspettavano un altro lunedì 
. nero e qui pochi hanno avuto torto. Il Dow Jones ha 
addirittura aperto ‘in aumento, dopo il crash di venerdì 
scorso. Si è stabilizzato, mentre il Presidente Reagan 
parlava a Cleveland al banchetto destinato a raccoglie- 
re fondi per la campagna elettorale del sindaco George 


è 


ROMA — In tutto il mondo 
borsistico è giunta l'onda 
lunga del «Black Friday» (ve- 
nerdì nero) di Wall Street, 
grande Moloch della finanza. 
Terzo crollo azionario della 
storia, dopo il «Bloody Mon- 


day» (lunedì di sangue) e il' 


famoso ’29. In neppure 50 
minuti si sono dissipati 145 
miliardi di dollari, 141 punti 
dell'indice Dow Jones, 
6,55% del listino. Tanto per 
fare un paragone, lunedì 19 
ottobre l’indice crollò di 300 
punti e si persero mille mi- 
liardi di dollari. 

Pur contenuto, l’effetto si è 
sentito anche in Italia. All’an- 
tivigilia della risposta premi 
e.a quattro giorni dai riporti 
di gennaio, il listino di Piazza 
Affari ha subìto una limatura, 
ma non un crollo. Non diffici- 
le spiegarne il perché. Buo- 
na parte dei titoli italiani ha 
quotazioni ormai incompri- 
mibili e non gonfiate dall’on- 
data speculativa del dopo-lu- 
nedì nero. Pensiamo a Wall 
Street, dove l'indice ha ri- 
guadagnato in tre mesi quasi 
il 30% pur senza migliora- 
menti dei «gonti in rosso» 
delle bilance commerciale e 
federale, alla City di Londra 
(dove si è elevato del 3,7% 
dal primo gennaio) e a Tokio 
(addirittura +6% da Capo- 
danno), Se sulle altre piazze 
c'è stato un assestamento 
post-speculativo, in Italia ab- 
biamo avuto un semplice ri- 
tocco di natura psicologica 
per il.crollo straniero. 
Torniamo oltre frontiera. Fi- 
nora gli effetti del «venerdì 
nero» si sono limitati ai mer- 
cati azionari. Sul fronte valu- 
tario, ancora sotto l'ombrello 
protettivo dell'accordo tra le 
banche centrali per puntella- 
re il dollaro, soltanto con- 
traccolpi marginali. Ma se la 
risacca dei titoli dovesse 
continuare, non va escluso 
un nuovo «allarme rosso» 
per le monete, con il dollaro 
ancora al centro del vortice. 
Lo slang di Borsa definisce 
molto bene questo duplice 
crollo in meno d’un trime- 
stre: «Meltdown», liquefazio- 
ne, mercati che improvvisa- 
mente vanno in fusione. An- 
che stavolta è bastata un’an- 
ticipazione sul disavanzo fe- 
derale Usa, di 31 miliardi di 
dollari oltre il tetto fissato 
dalla legge. Gramm-Rud- 
man. : 

Tre le cause del 
«Meltdown»: 

1) TECNICA: sgonfiamento 
dell’eccessivo rialzo specu- 
lativo dopo il 19 ottobre; 

2) STRUTTURALE: persiste e 
si aggrava il doppio disavan- 
zo dell'economia Usa; 

3) POLITICA: la commissio- 


NON SI POSSONO COLPIRE SOLO GLI IMMOBILI 
Un’imposta patrimoniale sulla casa 
non-senso di politica tributaria 


nuovo | 


Attualità 


MERCATI / DOPO LA MAZZATA DI WALL STREET 


Solo «grigio» il lunedì delle Borse 


Il dollaro si è indebolito 


su tutte le piazze: în Italia 


è sceso a 1203,35 lire (- 12) 


ed è rimasto così negli Usa 


ne Nicholas Brady sul «lu- 
nedì nero» chiede di proteg- 
gere il mercato azionario an- 
ticipando la chiusura delle 
contrattazioni e controllando 
i tremendi effetti del «pro- 
gram trading» (computeriz- 
zazione di vendite e acquisti, 
fatta dalle grandi banche e 
dai fondi-pensione america- 
ni), ideale moltiplicatore a 
catena di una tendenza po- 
tenziale. 

In definitiva, come giusta- 
mente dice Volcker, la ragio- 
ne tecnica si è quasi esaurita 
nei suoi effetti negativi, quel- 
le strutturale e politica pos- 
sono ancora destabilizzare i 
mercati. Per questo Reagan 
è intervenuto ieri sera a Cle- 
veland in prima persona: la 
riforma Brady demolirebbe 


infatti l’ultima delle «vacche ‘ 


grasse» della sua «reagano- 
mics», capovolgendo la ten- 
denza alla deregulation fi- 
nanziaria. 

Il voluminoso rapporto della 
commissione presidenziale 
che ha condotto un'inchiesta 
sul crack della Borsa di otto- 
bre colloca in testa ai fattori 
scatenanti il deficit del bilan- 
cio federale, che viene defi- 
nito «il figliastro gradito e 
non voluto della Reagano- 
mics». Quanto alla dinamica 
degli eventi, punta il dito sul- 
la speculazione a ruota libe- 


ra di alcune società d’inve- 
stimenti, potenziata dalle 
tecniche dei computer e di- 
chiara che la crisi fu molto 
più grave di quanto potesse 
apparire allora e che si ri- 
schiò un vero e proprio col- 
lasso dei mercati finanziari. 
Per questo, dice la commis- 
sione «Brady» (da! nome del 
suo presidente, ex senatore 
e finanziere di spicco), è ne- 
cessario predisporre buone 
norme e congegni per preve- 
nire .il ripetersi di simili 
eventi. 

Una controprova della fon- 
datezza dell'analisi è giunta 
nelle stesse ore in cui la 
commissione presentava le 
sue conclusioni alla Casa 
Bianca. venerdì scorso, 
quando a Wall Street si è in- 


nescato lo stesso meccani-' 


smo dei programmi di vendi- 
ta computerizzati, provocan- 
do una caduta rovinosa. 

Pur esprimendosi nel tono 
asettico del gergo speciali- 
stico, la commissione deli- 
nea un situazione di rischio 
molto più grave di quanto fi- 
nora era stato ammesso dai 


responsabili di Wall Street, e 


conclude che.a mezzogiorno 
di martedì 20 ottobre «il si- 
stema finanziario giunse sul- 
l'orlo del tracollo». La rela- 
zione spiega che la causa 
immediata del crack va indi- 


Un operatore della Borsa di Tokio impazzisce sotto gli 
ordini dei clienti: anche in Giappone, dopo il crollo di 
Wall Street di venerdì scorso c’è stata attesa 
spasmodica per l'apertura dei mercati. Il cedimento di 
riflesso non è stato però clamoroso. (Telefoto Ap) 


Analisi di 
Lorenzo Spigaî 


Una imposta patrimoniale sugli immo- 
bili. Sarebbe come dire una politica di 
gruppo affidata ad un solo elemento, un 
coro per la voce di un solo cantore, un 
gioco di squadra nelle mani di un solo 
calciatore. Un non-senso dunque! Eb- 
bene il nuovo progetto di imposizione 
tributaria si presenta proprio con que- 
ste caratteristiche: e il tentativo (dell’ul- 
tima ora) del responsabile del dicastero 
delle Finanze di correggere il tiro testi- 
monia in modo eloquente il disagio che 
deriva dal portare avanti un progetto 
partito con il piede sbagliato. è 

Un modello definito di imposta patrimo- 
hiale, appartenente ad un superiore 
mondo delle idee (tributarie) al quale 
ispirarsi nelle singole esperienze na- 
zionali invero non esiste, anche se l’Oc- 
se, nel 1977, ha elaborato uno schema 
di imposizione sul patrimonio dal quale 
è possibile trarre valide indicazioni. 
Esistono comunque soluzioni adottate 
da numerosi paesi che si presentano 
allineate su alcuni punti fondamentali, 
dei quali uno è sicuramente presente in 


tutti i modelli nazionali: l'imposizione si 
rivolge al patrimonio nella sua accezio- 
ne più semplice ed intuitiva. Un patri- 
monio cioè costituito-da valori, da dirit- 
ti, da beni mobili e, naturalmente, an- 
che da beni immobili. Ecco perché l’im- 
postazione del preannunciato tributo 
legato al solo bene-casa appare non 
solo riduttivo, ma addirittura contraddi- 
torio con la stessa definizione dell’im- 
posta (la storia ci presenta, invero, un 
consimile precedente datato 1936 con 
carattere però di straordinarietà). 

Ma che cos'è quest'oggetto misterioso 
che, ciclicamente, fa.capolino sporgen- 
do dalle acque di un sistema sempre 
più turbato da correnti che qualche vol- 
ta si affiancano, ma che — molto più 
frequentemente — si contrastano, so- 
Vrapponendosi ed aggrovigliandosi in 
Vortici che tendono al basso? Che cos'é 
dunque, nel suo contenuto più essen- 
ziale, un'imposta sul patrimonio? Diffi- 
cile dirlo in poche righe. Si può solo ten- 
tare un generico avvicinamento al pro- 
blema affermando che le imposte sul 
patrimonio, pur colpendo il reddito, so- 
no commisurate al valore patrimoniale 
della fonte. 


Sul piano dei principi un'imposta. sul 
patrimonio non dovrebbe dunque susci- 
tare tanto scalpore, proprio perché la 
sua applicazione a tutto il patrimonio 
(con le dovute eccezioni e con i neces- 
sari abbattimenti) condurrebbe ad una 
tassazione piuttosto contenuta e di age- 
Vole sopportazione. Fondate riserve, 
anche da qest’ultimo punto di osserva- 
zione, si possono invece avanzare su 
un'imposizione limitata al solo patrimo- 
Nio-casa, ancorché in parte sostitutiva 
di altri gravami. à 

Resta comunque un fatto che merita 
Una certa considerazione: in Europa 
pochissimi sono i paesi che ancora non 
hanno introdotto una imposizione patri- 
moniale. Moltissimi quelli che (fra la fi- 
ne dell'Ottocento e gli inizi del Nove- 
cento) hanno dato ospitalità a questo ti- 
po di tassazione. 

E vengono alla mente le parole dell’al- 
lora ministro incaricato del budget del- 
la vicina Francia, quando — nel 1982 — 
così presentava al Parlamento l'impo- 
sta sulle «grandes fortunes», definen- 
dola come un tributo» socialmente giu- 
sto, economicamente ragionevole, tec- 
nicamente semplice». 


NEW JERSEY, GIOVANE «POSSEDUTO» MASSACRA LA MADRE 


Nel nome di Satana esplode la follia 


Servizio di 


, Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Prima ha fatto 
.la comunione con tutta la fa- 
miglia durante la messa se- 
rale del sabato, poi una volta 
a casa ha ucciso la madre 
pbugnalandola al petto col 
suo  coltellaccio da boy- 
Scout, ha incendiato l’abita- 
zione di legno mentre il pa- 
dre e il fratello. più piccolo 
dormivano e si è squarciato 
la gola con lo stesso coltello 
del delitto. Thomas Sullivan, 
Quattordici anni, un ragazzi- 
ho dalla faccia vivace, coi 
Capelli tagliati a‘spazzola e 


l'apparecchio per orientare 


la crescita dei denti, ha la-. 


sciato un biglietto nel quale 
ha dichiarato di sentirsi 
«posseduto da Satana». ll 
macabro crimine è stato sco- 
perto a Jefferson Township 
in New Jersey, una cittadina 
sepolta nel verde abitata da 
benestanti e ceto medio a 
quaranta minuti da Manhat- 
tan. La villetta dei Sullivan è 
una bella abitazione in legno 
laccato sistemata su una col- 
linetta artificiale. Il massacro 
della giovane madre è avve- 
nuto nella «taverna» della 
casa, l’angolo solitamente 
usato per trascorrere le sere 


d'inverno facendo musica 
con gli amici. 

Nel modo in cui il giovane 
Thomas ha colpito e si è 
squarciato la gola sembrano 
leggibili in numerosi riti ri- 
tuali. E' lo stesso Lee Trum- 
bull, il procuratore che con- 
duce. l'inchiesta, a confer- 


« marlo. «In casa — ha detto il 


magistrato sono stati trovati 
libri sul. satanismo e sulla 
magia nera. Alcune parti che 
si riferivano al sacrificio era- 
no state sottolineate con una 
matita rossa». 

Il padre e il fratello di Tho- 
mas sono sotto shock. Sono 
riusciti‘ a salvarsi perché il 


forte fumo che saliva dal se- 
minterrato li ha svegliati per- 
mettendo loro di spegnere 
l'incendio provocato da una 
pila di giornali e di mettersi 
in salvo. «Non vogliamo più 
tornare in quella casa male- 
detta — hanno detto —. Da 
due mesi, da quando Tho- 
mas si era messo a leggere 
con un’avidità impressio- 
nante i libri sul diavolo, la 
sua vita sembrava cambiata. 
Era più teso, più nervoso. 


‘ Soltanto l’altro giorno abbia- 


mo saputo che per due setti- 
mane prima delle vacanze di 
Natale non è nemmeno an- 
dato a scuola». 


Il corpo del ragazzo è stato 
trovato in un lago di sangue 
con la gola squarciata a tre- 
cento metri dall’abitazione 
seminascosto da una siepe e 
sprofondato nella neve. Nel- 
la mano sinistra aveva anco- 
ra il micidiale coltello da 
boy-scout. 

Il New Jersey ha untriste pri- 
mato per la violenza giovani- 
le. Lo scorso anno le colonne 
dei giornali si riempirono 
per i suicidi collettivi di grup- 
pi di ragazzi depressi che si 
toglievano la vita col gas di 
scarico dell'auto. Il 1988 


sembra aprirsi adesso come 
l’anno del satanismo. 


viduata nelle massicce ven- 
dite da parte delle cosiddette 
assicurazioni di portafoglio, 
e in particolare da parte del 
la Wells Fargo. 


In una critica serrata del fun 
zionamento dei mercati, la 
relazione dimostra che alcu- 
ni dei protagonisti della vita 
di Wall Street, comprese al- 
cune grosse società, specia: 


cl 


Clima di grande nervosismo nel mondo economico, ma non c’è stato il temuto crollo 


MERCATI / MILANO 
Una decorosa flessione: -2,42% 


Pochi i compratori che hanno preferito attendere 
MILANO — Si è chiusa con un ribasso del 
2,42% la riunione che molti temevano fi- 
nisse con un crollo di prezzi tale da con- 
sentire l’abusata definizione di lunedì ne- 
ro. Nonostante la stessa paura facesse ri- 


ti risollevamenti di Italcementi e Cemente- 
rie Siciliane, 
+8,1% delle Industrie Secco, dal +3,4% 
delle Zignago e dal + 2,3% delle Maffaei. 

Per il resto, si registra un lungo elenco di 


distanziati soltanto dal 


listi in Borsa, e gli assicura: 
tori di portafoglio, non sol 
fecero poco o nulla per porr. 
un argine al caos mainrea 
tà contribuirono a peggiora- 
re le cose, ignorando del tut- 
to gli interessi dei piccoli in- 
Vvestitori e pensando solo ai 
propri. 

In particolare; il 19 ottobre in 
un momento in cui la Borsa 
sembrava in fase di recupe- 
ro, la Wells Fargo lanciò un 
programma di vendite inben 
13 ondate da 100, milioni di 
dollari. l’una.. Operazioni 
analoghe intasarono il siste- 
ma elettronico della Borsa 
nel pomeriggio interrompen- 
do di fatto i collegamenti tra 
la Borsa di New York e il 
mercato dei «futures» di Chi- 
cago, dove i «futures» degli 
indici azionari andarono a 
picco. 

Ma il peggio quanto al fun- 
zionamento del sistema av- 
venne il giorno dopo quando 
molte grandi società di Bor- 
sa ritoccarono abbondante 
mente al rialzo le quotazioni 
di‘apertura per disfarsi con 
profitto di circa 1,3 miliardi di 
dollari di azioni, e poi rove- 
sciarono i titoli sul mercato, 
disorientando i piccoli inve- 
stitori, intasando il sistema e 
provocando di nuovo . un 
blackout tra. Wall Street e 
Chicago. Verso il mezzogior- 
no di quel 20 ottobre, dice la 
commissione, si rischiò il 
collasso totale, minacciando 
di coinvolgere l’intero siste- 
ma finanziario internaziona- 
le. 

Quanto alle cause di fondo 
che hanno spianato la strada 
per il crack di Borsa, la com- 
missione elenca sei fattori, 
con in testa lo squilibrio dei 
conti dello Stato. Seguono: 
l'instabilità dei mercati valu- 
tari, un rialzo dei tassi di in- 
teresse, una proposta avan- 
zata in Parlamento per met- 
tere unifreno alle acquisizio- 
ni societarie, un'eccessiva 
disponibilità di azioni all’e- 
stero, e i cambiamenti di cer- 
ti vertici, compreso il cambio 
di guardia al vertice della Fe- 
deral reserve tra Paul Volc- 
ker e Alan Greenspan. 


Ciononostante, la. commis- 
sione conclude che. gli effetti 
ultimi della crisi della Borsa 
sull'economia sono «molto 
incerti». 


Too 


piegare vistosamente la maggioranza del- 
le rimanenti piazze europee, con ulteriori 
avvallamenti. nelle fasi finali, ovvero in 
prossimità della riapertura di Wall Street, 
la nostra Borsa ha di fatto contenuto deco- 
rosamente le  «preannunciate» perdite 
conseguenti all’ultima, forte, flessione di 
quella americana. ; 

Sul bilancio della giornata, infatti, ha pesa- 
to. soprattutto l’assenza dei compratori 
che hanno preferito rinviare nel tempo i 
loro possibili interventi, conla conseguen- 
za che i discreti quantitativi di titoli messi 
in vendita comportavano, in molti casi, de- 
cisi sacrifici nei prezzi. 

Escludendo gli ulteriori avvallamenti. del 
listino subiti, anche da noi, sul finire, le 
chiusure dei principali valori hanno visto 
ribassi compresi tra il 3% e il 4% per Co- 
mit, Italmobiliare, Sip, Sme e Pirelli Spa, 
mentre sulle Montedison (-1,5%) l'offerta 
risultava meno pressante e per Generali, 
Fiat e Olivetti il terreno perso uguagliava 
l'arretramento percentuale dell'indice. 

In dettaglio, il composto pessimismo ri- 
sparmiava a livello di comparto i cemen- 
tieri (-0,5%), dove si registravano gli isola- 


MERCATI /L’ESTERO 


ROMA — Il crollo di Walt 
Street di venerdì ha avuto 
pesanti conseguenze ieri 
sulle principali Borse mon- 
diali, che hanno chiuso la 
giornata con. notevoli ri- 
bassi. Il risultato peggiore 
si è avuto a Zurigo, dove 
l'indice della Borsa ha per- 
duto oltre il 4 per cento. Ma 
Vediamo in dettaglio come 
sono andati i più importanti 
mercati azionari. 

Zurigo. Le azioni svizzere 
hanno subito pesanti per- 
dite che hanno portato l’in- 
dice Handelsbank a 
767,735 punti dagli 803,61 
di venerdì sera con un ar- 
retramento del 4,46%. Le 
vendite, concentrate sui ti- 
toli più legati all'economia 
Usa, hanno assunto pro- 
porzioni massicce sin dal- . to 
l'apertura. 

Francoforte. Anche Fran- 
coforte, come Zurigo, ha 
subito in pieno gli effetti del 
crollo di Wall Street di ve- 
nerdì e la chiusura antici- 
pata rispetto alle. altre 
piazze europee le ha impe- 


terscambio 


mo. 


A Zurigo il peggior contraccolpo 
La Borsa svizzera ha perso il 4,32 %, le altre a ruota... 


dito di ridurre le perdite di 
riflesso alla relativa stabili- 
tà dimostrata ieri dal listino 
statunitense. 
Commerzbank è sceso a 
1275,70 punti dai 1325 di 
Venerdì sera con una per- 
dita del 3,63%. 
Tokio. In ribasso ieri il mer- 
cato azionario di Tokio do- 
Ve; in sintonia con lo scivo- 
‘ lone di Wall Street di ve- 
nerdì, l'indice medio Nikkei 
ha chiuso a 22.578,43 yen, 
294,13 yen in meno rispetto 
all'ultima sessione con un 
calo dell’1,28 per cento. 
Secondo gli operatori la le, 
giornata è stata caratteriz- 
zata da un rallentamento 
delle contrattazioni in se- 
guito all’atteggiamento di 
molti investitori, soprattut- 
istituzionali, 
mancanza di nuovi incenti- 
vi, hanno preferito rimane- 
re alla finestra in attesa di 
notizie sui risultati ‘dell’in- 
Statunitense 
attesi per venerdì prossi- 


Tra i più colpiti sono appar- 


ribassi. Negli assicurativi, ad esempio, 
scendevano di oltre il 3% Assitalia, Previ- 
dente, Italia, Toro, Lloyd Adriatico e Sai 
rnc. Nei bancari le Mediobanca limitavano 
intorno al 2% le loro perdite, nei chimici, 
Montefibre, Snia risparmio e Pierrel rnc 
subivano ridimensionamenti superiori al 
5%. 

Più pronunciati ancora i ribassi di alcuni 
titoli del comparto elettrotecnico, risultati 
quasi dell’8% per Selm e Sondel. 

Ma è all’interno dei finanziari (-3,2% il ca- 
lo medio) che si osservano i più vistosi 
quanto diffusi tonfi della giornata. Tra que- 
sti, spiccano le pesanti chiusure di Comau 
(-9,5%), Eurogest (-9,2%), Smi-Metalli 
(-8,3%), Gemina  (-6,8%), Sabaudia 
(-6,2%), Cam (-5,9%), Isefi (-5,3%) e Sete- 
mer (-5,2%). = 

Nel mercato ristretto è continuata l'ano- 
mala logica. ll mercatino è infatti termina- 
to ieri in lieve rafforzamento (+0,2%) ri- 
spetto a venerdì. Si sono mosse in deciso 
rialzo Bognanco, Banca del Friuli, Popola- 
re di Brescia e Bergamo. Fiacche, per con- 
tro, le Vittoria. 


[Maurizio Fedi] 


Si i titoli di azieride ad alta 
tecnologia legate  all'e- 
sportazione. 

Londra. Grazie a un recu- 
pero dell’ultima: ora, la 
Borsa di Londra ha chiuso 
ieri con perdite modeste 
(-0,50%), dopo aver regi- 
strato vistose minusvalen- 
ze nella mattinata. | corsi 
hanno fluttuato durante tut- 
ta la seduta, con forti digli- 
velli. — 

Ad aiutare il mercato è sta- 
to anche un maggior grado 
di liquidità, 

Parigi. Com'era prevedibi- 
lo scivolone di Wall 
Street di venerdì scorso ha 
avuto immediate ripercus- 
sioni sulla Borsa parigina, 
anche se i valori sono risa- 
liti dai minimi della seduta. 
L’indicatore istantaneo, 
dopo avere aperto in fles- 
sione dei 3,8% ha segnato 
una flessione massima del 
4,4% per recuperare qual- 
che posizione nel pomerig- 
gio, registrando alla con- 
clusione un arretramento 
del 2,85%. 


L'indice 


che, in 


Dove l'impossibile diventa realtà... 


AGADES — Mentre la Parigi-Dakar, la corsa per fuoristrada più famosa nel mondo, 
margine episodi meno clamorosi ma certo comunque straordinari: come quello di qi 
segue i concorrenti scivolando sulle sabbie del Sahara come fosse sulle pendici de 


DA MILANO NOVITA’ PER LA MODA 


continua a tingersi di sangue, non mancano a suo 
uesto sciatore che, munito di pesantissimo zaino, 
I Monte Bianco. E non è un miraggio. 


Ma che tipo è il «Kriziauomo»? 


ervizio di 
Elisa Starace Pietroni 


MILANO — Che controsenso! A Firen- 
ze, città d’arte e poesia, nelle roventi 
giornate di «Pitti uomo Italia», si sentiva 
soprattutto-parfare di bilanci in attivo e 
passivo, di import-export. Oggi, in que- 


sta Milano. ritenuta patria del «busi- 


ness», si parla unicamente di classe, di 
stile, di'arte del vestire... 

Un vestire che ha perso la connotazio- 
ne di «formale» ma senza dimenticarla. 
Che «gioca» con abbinamenti e con va- 
riazioni personali, che ripesca nell’ar- 
madio gli abiti della stagione scorsa, 
rinnovandoli con dettagli «intelligenti, 
da copyright». Non più «yuppies», ma 
«giovani in carriera» che non imitano 


ma creano ciascuno il proprio stile, cia- 
scuno la propria identità. Cominciando, 
ma non finendo, anche con un abito. 

| tre giorni della presentazione della 
moda- uomo creata dagli stilisti sono 
iniziati con una grossa novità. Krizia — 
Kriziauomo — per la prima volta in pas- 
serella! Una collezione «formalcasua- 
le» dai toni volutamente dimessi, dinoc- 
colati, però pieni di stile. Una linea co- 
moda, destrutturata. ricca di «noncha- 
lance» che rimette al giusto posto il «va- 
lore» dell’abito. Abito, cioè, non visto 
più quale «status simbol» ma principal- 
mente come «mezzo per»: coprirsi, 
Viaggiare, lavorare, studiare o, anche, 
semplicemente per vivere. 

Come già notato nelle interessanti col- 
lezioni di Claudio La Viola e di Soprani, 


presentate in mattinata, anche da Kri- 
ziauomo è prepotentemente tornato 
d'obbligo il gilet. Di qualsiasi forma, co- 
lore, materiale e dimensione: in ma- 
glia, abbottonato ma a girocollo; in tes- 
suto classicamente aperto a «V» ma tal- 
volta a colori vivaci, di pelle, un po’ tipo 
«bustier», ma allungato a camicia. 

A proposito: le camicie, per fortuna di 
chi le stira, hanno spesso lasciato il po- 
sto a grintosi «lupo di mare», a maglion- 
cini-polo ma senza abbottonatura, a 
maglie girocollo portate con foulard an- 
nodati al collo stile «fighetto» o se vo- 
gliamo essere gentili alla «yachtman». 
E' una collezione, quella di Krizia, qua- 
si disegnata «sul corpo»: le spalle sono 
molto naturali, appena rinforzate da lie- 
vi imbottiture, 


| 
| 
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GIUSTIZIA/ RAPPORTO 


Quei mali antichi 


Ma 1°88 promette di essere l’anno delle riforme 


Servizio di 


Pierluigi Visci 

ROMA — Tradizionale ap- 
puntamento al «palazzac- 
cio» di piazza Cavour, que- 
sta mattina, per l’annuale 
«rapporto» sullo stato della 
giustizia. E' l'occasione so- 
lenne, presente il Capo dello 
Stato, che viene data al pro- 
curatore generale della Cas- 
sazione — e, l'indomani, ai 
procuratori generali delle 
corti d'appello — per parlare 
dei «mali» dell’organizzazio- 
ne giudiziaria, delle tenden- 
ze della criminalità, del livel- 
lo di litigiosità degli italiani. 
E, mai come questa volta, 
del morale dei magistrati ita- 
liani, dopo la polemica—ea 
tratti delegittimante — cam- 
pagna referendaria, che ha 
posto i giudici di fronte al 
problema della responsabili- 
tà. Sarà anche la prima rela- 
zione del nuovo Pg, Sgroi, 
che solo da pochi mesi ha 
sostituito Carlo Pratis sulla 
poltrona di primo magistrato 
dell'accusa, o. dei pubblico 
ministero. 

Un anno importante sul fron- 
te. della giustizia. Intanto, 
perché alla fine di questo 
mese di gennaio il governo 
dovrà presentare al Parla- 
mento il nuovo codice di pro- 
cedura penale, la grande ri- 
voluzione — attesa da qua- 
rant'anni — del nostro pro- 
cesso, che perde il suo ca- 
rattere inquisitorio per assu- 
mere quello accusatorio. Se- 
condo la tradizione anglo- 
sassone, con particolare ri- 
ferimento al processo ameri- 
cano. Gennaio ’88 è la sca- 
denza fissata dalla delega 
che il Parlamento dette al 
governo all'inizio dello scor- 
so anno. E non dovrebbero 
esserci proroghe perché, co- 
me ha detto qualche mese fa 
il ministro Vassalli, in una 
materia di tanta rilevanza 
politica e istituzionale, non si 
possono concedere  proro- 
ghe. 

Seguirà un ping-pong di veri- 
fiche, fra potere legislativo e 
potere esecutivo. E alla fine 
il nuovo codice dovrebbe po- 
ter decollare, per entrare in 
vigore entro il 1989. Ma resta 


Alla fine di questo mese il governo 
presenterà al Parlamento il nuovo codice 
di procedura penale che viene atteso 

da più di quarant’anni e che trasformerà 
il nostro processo da inquisitorio 

in accusatorio, sul tipo cioè dei processi 
anglosassoni, in particolare americani. 


molto scetticismo, specie se 
nel frattempo non si adegue- 
ranno le strutture. 

L'88, poi, è l’anno della re- 
sponsabilità civile, che ora 
affronta l'esame del Senato 
(dove il relatore, Marcello 
Gallo, democristiano, ha 
proposto alcune modifiche), 
che sicuramente costringerà 
la Camera a un secondo di- 
battito. E, ancora, la legge 
che dovrà sostituire nell’or- 
dinamento la cosiddetta «In- 
quirente», ovvero la com- 
missione parlamentare per i 
procedimenti d'accusa nei 
confronti dei membri del go- 
verno, che il referendum di 
novembre ha cancellato. Se 
ne occupa, per ora, la com- 
missione affari costituzionali 
del Senato, che domani ri- 
prenderà la discussione su 
due testi, uno comunista e 
uno del democristiano Guz- 


SUICIDIO A PORDENONE 


Si da fuoco e muore 


zetti. Testi per ora non inte- 
grabili, ma alternativi, giac- 
ché i comunisti paventano il 
rischio di uno stravolgimen- 
to della volontà dei cittadini, 
con una legge che in qualche 
modo ricostituisca la com- 
missione inquirente, oppure 
«filtri» garantisti oltre misura 
nei confronti dei politici. 

Ed ora, anticipando la rela- 
zione del Pg, ecco alcuni dati 
sui ritardi della giustizia. 
Nell’86, la durata media di un 
processo civile (dal primo 
grado alla Cassazione) è di 
quasi nove anni; un proces- 
so di lavoro si definisce in 
quasi cinque; un processo 
penale in otto; un procedi- 
mento amministrativo (Tar e 
consiglio di Stato) fino a un- 
dici. 

Due sono le cause principali: 
la vecchiaia dei codici (quel- 
lo civile è del ’42, la legge sui 
giudizi davanti al consiglio di 
Stato è del '24) e la scarsità 
di mezzi economici. Lo stan- 
ziamento dello Stato per la 
giustizia nel 1988 ‘è pari 
all'1,07 per cento del bilan- 
cio dello Stato, con una ridu- 
zione rispetto ai precedenti 


» esercizi e con scarsissimi 


mezzi per gli investimenti: 
appena lo 0,26 per cento (tut- 


‘ to il resto è impegnato dalle 


spese correnti, gli stipendi e 
altro). i 

In merito il Pci ha una sua ri- 
cetta: propone un investi- 
mento straordinario di mille 
miliardi. Per fare cosa? Isti- 
tuire un sistema di informa- 
tizzazione; assicurare. un 
«ufficio» a ogni giudice; pre- 
disporre le strutture per il 
nuovo processo penale. E 
poi quattro riforme, da'attua- 
re entro l’anno. Queste: av- 
viare la riforma del processo 
civile, con alcune anticipa- 
zioni (eliminando l’interesse 
al processo di chi, sapendo 
di avere torto, resiste in giu- 
dizio perché sarà comunque 
avvantaggiato dalla lunghez- 
za della procedura); istitu- 
zione di una rete di giudici 
onerari, giudici di pace, per 
le controversie minori (per 
utilizzare i magistrati profes- 
sionali su questioni più com- 
plesse e di maggiore allar- 
me sociale), 


Inspiegabile gesto di un’infermiera quarantasettenne 


PORDENONE — Si è gettata 
una tanica di benzina addos- 
so e poi si è data fuoco. E’ 
morta però asfissiata dal fu- 
mo. Un suicidio sconcertante 
quello di Maria Facchinutti, 
47 anni, infermiera, scoperto 
ieri mattina da uno dei tre fi- 
gli della donna, Nicola Ma- 
siello, studente ventitreen- 
ne. ll giovane verso le 9 ha 
bussato un paio di volte alla 
porta della camera da letto 
della madre senza ottenere 
risposta. Ha quindi aperto e 
trovato la stanza vuota. Nico- 
la è sceso nel garage, ha 
preso la macchina e si è re- 
cato a Porcia. Pensava che 
la madre fosse andata in vi- 
sita alla sorella. Non trovan- 
dola nemmeno lì è rientrato 
nella sua abitazione di via 
Gemelli, una palazzina con 
sei appartamenti. 

Parcheggiando l'automobile 
di fronte al proprio garage 
ha notato uno strano odore 
provenire da quello accanto. 


Ha chiamato l’inquilina che 
si occupa dell’amministra- 
zione dello stabile e sono an- 
dati a dare un'occhiata. Sono 
riusciti soltanto a sollevare 
la serranda. La visione di 
una gamba bruciata li ha ter- 
rorizzati. Hanno chiamato il 
112. 

| carabinieri hanno trovato 
Maria Facchinutti semicar- 
bonizzata, accanto a lei una 
tanica di benzina. Il primo 
esame necroscopico ha sta- 
bilito, però, che era morta 


L’ha trovata 


uno dei figli 
carbonizzata 


nel garage 


non per le ustioni, ma asfis- 
siata dal fumo. Il suicidio è 
subito apparso chiaro, anche 
se nulla, nel passato della 
donna e negli atteggiamenti 
degli ultimi tempi faceva pre- 
sagire una così tragica de- 
terminazione. 

«Era una donna che accetta- 
va serenamente la vita» ha 
detto il figlio Nicola, che con 
la sorella Luigina, 27 anni, 
infermiera come la madre, 
viveva nello stesso apparta- 
mento. 


TRENTINO 


GIUSTIZIA 
Natta: leggi 
inefficaci 


ROMA — «Basta ‘con la 
politica dei piccoli passi. 
Basta con le leggi di 
emergenza, che sono 
inefficaci. Occorre, inve- 
ce, una svolta profonda 
nella politica per la giu- 
stizia, perché le risposte 
dell’attuale governo e 
della maggioranza sono 
assolutamente inade- 
guate alla crisi». 

Così Alessandro Natta, 
segretario del Pci, sulla 
«questione giustizia», al- 
la vigilia dell’inaugura- 
zione dell’anno giudizia- 
rio. Per il segretario co- 
munista la giustizia è un 
«capitolo essenziale del- 
le riforme istituzionali, 
sulle quali è in atto un 
positivo confronto fra le 
forze democratiche». 
Non ci sono ricette nuo- 
ve nelle proposte del Pci 
per la giustizia. Natta 
sembra rendersene con- 
to, parlando dell’iniziati- 
va del suo partito — 
quattro leggi in un anno 
e un piano straordinario 
di interventi per mille mi- 
liardi — come logica 
conseguenza della con- 
ferenza nazionale sul 
«diritto alla giustizia», 
che il Pci organizzò lo 
scorso anno, come im- 
mediata risposta alla 
conferenza di Bologna. 
Natta ha fatto un riferi- 
mento anche agli incari- 
chi extragiudiziari dei 
magistrati. «Sono molti 
— ha detto — e le cifre 
dei compensi anche 
molto alte». 

Su un altro punto — la 
necessità. di chiudere 
con la politica delle leggi 
«di emergenza» — ‘ab- 
biamo chiesto 'se questo 
voleva significare che il 
Pci perseguirà la strada 
della «pacificazione» col 
terrorismo, di cui si è tor- 
nato a parlare, 

Ha risposto Luciano Vio- 
lante, vicepresidente dei 
deputati Pci, per dire che 
«non ci sono condizioni 
per amnistie». Semmai 
si può discutere «caso 
per caso» per riequili- 
brare trattamenti giudi- 
ziari severi per chi non si 
è macchiato di fatti di 
sangue. Invece, si dovrà 
pensare alle «vittime del 
terrorismo». 


[pl.v.] 


Una tragica determinazione. 
Maria Facchinutti, originaria 
di Codroipo, ha agito senza 
che i suoi figli potessero ac- 
corgersi di quello intendeva 
fare. Probabilmente ha atte- 
so la notte per scendere nel 
garage. Non.è andata nella 
sua rimessa, dove il suo ge- 
sto avrebbe potuto danneg- 
giare l'automobile che usava 
il figlio, ma in una attigua, 
vuota. Ha chiuso dall'interno 
la porta che collega il garage 
agli appartamenti, si è co- 
sparsa il corpo con la benzi- 
naesi è data fuoco. 
La tanica che ha adoperato 
per procurarsi il liquido in- 
fiammabile era la stessa che 
usava per bagnare i fiori. 
«Da qualche giorno — ricor- 
da Nicola Masiello — la tani- 
ca non circolava, come spes- 
so accadeva, per casa». Mol-s 
to probabilmente era già pie- 
na della benzina con la quale 
intendeva uccidersi. 

[u.s.] 


Tre incidenti mortali 


In val Camonica e sul monte Baldo 


TRENTO — L'elicottero 
dei vigili del fuoco di Tren- 
to ha soccorso ieri al rifu- 
gio Mandrone i sei giovani 
che sono riusciti a salvar- 
si da una slavina, piomba- 
ta su di loro mentre stava- 
no facendo una traversata 
sci-alpinistica sul gruppo 
dell'Adamello. 

Gli uomini del soccorso 
alpino di Pinzolo hanno in- 
Vece recuperato la salma 
dell'unica vittima dell’inci- 
dente, Michele Nogler, 24° 
anni, residente a Torbole 
sul lago di Garda. 

La slavina ha investito il 


gruppo verso le 18 di do- 
menica. lungo il crinale 
che divide il Trentino dalla 
Val., Camonica, mentre 
nella zona stava svilup- 
pandosi una bufera di ven- 
to che ha impedito fino a 
ieri l'atterraggio degli eli- 
cotteri. 4 

In questo ultimo fine setti- 
mana si lamentano nel 
Trentino meridionale altre 
due vittime. Si'tratta di Lu- 
ca Tonolli di Brentonico e 
di Luigi Consolini di San 
Zeno di Montagna dece- 
duti sul monte Baldo. 


Interni 


CHIESA / «VERTICE» CEI 


Incaduta la morale 


Martedì 12 gennaio 1988 M. 


Preoccupazione dei vescovi - La diffusa violenza sui minori ci 


Il:cardinale Lourdussay 
impone il pallio al 
patriarca latino di 
Gerusalemme; mons. 
Sabbah. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Clima «sereno e costruttivo» 
nei primi incontri per l'avvio 
delle trattative per la revisio- 
ne di alcune clausole dell’in- 
tesa sull’insegnamento della 
religione. 

Da questi incontri è emersa 
«con evidenza la volontà di 
trovare soluzioni positive»: 


$4. ad assicurarlo ai massimi 


esponenti . dell’episcopato 
italiano riunito da ieri pome- 
riggio per la sessione inver- 
nale del Consiglio perma- 
nente (35 fra cardinali, arci- 
Vescovi e vescovi) è stato lo 
stesso cardinale Ugo Poletti 
che presiede i lavori nella 
Veste di. presidente della 
Cei. 

Nella sua prolusione di aper- 
tura della sessione che si 
protrarrà fino a giovedì, il 
card. Poletti ha'preso in esa- 


me anche alcuni problemi 


aperti nella vita del paese e 
in particolare i molti aspetti 
della «questione morale». 


Iliporporato ha ricordato i da- 
ti recentemente ‘pubblicati 
che indicano la. diffusione 
dell’aborto ampiamente uti- 
lizzato anche come metodo 
di controllo delle nascite, lo 
sviluppo di una mentalità in- 
cline a farsi permissiva nei 
confronti dell’eutanasia, le 
dimensioni che hanno as- 


PROCESSO / PIAZZA FONTANA 


L'’imputato si è adirato perché, secondo lui, gli 
verrebbero rivolte domande «che interessano 
altri episodi e non mi vengono invece posti 
quesiti riguardanti questo caso». Le proteste 
degli avvocati che lo accusano di esagerare nelle 
argomentazioni più che limitarsi alle risposte. 
Oggi previsto l’interrogatorio del:P.m. 


CATANZARO — Stefano Del- 
le Chiaie si è adirato: «Non 
capisco perché si continua 
ad insistere con domande 
che interessano altri episodi 
e non, invece, mi vengono 
posti quisiti attinenti a que- 
sto processo», ha esclamato 
con il tono della voce alto ieri 
mattina alla ripresa del pro- 
cesso per la strage di piazza 
Fontana. 

«Ovunque vada è sempre la 
stessa solfa — ha aggiunto 
— se per esempio debbo ri- 
spondere di episodi accaduti 
in un certo periodo di tempo 
mi vengono poste domande 
che si riferiscono ad altri an- 
ni. Non è possibile andare 
avanti così». 

Qualche minuto di disserta- 
zione, ma poi, richiamato dal 
presidente, Delle Chiaie ha 
ripreso a rispondere agli av- 
Vocati di parte civile che gli 
hanno chiesto chiarimenti o 
gli hanno mosso contesta- 
zioni. Ma giudicare dalle 
proteste degli avvocati, l’im- 
putato più che risposte, si è 
prolungato in argomentazio- 
ni. 

«Signor presidente — ha in- 
terrotto l’avv. Claudio Gar- 
giulo — l’imputato deve dare 
solo risposte!». Gli ha repli- 
cato l'avv. Pisauro in un ten- 
tativo teso a legittimare il 
comportamento. del’ suo 


, cliente. Per il resto l'udienza 


di ieri mattina, tenuta in 
un'aula freddissima per la 
mancanza di riscaldamento, 
(l’avv. Azzariti Bova ha pre- 
sentato, anche a nome degli 
altri avvocati, una richiesta 
scritta perché il processo 
Venga spostato in aule del 
palazzo di giustizia) non ha 
avuto momenti particolari. Il 
P.m.  interrogherà Delle 
Chiaie oggi. 

Ha aperto il fuoco di fila delle 
domande l’avv. Azzariti Bo- 
va che ha chiesto-a Delle 


Chiaie se durante la sua lati- 
tanza in Spagna egli avesse 
incontrato Guido Giannettini. 
La risposta è stata secca: 
«no». E poi, come al solito, il 
resto: «Giannettini non l'ho 
mai conosciuto. L'avevo vi- 
sto solo attraverso fotografie 
pubblicate dai giornali. In 
quel tempo ebbi notizia che 
potesse essere in Spagna. Ci 
indicarono ‘anche l'albergo. 
Ma era un'altra persona. Si 
trattava di Gaetano Orlando, 
braccio destro di Fumagalli. 
Mi recai in quell’albergo per- 
ché avrei voluto interrogare 
Giannettini sui fatti relativi a 
questo processo. Avrei volu- 
to capire da chi e perché era 
stata fatta la strage. Quale 
fosse la sua posizione nei 
servizi segreti. Sicuramente 
non avevo intenzioni ami- 
chevoli nei suoi confronti» 

Delle Chiaie (ma anche i suoi 
difensori, che sono insorti) 
ha protestato quando gli è 
stato chiesto se al momento 
del suo arrivo a Roma il giu- 
dice Infelisi lo avesse'inter- 
rogato. Ma poi ha risposto: 
«Ribadisco che non ho subì- 
to alcun interrogatorio prima 
del mio arrivo nelle carceri. 


Delle Chiaie ha ricordato le 
date (1971, 1974 in occasione 
dei funerali di Borghese, 
1975 per la.riunione di Alba- 
no Laziale e 1979) dei suoi 
ingressi clandestini in Italia. 
«Da questo paese si entra ed 
esce con molta facilità — ha 
detto — e sempre le uniche 
protezioni sono state quelle 
dei miei camerati». 

Altro chiarimento chiesto a 
Delle Chiaie è stato quello 
dei suoi rapporti con Licio 
Gelli, considerato che Nora 
Lazzarini, segretaria . del 
«venerabile» interrogata nel 
processo per la strage alla 
stazione di Bologna, disse 
che i due avevano frequenti 
contatti telefonici. 


in un tessuto sociale caratte- 


sunto i vari fenomeni di vio- 
lenza sessuale. 

Il capo dell’episcopato ha in- 
dicato l’opportunità di pro- 
muovere un'ampia strategia 
a favore della vita e di solle- 
citare le coscienze e l’opi- 
nione pubblica di fronte a 
quella «mentalità contro la 
Vita» che si è diffusa e che 
pervade il costume. Altro 
aspetto della questione mo- 
rale sono «Ie forme istituzio- 
nalizzate di violenza, come 
la diffusione e il commercio 
della droga e la pesante ipo- 
teca della criminalità orga- 
nizzata di matrice mafiosa, 
che continuano a prosperare 


rizzato da un progressivo al- 
lentamento dei vincoli etici». 
Molto inquietanti appaiono, 
poi, i fatti riferiti con frequen- 
za dalla stampa, che testi- 
moniano una diffusa violen- 
za sui minori, 


Passando ad esaminare al- 
cuni aspetti della situazione 
politica, il card. Poletti ha ri- 
cordato come «le celebrazio- 
ni del 40.0 anniversario della 
Costituzione siano l'occasio- 
ne per una riflessione sullo 
stato delle istituzioni  politi- 
che in Italia. Si è così potuto 
notare come la crisi del tes- 
suto etico della società inve- 
sta tutti gli aspetti della vita. 


Delle Chiaie polemico 


» 


Stefano Delle Chiaie in una foto d’archivio durante il processo di Catanzaro 
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Fatale per un tecnico itali 
la caduta in Unione Sovi 


miglia. 


ro. 


POTENZA — Un tecnico italiano — Carmine 
Delle Donne, di 46 anni, di Potenza — è mor- 
to il 30 dicembre scorso in Unione Sovietica, 
vittima di un infortunio sul lavoro a Volzhski, 
centro industriale della regione. di Volgo- 
grad, dove operano società italiane del setto- 
re siderurgico ed impiantistico,’ 


Lanotizia si è appresa solo ieri nel capoluo- 
go lucano, dove vivono la moglie e i quattro 
figli della'vittima. Il tecnico era ripartito perla 
Russia poco prima delle festività natalizie, 
dopo aver trascorso un periodo di ferie in fa- 


Sembra che Delle Donne, mentre era al lavo- 
ro, sia caduto da un'altezza di circa sei metri, 
ferendosi gravemente alla testa; portato in 
ospedale, è morto poche ore dopo il ricove- 
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La prefettura di Potenza due giorni fa ha au- 
torizzato il rimpatrio della salma, che è stata 
condotta dopo le formalità di rito dall’aero- 
porto di Fiumicino a Potenza. 

Carmine Delle Donne aveva la qualifica di 
«operaio specializzato provetto carpentiere». 


‘ed era dipendente della «Nuova Cimimontu- 


bi» di Milano. 


di Genova. 


La società sta provvedendo al montaggio di 
una fabbrica di tubi in un nuovo centro side- 
rurgico, commissionato dalle autorità sovie- 
tiche alla «Italimpianti» (gruppo Iri-Finsider) 


PROCESSO./CLAN CATANESI La rico 
( H HA HH 2lie, nu 
Le «confessioni al registratore sr 
Depone il medico delle carceri «Nuove» di Torino Un sen 
TORINO — La storia’ delle «confidenze»  Urani (che è direttore sanitario del centro ‘|| T8Nte « 
raccolte nelle carceri «nuove» da France- . clinico delle «nuove» e vive protetto da CON. 
sco «Ciccio» Miano, uno degli ex capi del. una scorta di carabinieri e di agenti, aven- Trance 
«clan dei catanesi» diventato uno dei mag= do ricevuto numerose minacce di morte) si 
giori «pentiti», è stata rievocata ieri matti- | ha parlato per oltre tre ore di come nacque .|| gennai 
na nell’aula-bunker delle Vailette — dove il pentimento di Miano con cui era a con-. || pella di 
. si celebra il processo contro 150 presunti tatto quotidiano, ai È 
esponenti dell'organizzazione criminale «Fu Miano stesso — ha spiegato Urani — | Trieste 
— dal medico della casa di pena torinese, . a rivelarmi che in carcere aveva raccolto 
Remo Urani, di 43 anni. Questi fece da tra-. voci secondo le quali doveva essere ‘as- 12 genr 
mite fra lo stesso Miano edi servizi segreti . sassinato, dopo il procuratore capo Bruno 
che dotarono il recluso di un registratore... Caccia, un altro magistrato. E mi fece an- 
Per otto mesi dal settembre ‘83 alla prima- . che i nomi: o il giudice istruttore Sebastia- 
vera dell'anno successivo, Miano (al qua- . no Sorbello.o il sostituto procuratore Mar- || Tiricor 
le sono stati uccisi:due fratelli in vendette. cello Maddalena. GI 
trasversali) ha registrato le «confessioni». «Il detenuto — ha proseguito Urani — de- VIV 
di piccoli e grandi esponenti del. clan dei. cise di collaborare poco tempo dopo l’uc- — STA 
catanesi e della mafia calabrese, cisione di Caccia. , Trieste, 
| Arta 
n Li 
ano |Un proiettile nel capo «... 
LI CO n n O = mi | Sari 
etica |da più di dieci giorni | tere 
i 
REGGIO :CALABRIA —.Una  all’altezza dell’orecchio de-| ._- 
bambina di sette anni, Maria Stro. L'uscita di sangue, do- Ne dan 
Pedullà, è stata ricoverata Po una prima medicazione soi 
nell'ospedale di Locri con un . con alcol, si era subito arre- S O, e 
proiettile di pistola nella te- stata». ) LOG 
Sta; secondo i genitori della | «Eravamo convinti — ha det- riella ci 
bimba il proiettile l'avrebbe . to ancora Rosetta lerace — ore 14.2 
colpita la.sera del 31 dicem- che il gonfiore che Maria ; 
bre mentre giocava nel giar- aveva in testa sarebbe Monfal 
dino di casa a Siderno (Reg- scomparso col passare dei Est 
gio Calabria). giorni. Invece. è andato au! 
«Avevamo. pensato — ha  mentando. Inoltre Maria non) La GA 
detto la madre Rosetta lera- faceva che dire che la parte| DI TRI 
ce—che la bambina si fosse le faceva male, allora abbia-| dei fami 


Secondo quanto reso noto da un dirigente 
della società milanese, sembra che il tecnico 
potentino, in:Russia da nove mesi, sia preci- 
pitato da un capannone in costruzione, sul 


quale era salito per fare alcune verifiche. 


fatta male urtando con la te- 
sta. contro. il. cancello. del 
giardino o perché colpita da 
un sasso. Maria presentava 
soltanto un leggero gonfiore 


mo deciso con mio marito di R 
portarla in ospedale; a Locri.| [ 
I medici le hanno fatto una 
radiografia e si è constatato 
che ha un proiettile in testa; 


Bià suo; 
Trieste, 
Rae 


1988 


‘Martedì 12 gennaio 1988 


L’eccezionale e delicato intervento (proprio 
per la presenza di un’epatite acuta fulminante) 
‘È stato effettuato su un romagnolo al S.Orsola 
tti Bologna. Il paziente ha ripreso conoscenza 
‘e le sue condizioni appaiono confortanti. Il 
‘cuore del donatore (un ragazzo sanmarinese) 
è stato inviato alla cardiochirurgia di Bergamo 


Servizio di 
Lamberto Sapori 


OLOGNA — Straordinario 
«trapianto di fegato alla se- 
tonda clinica chirurgica del 
Sant'Orsola. L'équipe diretta 
Ual prof. Antonino Cavallari 
fia impiantato un fegato nuo- 
Vo su un giovane romagnolo 
Che era entrato in coma per 
Una epatite acuta fulminan- 
te 


*Per la prima volta in Italia (e 
Îra le primissime in Europa) 
=— dice il prof. Cavallari — 
| abbiamo operato un giovane 
in coma, con il fegato prati- 
‘eamente distrutto. Per quan- 
to ne so, in Italia siamo stati i 
Primi ad affettuare un inter- 
| vento del genere. In Europa 
| ticordo solo Parigi e forse 
Londra. Poi gli Stati Uniti. Ma 
la cosa importante — e l'ho 
‘Saputo proprio adesso — è 
| Che il giovane trapiantato ha 


| ripreso conoscenza e al mo- 


| mento'sta bene». 


| L'intervento è durato dieci 
| ore, dalle due della notte di 
domenica al mezzogiorno 


‘| della domenica stessa. A ri- 


Cevere l'organo epatico. è* 
Stato Stefano Faneti, ven- 
t'anni, di Forlì, nel cui ospe- 
dale era ricoverato prima del 
Suo trasferimento alle «Ma- 
lattie infettive» del Maggio- 


|| le.«Il ragazzo — dice il prof. 


Francesco Gritti, primario al 
Maggiore — era in coma 


{| Progressivo, rapido. In quel- 


le condizioni aveva una pos- 
| Sibilità di sopravvivenza pari 
al 15-18 per cento. Quando 


‘| ho saputo che era disponibi- 
‘| le un fegato, perfettamente 


\ compatibile con quello del 


"| mio paziente, ho ritenuto fos- 


| Seil caso di provare.» 


“| A donare l'organo, anzi gli 


Organi, è stato Robertino Be- 
Vitori, ventitré anni, già abi- 


‘| tante a Borgomaggiore, nel- 


la Repubblica di San Marino. 
Caduto con il deltaplano, il 
lagazzo era poi entrato in 
coma. Ottenuto il generoso 
| consenso dei famigliari, il ra- 
Gazzo era stato trasferito al- 
la seconda clinica chirurgica 
del Sant'Orsola; dove erano 
iniziati gli espianti. Infatti, ol- 
tre al fegato, del quale abbia- 
‘Mo scritto, al povero ragazzo 


Ha concluso la sua lunga e la- 


boriosa esistenza la nostra ado- 


Tata mamma, nonna e bisnonna 


Antonia Ferluga 
ved.-Ferluga 


La ricorderanno sempre figli, fi- 
Elie, nuore, genero, nipoti e pro- 
Nipoti vicini e lontani. 

Un sentito grazie al medico cu- 
tante dott. MARINO MAR- 
CON. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
bella di via Pietà. 


Trieste-Usa-Australia, 
12 gennaio 1988 


Ti ricorderemo sempre 

T— GIANNI, GRAZIELLA, 
VIVIEN 

— STANA, PALMIRO 


Trieste, 12 gennaio 1988 


T 


E° mancata ‘all’affetto dei suoi 
cari 


Teresa (Gina) Visintin © 
ved. Marega 


Ne danno il doloroso annuncio 
1 nipoti GIORGIO, MASSI- 
MO, e ROLANDO con le ri- 
Spettive consorti, e i pronipoti. 

Ì funerali avranno luogo oggi 
Nella chiesa di Staranzano alle 
Ore 14.20. 


Monfalcone-Grado, 
12 gennaio 1988 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari perla morte di 


Radomiro Moze 


Bià suo apprezzato dipendente. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


sono stati espiantati anche il 
cuore edi reni. 

Per il cuore, i sanitari di Bo- 
logna si sono messi in con- 
tatto con la «cardiochirur- 
gia» degli Ospedali riuniti di 
Bergamo. Effettuate le tipiz- 
zazioni e gli esami dicompa- 
tibilità, il cuore è stato richie- 
sto dal prof. Lucio Parenzan. 
La sua équipe, a bordo di un 
elicottero messo a disposi- 
zione dai carabineri, si è 
portata a Bologna, dove ha 
effettuato materialmente l’e- 
spianto. 

Immediatamente dopo, a 
Bergamo, il trapianto è stato 
eseguito. Si tratta del 51.0 in- 
tervento del genere. Tecni- 
camente è perfettamente riu- 
scito. La direzione sanitaria 
degli Ospedali di Bergamo 
ha comunicato il nome del ri- 
cevente: è Ugo Vizoli, di cin- 
quantanove anni, di Berga- 
mo, affetto da una grave for- 
ma di microcardiopatia dila- 
tativa. 

Poi è stata la volta dei reni. 
Ne sono stati impiantati due 
a pazienti del gruppo bolo- 
gnese del professor Bomini. 
Erano tutti sofferenti di una 
grave forma di insufficienza 
renale. 


A compiere l'intervento, 
sempre alla seconda clinica 
chirurgica, è stato il prof. 
Alessandro Faenza. 

«Tutti. gli interventi ’’bolo- 
gnesi”' — dice il prof. Caval- 
lari, ordinario di anatomia 
chirurgica nella polcattedra 
diretta dal. prof.Giuseppe 
Gozzetti — sono stati effet- 
tuati grazie alla collabora- 
zione di molte cliniche del 
S.Orsola, oltre che del diret- 
tore dell'Istituto di rianima- 
zione prof. Gerardo Marti- 
nelli.E adesso speriamo che 
il decorso post-operatorio 
sia regolare». 


BINONNINI. Alfio Fiamma, 90 | 


anni e Giuseppina Scandura, 
77 anni, i due «nonnini» di 
Lentini protagonisti di una 
fuga d'amore, sono stati co- 
stretti a rinviare di una setti- 
mana le nozze, fissate per il 
21 gennaio. | due non sono 
riusciti a presentare in tem- 
po utile tutti i documenti ne- 
cessari per il matrimonio. 


loc] 


LI 


La nostra cara mamma 


Antonia Della Santa 
ved. Poclen 


ci ha lasciati. 

Ne danno l’annuncio i figli CA- 
MILLO con ANITA, ALBA 
con NATALE ‘e ROSANNA 
con GIANNI, i nipoti SUSI 
con BRUNO, LUISA e PAO- 
LO, unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 14 
gennaio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Ciao” 
nonna Tonia 
dai nipotini ANDREA e GIO- 
VANNI. 
Trieste, 12 gennaio 1988 
TI IE VIET SEE A 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi e 
grati per le innumerevoli mani- 
festazioni di stima e affetto tri- 
butate al nostro caro e indimen- 
ticabile ‘ 


Luigi Sessanta 
o Santi 


di cuore ringraziamo le Asso- 
ciazioni d'Arma e tutte le gentili 
persone che in vario modo han- 
no partecipato al nostro grande 
dolore. 

I familiari 
Gorizia, 12 gennaio 1988 
nen] 


RINGRAZIAMENTO 
WILLER ei familiari di Ù 


Glaudio Bordon 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto essere loro vicini in que- 
sto doloroso momento. 


Muggia, 12 gennaio 1988 
nre] 


‘STRAORDINARIO TRAPIANTO 


Un fegato nuovo 


‘Il giovane ricevente era ormai entrato in coma 


BERGAMO 


Verso il cuore vero 


Roma, confortanti prospettive 


BERGAMO — Le condizioni di Luca Guenzati, il 17enne 
bresciano operato a Bergamo che da martedì della 
scorsa settimana vive con il cuore artificiale, sono in 
‘continuo, seppure lento miglioramento: 

Anche ieri i sanitari hanno confermato che Luca respira 
spontaneamente e che l’insufficienza epatica è in via di 
risoluzione, mentre resta il problema della funzionalità 
renale che deve essere supportata con la dialisi. 

Il primario prof. Lucio Parenzan non ha ancora sciolto la 
prognosi, ma si ritiene che entro la fine di questa setti- 
mana (se tutto procederà per il meglio) Luca Guenzati 
potrà venir sottoposto a trapianto di cuore. 

Intanto è stato confermato che il giovane ha un morale 
elevato e ieri, parlando con i medici, si è augurato di 
poter arrivare presto all’intervento definitivo. 

E’ intanto in buone condizioni Vinicio Patulli, l'uomo di 
45 anni, a cui due giorni fa, l'equipe del prof. D'Alessan- 
dro ha trapiantato il cuore di Ignazio Pedduzza, l’uomo 
di 37 anni che si è ucciso a Cagliari, 


PADOVA — Ilario Lazzari, 
il primo italiano con il cuo- 
re nuovo, è il neo presi- 
dente dell’Acti, l’Associa- 
zione cardiotrapiantati ita- 
liani con sede a Padova, 
che ha convocato il consi- 
glio direttivo della sua as- 
sociazione per sabato 23 
gennaio prossimo. 

Si tratta — è detto in una 
nota dell’associazione — 
della prima riunione uffi- 
ciale del nuovo sodalizio 
che raggruppa i trapianta- 
ti cardiaci d'Italia. L'Acti 
ha lo scopo di rappresen- 
tare. e tutelare gli interessi 
morali e materiali dei car- 


CARDIOTRAPIANTATI 


Nuova associazione 
Presidente Ilario Lazzari - Le finalità 


diotrapiantati e di coloro 
che sono in attesa di un 
cuore nuovo. 


L'Associazione ha inoltre 
il compito di sensibilizza- 
re la pubblica opinione sul 
problema del prelievo e 
donazione di organi; di 
promuovere presso gli en- 
ti pubblici e l'amministra- 
zione statale ogni azione 
per migliorare e mantene- 
re le strutture sanitarie 
‘adeguate a questo nuovo 
orizzonte della chirurgia; 
di garantire al cardiotra- 
piantato la migliore quali- 
tà di vita dopo l'intervento. 


CLITORIDECTOMIA 


«Mai fatta, né lo sarà» 
Smentite anche per l’infibulazione 


ROMA — «All’ospedale 
San Giacomo di Roma infi- 
bulazioni e clitoridecto- 
mie non sono mai state 
fatte ne lo saranno, dubito 
che siano state fatte in al- 
tre strutiure pubbliche. La 
senatrice Marinucci do- 
vrebbe verificare con gli 


ospedali la veridicità di. 


certe affermazioni prima 
di accreditare cose così 
gravi». 

La smentita è della dotto- 
ressa Patrizia Rodinò, vi- 
cedirettore sanitario del- 
l'ospedale romano San 
Giacomo (uno di quelli in 


cui, secondo quanto ripor- 


LI 


E° mancato al nostro affetto 


Giovanni Poropat 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio; la moglie VIOLETTA, 
la figlia NELLA, il genero PIE- 
TRO, i nipoti ELIDA, GIAN- 
FRANCO e FABIO, il fratello 
(assente) e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 gennaio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Ciao 
nonno 


MARCO. 
Trieste, 12 gennaio 1988 


Con dolore e profondamente 
commosse partecipano al grave 
lutto: famiglie DODICH e PI- 
LASTRO. 


Trieste, 12 gennaio 1988. 


LI 


Improvvisamente è mancata ai 
suoi cari 


Vita Floria 
Di Natale 


Ne danno l’annuncio il marito 
PINO, i figli TINO e LINA uni- 
tamente al marito e ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno il 14 gen- 
naio alle 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Partecipano commosse: fami- 
glie TALARICO, 

Trieste, 12 gennaio 1988 
VETERAN ERI TINTO ETTA RI 
La Lega italiana per la lotta 
contro i tumori di Trieste sez. 


:««GUIDO MANNI» prende vi- 


va parte al dolore del Presidente 
dott. LORENZO FOGHER 
per la scomparsa della madre 


Garmela Terzon 
ved. Fogher 


Trieste, 12 gennaio 1988 
AZ TIT IENA ETNO ZIA 


tato da alcuni giornali nei 
giorni scorsi, «non ‘sono 
infrequenti gli interventi di 
infibulazione»). 

Il medico spiega che, letta 


» sui giornali la notizia, ha 


fatto aprire’ un’indagine 
interna e ha accertato che 
i medici che hanno fatto le 
dichiarazioni riportate dai 
giornali all’ospedale San 
Giacomo non lavorano. 

«Il responsabile del repar- 
fo di ginecologia — ag- 
giunge — mi ha inoltre as- 
sicurato che interventi dei 
genere non gli risulta che 
siano stati mai nemmeno 
richiesti. 


Li 


E’ mancato improvvisamente 


Guido Nodus 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIA, la cognata e la nipote. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedi alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
peril cimitero di Muggia. 


Muggia, 12 gennaio 1988 


Si associano ‘al lutto gli amici: 
ERMANNO, BRUNO e GI- 
NO. è 


Muggia, 12 gennaio 1988 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Frausin 5. 

Muggia, 12 gennaio 1988 

ENER RI ZARISTA 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Belli 


Addolorati lo annunciano la 
moglie FRANCESCA, la figlia 
GRAZIELLA con MAURI- 
ZIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


‘ Partecipa al lutto della famiglia 


la ditta GIUBILO. 
Trieste, 12 gennaio 1988 
TIZIO OE AITINA ET 


Li 


Il giorno 9 gennaio ha cessato di 
battere il cuore di 


Anna Zio ved. Dodic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IVELISE, i nipoti e fami 
glie CUFERSIN e ZIO. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 12.45 partendo dall’in- 
gresso del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 12 gennaio 1988 
lin] 


Interni 


Ì 


.iche la Tua sofferenza e la Tua 
umiltà illumini la strada di noi mi- 
seri. 


Si è spenta 


Vanna Gelleti. 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio mamma e papà, il fratel- 
lo ALFI e la moglie LUISA, la 
nipote MANUELA con il mari- 
to CARLO, la cara nipotina 
VALENTINA e tutte le perso- 
ne sinceramente amiche che con 
angoscia e umiltà Le sono state 
vicine. : 

Un ringraziamento particolar- 
mente commosso alla stimata 
dottoressa MILANI. Con uma- 
na solidarietà ha prodigato le 
sue cure il personale della Clini- 
ca Salus del III piano. 


I funerali seguiranno ‘oggi alle 


ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 12 gennaio 1988. 


E° vicina e partecipa JOLAN- 
DA TURITTO (nonna LON- 
DA). 


Trieste; 12 gennaio 1988 


Prendono parte al dolore le fa- 
miglie BUSICO. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Ciao 


Vanna 


— MARIUCCIA, SERGIO 
— RENATA, FRANCO 
— CELIA 

— SILVANA 


Trieste, 12 gennaio 1988 


I titolari e i dipendenti della Lo- 
ve-Car partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
della cara amica 


Vanna Gelleti 


Trieste, 12 gennaio 1988 


I colleghi della AUTOBLET- 
TRONICA partecipano al lutto 
dei familiari per la scomparsa 
della cara 


Vanna 
Trieste, 12 gennaio 1988 


Prendono parte al dolore della 
famiglia i soci e i dipendenti del- 
la CART. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Partecipa al lutto ROSANNA e 
famiglia PALCI. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Si associa al lutto la fam. DU- 
GHIERI. 


Trieste, 12 gennaio 1988 
RN SRI A e e 


il 


E° mancato al nostro affetto 


Domenico Tamburlini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, la figlia 
ANITA, il genero LUCIANO, 
gli adorati nipoti NICOLETTA. 
e MARCO, le sorelle, il fratello, 
le cognate e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e al 
personale della III Medica e al 
dott. HROVATIN per le pre- 
murose cure. È 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 gennaio alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa Regina del Mondo-Opi- 
cina. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri TOSSUTTI e CLAUDIO. 


Trieste, 12 gennaio 1988 
RIETI ISTINTI 


t 


Dopo lunga malattia, ha rag- 
giunto il suo adorato FULVIO 


Bianca Del Senno 
ved, Grego 


Ne danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
RAMANI e CARINI. 


Trieste, 12 gennaio 1988 
PIERO SRI RI TETI NITTI 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, i familiari di 


Filiberto Garlatti 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno onorato la memo- 
ria del loro caro. 


Trieste, 12 gennaio 1988 
ie eee rerenini 


Nel dodicesimo anniversario 
della morte di 


Luigi Paterna 
Lo piange sempre con immuta- 
to dolore 
la moglie NATALIA 


Trieste, 12 gennaio 1988 
IEEE ENTE E E 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guerrino Furlan 


Con grande dolore lo annuncia- 
no la moglie ARMA, i figli 
PAOLO con LUCIA, MICHE- 
LA e MASSIMO, e WALTER 
con GILIOLA, LUCA e STE- 
FANO, il fratello.OMERO con 
LUCIA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo merca- 
ledì alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 

Una Santa Messa.in suffragio 
del defunto verrà celebrata il 
giorno 15 gennaio 1988 alle ore 
18.30 nella Chiesa S. Maria del 
Carmelo di Gretta. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Partecipano al dolore i nipoti 
DANIELA con GIANNI e 
WALTER, BRUNETTA con 
MARINA, ANTONELLA e 
GUIDO, MARIO$ EMI con 
MANLIO e ANDREA. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Ricorda con tanto affetto 
zio Guerrino 

— MARISA 

Trieste, 12 gennaio 1988 


Partecipàno: MARUCCI, 
PAOLO, ROSETTA, DONA- 
TELLA, ROBERTO QUA- 
RANTOTTO. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Sono vicini ad ARMA per la 
perdita di 


Guerrino 


NERINA, EGLE, MARINO 
ed ERICA. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


I colleghi del Dipartimento di 
Fisica Teorica e della Scuola In- 
ternazionale di Studi Superiori 
Avanzati partecipano al lutto 
dell'amico PAOLO FURLAN 
per la perdita del padre. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Sono vicini a PAOLO gli amici 
LOCCARDI e CARLOVAT- 
sh? 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Si associano al lutto dell’amico 
PAOLO le famiglie: CALICI, 
CALLIGARIS, CROCIATO, 
FURLAN, GIUSTI, PAVAN, 
SANTIN, ZACCARIOTTO. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


LI 


Dopo breve malattia ha rag- 
giunto il suo amato MICHELE 


Margherita Buffon 
ved. Liuni 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ALDO, le cognate, ico- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Ciao 

zia Rita 
— PAOLA e ROBERTA 
Trieste, 12 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
IESERSCECH. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Il giorno 10 gennaio si è spento 
serenamente 3; 


Domenico Savio 
Vascotto 


Lo annunciano con dolore la 
mamma ANNA, il fratello 
PIER PAOLO, la sorella GA- 
BRIELLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
gennaio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 gennaio 1988 
ROTTI ZINIO STEIN AVE 


Li 


E’ mancato il nostro caro papà 
e nonno ‘ 

Luigi Cocetti 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CORINNO ed ESTER, la 
nuora MARIA, il genero FER- 
NANDO, i nipoti DORIANA, 
MASSIMO, DANIELA e pa: 
renti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 12 gennaio 1988 
CERTI DITA STRETTI SAINT 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Giovanni:Stalio 


la moglie ele figlie Lo ricordano . 


con immutato affetto a quanti 
Lo stimarono. 

Trieste, 12 gennaio 1988 

RTS ZE I ZAEIIIT STAACIEITE 


t 


«Signore concedî a Lui in beatitu- 
dine quanto egli ci ha dato in tene- 
rezza» 
Il 6 gennaio improvvisamente 
ha reso la Sua anima a Dio 


Marco Furlanetto 


marito e padre 
esemplare 
A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con dolore la moglie 
BRUNA, le figlie PATRIZIA 
con il marito MASSIMILIA- 
NO e LUISIANA con il marito 
GIORGIO, le adorate nipoti 
CRISTIANA e FRANCESCA 
ROMANA, le sorelle MAR- 
GHERITA ed ERMENEGIL- 
DA unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


«Dopo la tempesta il sereno, dopo 
il viaggio il riposo, dopo la vita la 
morte», 


Arrivederci 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Ciao 
nonno Marco 


Ti ricorderemo sempre: 
— CRISTIANA e FRANCE- 
SCA 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Si associano al lutto UGO, NA- 
DA; MARIO ed ELISABET- 
TA SIMONETTI. = 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Con grande dolore prende parte 
al lutto la famiglia CERIA. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari per la, morte di 


Marco Furlanetto 


già'suo apprezzato dipendente 


Trieste, 12 gennaio 1988 
eee recon 


Li 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Nardelli 


Senjor 


Actumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
cara ARGENTINA, il figlio PI- 
NO, la nuora STELVIA, inipo- 
ti LORENA e FRANCO, gli 
affezionati BRUNA e GENTI- 
LE cone figlie e i generi. 

Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dott. F. DE 
BIGONTINA e al sostituto 
dott. A. PARMA. 

Si ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto esserci vicine 
in questo triste momento. 


Trieste-Muggia,; 

12 gennaio 1988 

Partecipano al lutto;ATENE 
LONZA ved. SARTORI e fa- 
miglie MACORATTI, MAMI- 
LOVICH, SEGAIA. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Compartecipi al dolore dell’a- 
mico PINO: BERTO, FEDE- 
RICO, GINO, MARIO, PAO- 
LO e soci Club Motoamici 
B.M.W.-Italia. 


Trieste, 12 gennaio 1988 
eri 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Girillo Gomiscek 
di anni 74 


* Ne danno il triste annuncio la 


figlia TERESA, i figli MILAN 
e GIUSEPPE, i generi, le nuore, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 


ledì 13 c.m. alle ore 9.30 parten-> 


do dalla Cappella dell'ospedale 
civile perla chiesa di S. Andrea. 


Gorizia, 12 gennaio 1988 
PIECES TESO 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Leghissa 
di anni 67 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, la figlia, la sorella, il 
genero, le cognate, i cognati e i 
nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 12 corrente, alle ore 
13.30 nella chiesa parrocchiale. 


San Giovanni di Duino, 
12 gennaio 1988 
ESA IENE I RETIAITZZONI 


Si è spenta 


Pierina Antoniutti 


ved. Butazon 


Lo annunciano il figlio ALBA- 
NO con le nipoti ADRIANA e 
AURORA, la cognata e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 12 gennaio 1988 


|" rrrg<g1 


ij 


Il giorno 9 gennaio è morto il 
nostro caro 


Diego Giusti 


Ì 


Si è spenta cristianamente come 


Inconsolabili lo piangono la Vi 
mamma SOLANGE, il papà È A 
CARMELO, gli zii, le zie, i cu- Maria Annunziata 


gini e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti i medici del 1.0 piano del 
Sanatorio dell’Obelisco, al dott. 
ZUCCA un grazie particolare. 
Un grazie a tutte le brave infer- 
miere che ci sono state vicine. 
Grazie di cuore a suor OLGA 
che ci ha tanto confortato. 
Grazie a fra BARTOLOMEO 
che ci è stato vicino. 

‘Al caro amico dott. FALZONE 
saremo sempre grati per le amo- 
revoli e premurose cure. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 
13 alle ore 10.30 partendo dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Ivancich 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti, GUIDO, SILVIA ed 
ELEONORA GIOVANNINI 
in unione ai parenti tutti. 

Si ringrazia per la premurosa 
assistenza il personale della I di- 
visione Chirurgica e della «Ma- 
ter Dei». 

Per desiderio dell’Estinta non 
fiori ma opere di bene. 

I funerali seguiranno giovedì 14 


Muggia, 12 gennaio 1988 È 
gennaio alle ore 10.45 dalla 


Piangono il caro 


zia CLAUDIA con il marito 
GIORGIO e il cugino ROBER- 
TO conla moglie GIULIANA. 


Muggia, 12 gennaio 1988 


Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te) 


Trieste, 12 gennaio 1988 


L’UNITALSI di Trieste si asso- 
cia al dolore per la morte della 
signora 


Maria Ivancich 


fondatrice con il marito della 
Sottosezione. 


Ricordano il caro 


i cugini: BRUNO, PIERINA, 
MARINA, DOMENICO, 
RAFFAELLA e MARA. 


Pesaro-Muggia, 
12 gennaio 1988 


Trieste, 12 gennaio 1988 


t 


Domenica 10 è mancato all’af- 
fetto della famiglia 


Vito Lo Monaco 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio i genitori, i fratelli 
IGNAZIO, MARIUCCIA, 
CARMELA, i cognati, i nipoti, 
la zia ei parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla dott.ssa 


LORIS LOREDAN e famiglia 
partecipano al lutto. 


Muggia, 12 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
CILIBERTI e SANCIN. 


Muggia, 12 gennaio 1988 


Partecipano al dolore: 


I MARIARENEDIO ro: | JASNA JELENC che lo ha'as- 
STAURAS CIAVIDIO sistito con tanta dedizione. 


I funerali seguiranno oggi 12 
. gennaio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


— GIULIANA, RIEGO e 
MAURO 


— STEFI e BASTIAN È 

— LIVIO, LIVIA e FRANCO È 

— GIULIA e MILLY. Trieste, 12 gennaio 1988 . 
Muggia, 12 gennaio 1988 x 
te | Prendono parte al lutto le fami- 


glie: 

— REITANO 

— MARINO 

Trieste, 12 gennaio 1988 


t 


«Ci mancherà il Tuo sorriso» 


IL PERSONALE DEL SER- 
VIZIO DI MEDICINA D’UR- 
GENZA partecipa al lutto della 
collega CARMELA LO MO- 
NACO per la perdita del fratel- 


lo 
Vito 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Si è spenta l’anima serena del 
nostro 


Sergio Leone 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ANNA, le figlie CAR- 
MEN, DANIELA con il marito 
SERGIO, la suocera MATIL- 
DE, i fratelli LUCIA, LUCIA- 
NO, ADRIANA, SERGIO, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti, 


Partecipano commosse al lutto 
le famiglie: PAPA, PATRIAR- 
CA, SERRA, ACCARDO, CI- 
TINO, MESSERE, COGNO, 
FERRAUTO, FARRUGIA. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


if 


E? serenamente spirata 
Rina Ravalico 
ved. Grimalda 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i cognati, la cognata, i 
nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Casa di Riposo BIANCO, alla 
Chirurgia Semeiotica, alla Ria- 
nimazione e alla Prima Medica 
di Cattinara per le amorevoli 
cure prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 12 gennaio 1988 

ERTRODE DIE SANE DITE DITTE DIE 


I familiari di 


Roberto Visintin 


ringraziano commossi tutti‘co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


I funerali partiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà mercoledì 13 
alle ore 12.15. 


Trieste, 12 gennaio 1988 


L’ARMA dei CARABINIERI 
partecipa al dolore dei familiari 
per la prematura scomparsa di 


Sergio Leone 


Appuntato dei Carabinieri 


Trieste, 12 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la famiglia SI- 
LIETTI. 


Trieste, 12 gennaio 1988 
TEEN WET SARTI SR RETI RIE 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia DE PAOLI ringra- 
zia commossa quanti hanno 
partecipato ‘al suo immenso do- 
lore per la prematura perdita 
del caro 


Graziano 


Monfalcone, 12 gennaio 1988 


la pubblicità è noti la 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


>) Ga 
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DUBCEK /STRONCATURA DA PRAGA 


Macché riabilitato 


L’ideologo: «Impensabile» - Jakes a Mosca 


Commento di 
Guglielmo Zucconi 


A settant'anni dalla «Rivo- 
luzione di ottobre» è nato 
l'«uomo comunista». Que- 
sto ci sembra il significato 
più alto dell'intervista che 
Alexander Dubcek ha rila- 
sciato all’«Unità», la prima 
dopo la sua espulsione 
dal partito, nel 1970. Sen- 
za dubbio, l'eccezionale 
documento si offre a molte 
alire letture, soprattutto 
politiche. E' probabile, in- 
fatti, che con l’assenso di 
Gorbacev, l’ex primo se- 
gretario del partito comu- 
nista cecoslovacco e pro- 
tagonista della breve «pe- 
restroika» di Praga abbia 
inteso inviare un messag- 
gio al Comitato centrale 
del suo e degli altri partiti 
«fratelli» che ancora resi- 
stono al nuovo corso gor- 
baceviano. L'insistenza di 
Dubcek nel sottolineare 
che la «primavera di Pra- 
ga» non può restare una 
pagina bianca e ignorata, 
fa capire che la Cecoslo- 
vacchia deve riprendere il 
filo spezzato nell’agosto 
del 1968. 

E tutto va ricominciato da 
quelle riflessioni e da 
quelle innovazioni perché 
le riforme tentate allora 
da Dubcek e quelle appe- 
na iniziate da Gorbacev 
sono molto più simili di 
quanto la cautela dell'in- 
tervistato non dica, 

Ha sicuramente un signifi- 
cato anche la coincidenza 
di date tra la pubblicazio- 
ne dell'intervista in cui — 
questa volta senza mezzi 
termini — si condanna 
l’arrivo dei carri armati 
russi a Praga, e l’annun- 
cio che, entro l’anno, i car- 
ri armati saranno ritirati 
dall'Afghanistan. 

Ma ciò che è interpretabi- 
le senza ricorso alla die- 
trologia, ciò che sicura- 
mente è frutto della pas- 
sione politica, del dolore e 
della pazienza di Dubcek, 
è la parte umana e auto- 
biografica che trapela dal- 
le sue parole. Anche Bu- 
karin, prima di morire, 
riuscì a dettare alla mo- 
glie un testamento di alto 
valore morale politico, an- 
che lui va annoverato tra i 
campioni. della nuova 
umanità forgiata dal fuoco 


GOLFO 
Raid aereo 
iracheno 
Mubarak 
nel Kuwait 


KUWAIT — L'invito alla pace 
rivolto ai belligeranti dal 
Presidente egiziano Muba- 
rak in visita nei paesi arabi 
moderati del Golfo è caduto 
per ora nel vuoto. Caccia ira- 
cheni hanno attaccato due 
petroliere di imprecisata na- 
zionalità nel corso di due 
successive incursioni. 

E' così ripresa dopo una tre- 
gua di nove giorni la cosid- 
detta guerra delle petroliere. 
Secondo fonti del Golfo uno 
dei due cargo attaccati dal- 
l'aviazione di Saddam Hus- 
sein è la superpetroliera ira- 
niana «Kharg-3» sorpresa a 
Sud del terminale petrolifero 
iraniano di Kharg, nell’estre- 
mo settore Nord del Golfo 
Persico. 

A bordo della nave di pro- 
prietà della «National lra- 
nian Tanker Company» si sa- 
rebbe sviluppato un incen- 
dio. La «Kahrg-3» era stata 
colpita altre due volte dai 
caccia iracheni lo scorso 
febbraio. 

Intanto il Presidente egizia- 
no Mubarak, giunto nel Ku- 
wait (terza tappa del suo 
viaggio nei paesi del Golfo 
Persico), ha espresso il pro- 
prio sostegno all’apertura 
del dialogo con l'Iran: «Ogni 
iniziativa di paesi arabi allo 
scopo di porre fine allo spar- 
gimento di sangue nel golfo 
ha la nostra benedizione», 
aveva dichiarato a conclu- 
sione dei suoi colloqui con i 
dirigenti degli Emirati Arabi 
Uniti, 

Mubarak, accolto con tutti gli 
onori dell’emiro del Kuwait, 
sceicco Jaber Al-Ahmed Al- 
Sabah, leader del paese ara- 
bo forse più direttamente mi- 
nacciato dalla guerra tra Iran 
e Iraq, ha ribadito che il suo 
paese è impegnato nel man- 
tenimento della sicurezza 
dei sei paesi del Consiglio di 
,cooperazione del Golfo. 


DUBCEK /IL MESSAGGIO 


Vinto, eppure vivo 
Epurato sfuggito all’eliminazione 


della primissima «Rivolu- 
zione d'ottobre». Ma Bu- 
karin venne ucciso e come 
lui furono eliminati o ridot- 
ti al silenzio tutti coloro 
che tentarono di opporsi, 
in Russia o altrove, alla fu- 
ria omicida del tiranno di 
turno, alla ragione di Stato 
Spinta fino al genocidio, al 
dogmatismo cieco, in una 
parola. alla distruzione 
dell’uomo. 


I pochi che sfuggirono alle 
purghe, ai processi, alle 
esecuzioni sommarie por- 
tarono per il resto della lo- 
ro vita il segno dell'astu- 
zia e delle viltà necessa- 
rie per sopravvivere e dif- 
ficilmente potrebbero es- 
sere presi a modello di un 
«uomo nuovo». Lo stesso 
Togliatti, che uscì indenne 
dalla fornace bolscevica 
fu certo un cervello politi- 
co di prim'ordine, ma solo 
un culto della personalità 
fuori tempo potrebbe far- 
ne il campione di un uma- 
nesimo pieno, come ci ap- 
pare ora il dolente Dub- 
cek. 


Nemmeno le molte vittime 
innocenti che, nei mo- 
Struosi processi inscenati 
da Stalin e dai suoi imita- 
tori, accettarono di con- 
fessare crimini e congiure 
inesistenti, e andarono al- 
la morte dopo essersi au- 
toinfamate, convinte di sa- 
crificarsi per la causa tra- 
scendentale del comuni- 
smo, possono essere cita- 
te a esempio. 


Con Dubcek è la prima 
volta che udiamo la voce 
di uno sconfitto vivo, e vi- 
vo al punto di chiedere 
che gli venga restituito il 
suo «onore politico». Qua- 
si vent'anni di umiliazioni, 
di povertà, di silenzio non 
sono stati sufficienti a pie- 
gare quest'uomo né a far- 
gli perdere la fede razio- 
nale nel socialismo, — 
termine che Dubcek usa al 
posto di comunismo per 
indicare la pienezza della 
speranza nella giustizia e 
nella democrazia —. Non 
c'è in lui la penosa auto- 
critica che in passato ha 
umiliato tanti sconfitti de- 
siderosi almeno di salva- 
re la vita: c'è il fermo or- 
goglio di avere avuto ra- 
gione allora e di verderse- 
la dare dai fatti oggi. 


PRAGA — E' «impensabile» 
che esponenti politici legati 
alla primavera di Praga pos- 
sano rientrare nella vita pub- 
blica: è quanto scrive Jan 
Fojtik, ideologo del partito 
comunista cecoslovacco, in 
un articolo pubblicato ieri 
dal «Rude Pravo». 

Fojtik accusa Dubcek e gli al- 
tri animatori del nuovo corso 
cecoslovacco di opportuni- 
smo, affermando che la loro 
messa al bando dalla vita po- 
litica, dopo la repressione e 
l'intervento sovietico, fu le- 
gittima: «Il loro ritorno alla 
vita pubblica è impensabile, 
e in nessun caso le loro atti- 
vità possono essere giustifi- 
cate», scrive l'ideologo del 
partito. 

Dubcek e i suoi seguaci, 
«con la foro politica irre- 
Sponsabile e falsa», impedi- 
rono l'attuazione delle rifor- 
me decise nel corso della 
riunione del comitato centra- 
le del gennaio '68, dal quale 
scaturì anche la nomina di 
Dubcek a capo del partito. 
L'«isterismo» prese a domi- 
nare sempre più il clima so- 
ciale, «impedendo la solu- 
zione dei problemi dello svi- 
luppo sociale e l'attuazione 
di quei cambiamenti tanto 
necessari che si dovettero 
invece procrastinare, a cau- 
sa della lotta per il potere 
che si manifestò in quel pe- 
riodo», prosegue Fojtik. 

In quei giorni venne messa 
in discussione «l'esistenza 
stessa del socialismo»: 
«nessuno potrà eludere que- 
sta responsabilità», dichiara 
Fojtik, «l’impudenza» dei ri- 
formatori del '68 diventò sen- 
za freni: «Adesso qualcuno 
di loro comincia a darci le- 
zioni di riformismo», conclu- 
de l’ideologo ufficiale. «Si 
danno arie come se fossero 
forniti dal mandato speciale 
di Mosca». 

Intanto l'agenzia Tass ha re- 
so noto che Milos Jakes, se- 
gretario del partito comuni- 
sta cecoslovacco, è stato ri- 
cevuto ieri al Cremlino di 
Mikhail Gorbacev, nel corso 
della sua visita a Mosca. 

E' questa la prima visita a 
Mosca di Jakes dopo la sua 
nomina il 17 dicembre scor- 
so alla guida del partito, in 
sostituzione del settantacin- 
quenne Gustav Husak,. il 
quale ha conservato la cari- 
ca di Capo dello Stato. 
L'agenzia cecoslovacca 
«Ctk» ricorda peraltro che 
Jakes fu ricevuto da Gorba- 
cev durante una sua visita di 
lavoro a Mosca nell'ottobre 
dell’86 in qualità di membro 
del presidium e segretario 
del comitato centrale ceco- 
slovacco. 


Dubcek ritratto il mese 
scorso nel centro di 
Praga. 


PECHINO 
Intervista 
di Gorbacev 


Pechino - Per la prima 
volta da più di vent’ anni 
un leader sovietico ha 
concesso un’ intervista 
ad un organo di stampa 
Ufficiale cinese. L’ avve- 
nimento, una lunga in- 
tervista del segretario 
generale del.Pc sovieti- 
co, Mikhail Gorbacev, 
pubblicata dal settima- 
nale «Liaowang» (pro- 
spettive), viene concor- 
demente giudicata nei 
circoli diplomatici occi- 
dentali di Pechino come 
un. tangibile migliora- 
mento dei rapporti tra i 
due giganti del comuni- 
smo mondiale. 

La pubblicazione dell’ 
intervista è un segnale di 
distensione lanciato da 
Pechino ai dirigenti so- 
vietici e una risposta po- 
sitiva alle aperture ten- 
tate da Gorbacev a parti- 
re dalla seconda metà 
del 1986. Gorbacev, tra l’ 
altro, lancia la proposta 
di un incontro al vertice 
con i dirigenti di Pechi- 
no. 


S'INIZIA IL PROCESSO AI «CAPI STORICI» 


Action directe alla sbarra 


Gravi incidenti prima dell’apertura - Insulti e pugni 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La gerarchia 
episcopale della Chiesa 
d'Inghilterra palesa imba- 
razzo e timori dopo la sco- 
perta del raggiro compiu- 
to ai danni dell’arcivesco- 
vo di Canterbury da due 
uomini che si erano pro- 
clamati in grado di ottene- 
re la liberazione di Terry 
Waite. 

La sorte dell'ecclesiastico 
rapito a Beirut nel genna- 
io dello scorso anno, men- 
tre tentava di mediare per 
la liberazione di ostaggi 
detenuti dagli estremisti 
islamici, ‘appare adesso 
ancor più indecifrabile do- 
po che la polizia londine- 
se ha'scoperto che i due 
avventurieri sono colpe- 
voli di millantato credito, 
se non proprio di un'au- 
tentica truffa. 

Gli oscuri personaggi sali- 
‘ti improvvisamente alla ri- 
balta delle cronache sono 
il pregiudicato John Ent- 
wistle e ilsuo socio Charle 
Amstrong, allevatore di 
cavalli. Entrambi erano 
riusciti a convincere il se- 
gretario dell’arcivescovo 
di Canterbury, John Lyttle, 
di poter stabilire utili con- 
tatti segreti e diretti con i 
rapitori di Waite. 

«Nelle particolari circo- 
stanze in cui ci troviamo», 
ha spiegato Lyttle ai gior- 
nalisti per non apparire 
eccessivamente credulo- 
ne, «dobbiamo puntare 


TENTATO RAGGIRO 


Waite: falsi mediatori 
Due miliardi per trattative inesistenti 


anche su iniziative ri- 
schiose, perché sarebbe 
inutile limitarci a implora- 
re l'aiuto soprannaturale 
degli arcangeli. Noi desi- 
deriamo sapere dove Ter- 
ry sia occultato, nella spe- 
ranza di riaverlo vivo tra 
noi». 

L'aspetto più controverso 
della faccenda è costituito 
dal fatto che l'arcivescovo 
di Canterbury aveva auto- 
rizzato l'elargizione di do- 
dicimila sterline (quasi 
trenta milioni di lire) ai 
due lestofanti, sotto forma 
di «rimborso spese» affin- 
ché essi potessero stabili- 
re contatti con i rapitori. 
Ufficialmente la Chiesa 
anglicana ha sempre re- 
spinto l’ipotesi del paga- 
mento di un riscatto. 

Ma un particolare scon- 
certante emesso ieri con- 
sente di rivelare che gli 
stessi due personaggi 
avevano , avvicinato nei 
mesi scorsi alti esponenti 
dell’organizzazione catto- 
lica americana «Us Catho- 
lic Relief Fund» proponen- 
dosi come mediatori per il 
rilascio di altri ostaggi de- 
tenuti nel Medioriente. 


| dirigenti dello «Us Catho- 
lic Relief Fund» non sono 
caduti nella trappola ma si, 
erano limitati a dimostra- 
re la loro «disponibilità 
per una seria trattativa» 
trasferendo la somma di 
un milione di sterline 
(quasi due miliardi e due- 
cento milioni di lire) inuna 
banca londinese. 


PARIGI — Diciannove mem- 
bri del gruppo terroristico 
francese «Action directe» so- 
no comparsi ieri davanti al 
tribunale di Parigi per ri- 
spondere del reato di asso- 
ciazione a delinquere, in 
un'aula del palazzo di giusti- 
zia trasformata in bunker e 
circondata da un massiccio 
Spiegamento di misure di si- 


. Curezza. 


Fonti di polizia hanno antici- 
pato che i quattro principali 
accusati (Jean Marc Rouil- 
lan, Nathalie Menigon, Joel- 
le Aubron e Georges Gipria- 
ni) probabilmente .non sa- 
ranno presenti in aula, in 
considerazione del loro stato 
di salute: da dicembre con- 
ducono infatti uno sciopero 
della fame. 

Tra gli altri quindici imputati 
figura un altro capo storico 
del gruppo, Regis Schlei- 
cher, condannato all’erga- 
stolo il 13 giugno per l’assas- 
sinio di due poliziotti; accan- 
to a lui, sul banco degli impu- 
tati, comparirà anche la «ve- 
terana» di Action directe He- 
lyette Besse, insieme ai fra- 
telli Claude e Nicolas Halfen. 


Gravi incidenti hanno prece- 
duto l'apertura del processo. 


“Nicolas Halfen ha colpito vio- 
lentemente una guardia con 
un pugno. Gli imputati, che si 
rifiutavano di restare in due 
gabbie diverse, hanno lan- 
ciato insulti, soprattutto nei 
confronti del capo della sicu- 
rezza colonnello Roquet, 
trattato da «mercenario». 


«Questa è giustizia di clas- 
se», «è peggio del Cile», gri- 
davano altri. Anche una ven- 
tina di simpatizzanti, che as- 
Sistevano al processo, han- 
no cominciato a lanciare in- 
sulti ai giudici e alle guardie, 
e sono stati portati fuori con 
la forza. 


Esteri 


Martedì 12 gennaio 1988 


AFGHANISTAN / LA PRAVDA PREANNUNCIA 


Ritiro il 1.0 maggio 


Preventivo smantellamento delle basi in Pakistan 


MOSCA — L'Unione Sovieti- 
ca potrebbe ritirare i suoi 
115 mila militari dall’Afgha- 
nistan entro il 1.0 maggio, se 
i negoziati che riprenderan- 
no il mese prossimo a Gine- 
vra si concluderanno con un 
accordo. Lo dice la «Prav- 
da», organo del Pcus, e il suo 
articolo è l’ultima indicazio- 
ne, in ordine di tempo, della 
determinazione dei gover- 
nanti sovietici di porre fine 
alla loro presenza militare in 
Afghanistan entro il corrente 
anno. 

| negoziati fra Afghanistan e 
Pakistan (quest’ultimo per 
conto e a nome della resi- 
stenza islamica) riprende- 
ranno nella prima settimana 
di febbraio sotto gli auspici 
delle Nazioni Unite nella cit- 
tà elvetica. Secondo i sovie- 
tici i documenti preparati per 
questi colloqui richiedono 
che l’Urss inizi lo sgombero 
60 giorni dopo il raggiungi- 
mento dell'accordo. 

«Una parentesi di due mesi 
— precisa l'articolo della 
‘Pravda’ — non è casuale; 
essa è determinata dalla ne- 
cessità di concedere a Isla- 
mabad il tempo per liquidare 
le basi dei ’dushmani’ nel 
territorio del Pakistan». in 
sostanza, sottolinea il quoti- 
diano comunista, «il punto 
non sta nella data dell’inizio 


ou ea 3 LI 
DECINE DI MIGLIAIA SFIDANO IL REGIME NEL CENTRO DI MANAGUA 


In piazza contro i sandinisti 


Imponente dimostrazione per ricordare Chamorro, editore della «Prensa» 


MANAGUA — Gli oppositori ‘ 


anti-sandinisti hanno insce- 
nato la più massiccia dimo- 
strazione di piazza a Mana- 
gua da quando il regime san- 
dinista è salito al potere in 
Nicaragua. Decine di mi- 
gliaia di persone hanno pre- 
so parte alla marcia di prote- 
sta che si è snodata per le 
strade della capitale per 
commemorare il 10.0 anni- 
versario della morte di Pe- 
dro Joaquin Chamorro, l’edi- 
tore del giornale «La Pren- 
sa», assassinato da sicari 
che si ritiene fossero stati 
prezzolati dal governo del- 
l’allora dittatore Anastasio 
Somoza. 

«La Prensa» è stata, in tempi 
recenti, ripetutamente imba- 
vagliata dai sandinisti. 

Molti giovani hanno dipinto 
con bombolette ‘spray sui 
muri slogans: «Sandinisti, 
andatevene», «Sandinisti, 
comunisti assassini, andate- 
Vene ora». 


BRETAGNA 
Gli inquinati 
risarciti 


NEW YORK —La società 
petrolifera Amoco dovrà 
pagare al governo e ai 
privati francesi danni 
per 85,2 milioni di dollari 
per'l’inquinamento della 
, costa della. Bretagna 
provocato nel 1978 dal 
naufragio della petrolie- 
ra «Amoco Cadiz». L’in- 
dennizzo accordato ai 
francesi dal giudice 
Frank McGarr del tribu- 
nale dei Chicago rappre- 
senta una percentuale 
minima (meno dei cin- 
que per cento) della 
somma richiesta. t 
In seguito a una tempe- 
sta, la «Cadiz» si arenò 
al largo del villaggio di 
Portsal, spaccandosi in 
due e sprigionando nelle 
acque lungo .la ‘costa 
francese 220.000 tonnel- 
late di greggio. ; 
Fu la quarta peggiore 
fuoriuscita in mare di 
greggio nella storia del- 
la navigazione mercanti- 
le, la macchia inquinò 
320 chilometri di spiag- 
ge, 

L'indennizzo complessi. 
vo accordato dal magi- 
strato statunitense è 
molto lontano dai 466 mi- 
lioni di dollari chiesti dai 
governo francese e dai 
695 pretesi dalle autorità 
dei villaggi marini e da 
varie associazioni rap- 
presentanti i pescatori, i 
coltivatori di ostriche, gli 
‘ambientalisti, i proprie- 
tari terrieri francesi — in 
tutto una novantina — 
che avevano fatto causa, 


del ritiro delle truppe sovieti- 
che, ma in quello della ces- 
sazione degli aiuti americani 
ai ’dushmani'». 

Il ministro degli esteri, 
Eduard Shevardnadze, mer- 
coledì scorso, durante la sua 
visita a Kabul, aveva detto 
che i sovietici vogliono porre 
fine al loro intervento in Af- 
ghanistan entro quest'anno. 
Mercoledì, ad una delega- 
zione americana in visita a 


Mosca, il responsabile degli 
affari internazionali del \par- 
tito, Anatoly Dobrynin, ha 
detto che il ritiro sovietico 
avrebbe avuto inizio que- 
st'anno e sarebbe stato com- 
pletato in 12 mesi o anche 
meno. 

L'agenzia di stampa sovieti- 
ca «Tass» riporta l'articolo 
della ’Pravda’ col seguente 
dispaccio: «Può il 1988 esse- 
re l'anno della lungamente 


AFGHANISTAN /KHOST È 
Replica mujaheddin 


Conquistate sedici postazioni russe 


ISLAMABAD — La resi- 
stenza islamica annuncia 
di avere conquistato alcu- 
ne postazioni militari so- 
vietico-afghane nella pro- 
secuzione della battaglia 
per la'città di Khost e di 
avere catturato il governa- 
tore e il capo del partito 
comunista della provincia 
di Baghlan, nell’Afghani- 
stan Nord Orientale. 

Il portavoce dei mujahed- 
din Hezb-I-Islami in'Paki- 
stan, Shah Mohammed 
Muraffar, ha reso noto che 
45 sovietici sono stati uc- 
cisi e oltre cinquanta feriti 
in un attacco che i guerri- 


glieri hanno sferrato sa- 
bato ‘agli avamposti attor- 
no a Sato Kandao, un im- 
pervio passo montano a 
Sud Est di Gardez. 

Gardez è stata la zona 


operativa per l'offensiva 


sovietico-afghana per 
spezzare l'assedio della 
resistenza a Khost, vitale 
nodo stradale di riforni- 
menti situato 75 chilometri 
in direzione Sud Est e ad 
appena 25 chilometri dal 
confine pakistano. Muzaf- 
far ha sostenuto che a Sa- 
to Kandao i guerriglieri 
hanno sopraffatto 16 posi- 
zioni nemiche. 


attesa pace in Afghanistan? 
Questo interrogativo è esa- 
minato dalla ‘’Pravda’” nel- 
l'articolo 'La situazione af- 
ghana?. «I contatti che la par- 
te sovietica ha avuto nel re- 
cente passato con rappre- 
sentanti di altri stati confer- 
mano che ci sono buoni pre- 
requisiti internazionali per 
risolvere la situazione af- 
ghana e per porre fine alla 
interferenza esterna nei suoi 
affari, scrive il giornale. Ciò 
in cambio renderà possibile 
il ritiro delle truppe sovieti- 
che dall’Afghanistan in un 
periodo di 12 mesi sul quale 
c'è piena intesa e accordo 
fra Mosca e Kabul. «Illu- 
strando l'atteggiamento del- 
l’amministrazione Usa sugli 
ultimi avvenimenti in Afgha- 
nistan, il portavoce della Ca- 
sa Bianca ha detto, l’altro 
giorno, che esiste una situa- 
zione che offre precisi motivi 
di ottimismo. Tuttavia chie- 
stogli quando gli aiuti ameri- 
cani ai banditi dushman ces- 
seranno, egli ha risposto che 
la decisione non è stata an- 
cora presà su questa que- 
stione. Egli ha affermato che 
non appena saranno fissati 
la data eil calendario del riti- 
ro delle truppe sovietiche, 
sarà evidentemente. possibi- 
le risolvere rapidamente le 
altre questioni. 


MISE UNA BOMBA E UCCISE DUE SOLDATI USA 


Presa attentatrice tedesca : 


La discoteca colpita a Berlino - Mandanti due palestinesi -2 


BERLINO — Christina Ga- 
briele Endrigkeit, la giovane 
donna tedesca sospettata di 
essere stata l'esecutrice ma- 
teriale dell'attentato compiu- 
to nell'aprile del 1986 contro 
la discoteca «La Belle» di 
Berlino Ovest, è stata cattu- 
rata ieri mattina dalla polizia 
che le dava da tempo la cac- 
cia. La donna, che è madre 
di un bambino di tre anni, è 
stata arrestata ieri mattina 
all'alba a Lubecca. . è 

Insieme alla Endrigkeit è sta- 
to fermato un uomo del quale 
non è stata rivelata l'identità. 
La donna, che ha 27 anni, è 
sospettata dalla polizia tede- 
sca di aver piazzato mate- 
rialmente la bomba esplosa 
circa due anni fa nell'interno 
del locale da ballo frequen- 
tato quasi esclusivamente 
da militari americani. Nel- 
l'attentato rimasero uccisi 
due soldati dell’esercito de- 
gli Stati Uniti ed una donna di 
nazionalità turca, e altre 229 


Christine Endrigkeit 


persone rimasero ferite. 
Sull’operazione che ha por- 
tato alla cattura della Endrig- 
keit, sospettata di aver agito 
per conto di due terroristi pa- 
lestinesi, i fratelli Anmed Na- 
- waf Hasi e Nezar Hindawi, 
c'è il massimo riserbo. 
Ahmed Mawaf Hasi sconta 
attualmente in un carcere 
della Germania federale i 
quattordici anni di reclusio- 
ne che gli sono stati inflitti 
per l'attentato compiuto il 29 
marzo del 1986 contro la se- 


SOSPESO DEPUTATO INGLESE 


Prece interrotta. 


LONDRA — E' stato sospeso 
Un deputato inglese che, per 
la prima volta nella storia del 
Parlamento di Londra, si è 
permesso ieri di interrompe- 
re le preghiere di rito all’ini- 
zio di ogni seduta, con un ap- 
pello a favore di un bimbo 
che non riesce a farsi ricove- 
rare per un'operazione ur- 
gente. Il laburista John Hu- 
ges, rappresentante della 
città di Coventry ai Comuni, 
è stato «squalificato» per cin- 
que giorni dai lavori. 

Dal momento che le porte 
della Camera vengono aper- 
te alla stampa e al pubblico 
solo dopo le preghiere ini- 


ziali, le notizie su quello che 
è Successo‘ sono arrivate 
grazie a «indiscrezioni»: dei 
deputati presenti, «Il cappel- 
lano dei Comuni, Donald 
Gray — ha raccontato il con- 
servatore Harry Greenway 
— aveva appena pronuncia- 
to l'iniziale "Dio sia miseri- 
cordioso con noi" quando è 
stato interrotto da Huges che 
protestava per un bambino 
respinto dall'ospedale pe- 
diatrico di Birmingham». 

Il presidente (speaker) dei 
Comuni, Bernard Weatherili 
gli ha ordinato per due volte 
di non interrompere. Ma il 
deputato ha continuato. 


de dell’'associazione per l’a- 
micizia arabo-tedesco di 
Berlino Ovest e nel quale no- 
ve persone rimasero ferite. 


Il fratello Hindawi è invece 
detenuto in un carcere ingle- 
se dopo esser stato condan- 
nato a 5 anni di reclusione 
per il fallito attentato all’ae- 
reo di linea della «El Al», la 
compagnia di bandiera 
israeliana, in partenza da 
Heatrow. 


A proposito del terrorista pa- 
lestinese Ahmed Nawaf Ha- 
si, il portavoce del diparti- 
mento della giustizia di Ber- 
lino Ovest ha ricordato che 
l'uomo coinvolto nell’atten- 
tato alla discoteca «La Bel- 
le» era stato di tanto in tanto 
in Libia. Il funzionario, Vol- 
ker Kaehne, non ha voluto 
Però dire se tra le visite in 
Libia del terrorista ed un pre- 
sunto coinvolgimento del go- 
verno libico nell’attentato 
siano emersi collegamenti. 


DONNA INDIANA UCCISA 


Non era «sati» © 


NUOVA DELHI — Il corpo privo di vita di una donna indiana di 
28 anni è stato trovato vicino alla pira funeraria sul quale era! 
stato arso il cadavere del marito; la polizia sta indagando 
sulla pista del suicidio o dell’omicidio, ma non crede a un 
sacrificio rituale, al «sati» cui si sottoporrebbero tuttora più o! 
meno volontariamente le vedove indù. } 
L’agenzia indiana Uni aveva riferito che Shakuntala Singh, 
abbigliata con l’abito da sposa, si era gettata sulla pira del’ 
marito recando in mano una noce di cocco, simbolo di buon! 
auspicio; il magistrato che indaga sul caso ha, invece, chiari- 
to che dall’autopsia risulta che la donna è morta per soffoca-, 
mento: «Ha in effetti cercato di immolarsi, ma non c'è riusci- 
ta», ha dichiarato; «Ie ustioni sul suo corpo sono solo superfi- 
ciali, mentre ha perso sangue dalla bocca». 

Secondo la polizia non è escluso che la donna si sia cosparsa 
di cherosene per suicidarsi, ma è anche possibile che sia 
stata uccisa da parenti del morto, che temevano di veder 
sfumare una parte di eredità. Shakuntala era la prima moglie 
dell’uomo, schiantatosi martedi scorso contro un furgone” 


INCHIESTA - 7 


Lo scandalo 
lran-Contras 
Bush sentito - 
dal giudice 


WASHINGTON — li vicepre- 
sidente americano, George. 
Bush, ha testimoniato ieri 
sotto giuramento in relazio” 
ne allo scandalo îran-Coni 
tras: lo ha resto noto una fon 
te vicina alle indagini, preci” 
sando che Bush è statol 
ascoltato da rappresentanti 
del magistrato indipendente? 
Lawrence Walsh. La notizia, 
era già stata anticipata saba 
to dal «New York Times», 
che citava fonti dell’ammini-) 
strazione Reagan. Li 


L’addetto stampa di Bush ha! 
rifiutato di confermare che jl 
Vicepresidente sia stato con-) 
vocato dal magistrato, pur ri. 
badendo la sua determina- 
zione a «collaborare con; 
Walsh»: «Ci è stato garantito» 
che non è lui l'oggetto del-* 
l'inchiesta», ha precisato il 
portavoce. “ai 
Ronald Reagan ha dichiara 
to ai giornalisti che gli chie-3 
devano se il vicepresidente, 
Bush sarebbe stato libero da* 
ogni vincolo di segretezza!” 
sullo scandalo Iran-Contras. 
che ormai «tutti sanno tutto»* 
sull'argomento. «I 


L'intervento di Reagan si in 
serisce nel quadro delle po-. 
lemiche fra Bush e il suo ri 
vale per la candidatura re-. 
pubblicana, il senatore Bob” 
Dole. 
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Avad Matus, funzionario ni 83 o 

amministrativo presso | | &bon 
l'ambasciata della Libia. |, DA He 
Nell'edificio sono ospita- |! Me ole 
te le missioni diplomati- |" SRG 

che. di Libia, Francia, |. Ras 
Germania Ovest e Su- {RHME 
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Dall’elegante programma 
di sala curato da Studio 
..Tesi di Pordenone, che ha 
* pubblicato in Italia il testo 
di «Exiles», ecco alcune 
note del regista Marco 
Sciaccaluga. 
«Richard Rowan, il perso- 
naggio centrale di 'Esuli’, 
(...) si definisce un uomo 
ferito. L'odissea della sua 
vita (...) gli consegna alla 
fine una lacerazione, una 
ferita, di dubbio che lo 
stanca». 
«Per cercare di capire e dî 
capirsi fino in fondo, per 
* far agire la sua coscienza 
più profondamente possi- 
. bile, gioca un'esperimen- 
to atroce che sembra do- 
nargli soltanto l'attesa del 
. balsamo mortale. Ma for- 
se, la sua ferita non è mor- 
tale. La coscienza non ha 
prodotto soltanto un'attivi- 
, tà ossessiva e masochi- 
sta, l’introspezione non lo 
*.conduce soltanto nel gor- 
« go infinito del dubbio di- 
struttivo, la sua angoscia 
. non produce solo dispera- 


il:11971, da Renato Rascel. 


gatore. 


Ness. 


HOLLYWOOD 
Una villa 
da favola 


HOLLYWOOD — E' stata 
*«Venduta nei giorni scorsi 
una delle più belle ville 
«di Beverly. Hills, dove 
abitarono fino al divorzio 
avvenuto nel '36 Mary 
*Pickford e Douglas Fair- 
"banks. 

L'enorme villa, che ha 


ben 42 camere da letto, è 
stata comprata dalla star 
di Hollywood Pia Zadora 
per 8 milioni di dollari. 
La coppia Pickford-Fair- 
-banks acquistò la villa 
Nel 1919 per 35 mila dol- 
lari. 


TEATRO / IL REGISTA 
Presto per disperare 


Richard Rowan è un «uomo ferito» 


L'a nuova serie, sceneggiata da Vittorio Boni- 
Celli e Sauro Scavolini, attinge a un diverso 
periodo dell’opera dello scrittore rispetto ai 
racconti già noti e si avvale di un nuovo pro- 
tàgonista in abito talare, Emrys James, va- 
lente protagonista shakespeariano e perso- 
Naggio televisivo britannico che si cala a 
Pennello nella tonaca del sorridente investi- 


La fotografia è di Luigi Verga, la produzione 
ha ambientato le storie in paesi molto diversi 
(dalla Baviera all'Austria, dall’Inghilterra al- 
l’Italia) seguendo le indicazioni originali di 
Chesterton che volle padre Brown prete er-, 
labondo e senza fissa dimora. - 

Va ricordato inoltre che prima di Emrys Ja- 
Mes il personaggio ha avuto una memorabile 
Caratterizzazione per opera di Alec Guin- 


Iliprimo episodio, «Il problema insolubile» è 
ambientato in Austria e ruota intorno allo 
Spettacolare furto di un reliquario di Santa 
\orotea che verrà sventato in extremis dal- 


Martedì 12 gennaio 1988 


TEATRO /«ESULI» A TRIESTE 


Autoritratto joyciano | Sostituto dell’Altro 


Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice sono gli interpreti del dramma 


zione, ma trova nel suo 
momento estremo una so- 
spensione, una pausa che 
contiene una scoperta». 

«Richard sospende il giu- 
dizio: la vita non è defini- 
bile, nessuna nuova attitu- 
dine morale la può risol- 
vere. La vita può e deve 
essere vissuta. appassio- 
natamente, ma il dubbio è 


la sua qualità, la sua iden- ; 


tità e il mistero». (...) 

sNell’epilogo de 'La Tem- 
pesta'. di Shakespeare, 
Prospero si congeda an- 
nunciandoci che ’my en- 
ding is despair’: la mia fi- 
he è di sparire o la mia fi- 
ne è disperare. Richard 
che come Prospero dice 
che ‘’l’isola è piena di vo- 
ci’, e che queste voci gli 
‘dicevano di disperare’, 
impara che è troppo pre- 
sto per sparire, 'è troppo 
presto per disperare'. La 
sua angoscia può trovare 
nel sapere della precarie- 
tà una ragione di essere, 
La sua ferita stanca, ma 
non uccide. Forse». 


Spettacoli 


TEATRO /«DOMINO» A GORIZIA 


Aroldo Tieri (nei panni di Richard Rowan), Giuliana Lojodice (sua moglie Bertha) e Paolo Giuranno (l’amico 
Robert Hand) in una scena di «Esuli» di James.Joyce, che la compagnia del Teatro delle Arti presenta al 
Politeama Rossetti da oggi a domenica. L’autore di «Ulysses», «Dubliners», «Dedalus» e «Finnegans Wake» 
Scrisse il suo primo e unico lavoro teatrale durante il suo «esilio» a Trieste, alla vigilia della prima guerra 
mondiale, prima di trasferirsi nella neutrale Zurigo, dove sarebbe morto il 13 gennaio 1941. (Foto Le Pera) 


TEATRO /L’AUTORE 


Soffrono tutti quanti 
Dramma in tre atti al gatto e al topo 


E' sopravvissuto un taccuino con delle note manoscritte, 
stese da Joyce per uso proprio, a proposito della com- 
posizione di «Esuli». Ne proponiamo alcuni stralci. 

«In questo dramma la gelosia di Richard fa un passo 
avanti verso la sua stessa essenza. Separata dall'odio e 
convertita la libidine, frustrata in stimolo erotico e te- 
nendo altresì in suo potere l’inceppo che l’ha provocata, 
deve rivelarsi come l’immolazione stessa del piacere 
del possesso sull'altare dell'amore. Richard 6 geloso, 
vuole, e ne é consapevole, il proprio disonore e il diso- 
nore di lei, per essere congiunto con ogni fase del cui 
essere é.lo scopo dell'amore, poiché raggiungere quel- 


cl'unione sul piano del diffici 
bile ne é l'inevitabile tenden 


le, del vuoto e dell’impossi- 
za». 


«Sarà difficile proporre Beatrice all'attenzione dell'au- 
ditorio, formato da uomini come Robert, che vorrebbero 
essere Richard, e comunque all’attenzione di Bertha. 
Una nota patetica subentra poi quando, per:leggere, é 
costretta a prendere gli occhiali dallatasca. Checché ne 
dicano i critici, tutti questi personaggi, Bertha compre- 
sa, soffrono durante l’azione». (...) 

«Il dramma — annotava l’autore — consiste in tre atti al 
gatto e al topo». E aggiungeva: «Il dubbio, che oscura la 
fine del dramma, deve essere trasmesso al pubblico 
hon solo attraverso le domande di Richard ad entrambi, 
ma anche dal dialogo tra Robert e Bertha». 


«Tutti i filosofi celti 


Ci risultarono inclini all’incertezza e 


allo scetticismo: Hume, Berkeley, Balfour, Bergson». 

Joyce, infine, concludeva: «Le note di corredo al dialogo 
sono nel complesso troppo diffuse. Devono essere pas- 
sate al vaglio dall’azione. Forse la cosa migliore sareb- 
be eliminarle e lasciare che i personaggi esprimano li- 
beramente se stessi, senza vincoli alle espressioni del- 


le note». 


Padre Brown di Chesterton | ina 
ritorna ad indagare 


ROMA — Andranno in onda a partire da do- 
thani alle 20.30 su Raiuno i «Sei delitti per 
Padre Brown» che Vittorio De Sisti ha realiz- 
zato ispirandosi ai «racconti» polizieschi 
Scritti ad inizio secolo da Gilbert Keith Che- 
Sterton e già portati al successo, tra il 1970e 


l’arguzia del dilettante detective e da un piz- 
zico di fortunate coincidenze. Nel «cast» Lo- 
renzo Guerrieri e Jean Pierre Leaud. 
| titoli degli altri cinque episodi della serie 
(«La scomparsa di Verri», «La sposa bugiar- 
da», «Il destino dei Ghisalberti», «Lo spettro 
del principe», «Il delitto del signore di Mar- 
het») fanno capire subito il clima scelto da 
Bonicelli per questa sua moderna rilettura. 
«Questo prete detective — scrive lo sceneg- 
giatore — si muove in genere dentro scenari 
convenzionali, presi direttamente dal roman- 
zo gotico con il tipico armamentario di ca- 
stelli in rovina, case fatiscenti, laghi senza 
fondo. Insomma dei non-luoghi che. vanno 
benissimo per un racconto simbolico ma che 
occorreva precisare realisticamente inunte- 
lefilm, La. tecnica di Chesterton è invece 
sempre uguale: un'invenzione poliziesca 
brevissima, una soluzione dell'enigma che 
scavalca i comuni mezzi di investigazione, 
un'allegra smorfia finale. E sempre uguale è 
l'intenzione satirica di partenza». 
Forte di un'ambientazione colorata e inter- 
nazionale, tra le brume britanniche e assola- 
ti panorami europei, Vittorio De Sisti ha cer- 
cato di non tradire la voluta ambiguità dei 
racconti, scelti tra i meno noti della produzio- 
ne originale e comunque mai adattati prima © 
per lo schermo. 


SINDACO 
Di nuovo 
Eastwood? 


HOLLYWOOD —. Clint 
Eastwood sarà di nuovo 
il sindaco di Carmel by 
the Sea? E’ questa la do- 
manda che gli abitanti 
della cittadina california- 
na.e gli ambienti di Hol- 
lywood si pongono da 
qualche giorno. 

L'attore e regista diventò 
sindaco di Carmel nel- 
l'aprile del 1986. 
«Sicuramente mi rican- 
diderò per le nuove ele- 
zioni del 12 aprile pros- 
simo, ma ancora non ci 
Voglio pensare», ha di- 
chiarato Eastwood. 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al 
Politeama Rossetti per la 
stagione di prosa del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia la Compagnia del Tea- 
tro delle Arti di Roma pre- 
senta «Esuli» di James Joyce 
per la regia di Marco Sciac- 
caluga. 

Ne sono interpreti Giuliana 
Lojodice (Bertha), Aroldo 
Tieri (Richard Rowan) e Pao- 
lo. Giuranna (Robert Hand) 
con Elettra Bisetti (Beatrice 
Justice), Milena: Ariani (Bri- 
gid) e il piccolo Cristiano 
Correddu (Archie). 

Unico lavoro teatrale di Joy- 
ce, «Esuli» fu composto a 
Trieste nel 1914/15, prima 
che l'autore abbandonasse 
la città per la neutrale Zuri- 


go. 
Ambientato nella Dublino del 
1912, il dramma aggiorna 


l’autoritratto dello scrittore 
irlandese amico di Svevo. 
L’identificazione del. prota- 
gonista Richard Rowan con 
Joyce — rileva Masolino 
D'Amico — è fin troppo ov- 
via: hanno la stessa età, so- 
no entrambi scrittori, en- 
‘trambi irlandesi; entrambi 
hanno un figlioletto nato e 
cresciuto all'estero e convi- 
Vono senza essere sposati; 
entrambi sono reduci da di- 
versi anni di esilio autoimpo- 
sto, in un paese di lingua ita- 
liana. 

ll tema della fedeltà coniuga- 
le stava molto a‘cuore a Joy- 
ce, il quale manifestò un in- 
teresse morboso per le «cor- 
na», che costituirono anche 
il primo germe di «Ulisse». 
Ed è un tema che angosciò 
talvolta la sua esistenza. Al 
1911 risale per esempio l’e- 
pisodio di Roberto Prezioso, 
giornalista triestino che ave- 
va fatto amicizia con Joyce e 
aveva spinto troppo oltre la 
sua ammirazione per Nora. 
Joyce affrontò il giornalista 
in via Dante e lo diffidò ener- 
gicamente dal corteggiare la 
moglie. Non a caso l’antago- 
Nista di Richard. si chiama 
Robert. 

Centrale in «Esuli» è dun- 
que, accanto alla discussio- 
ne del senso dell'esilio au 
toimpostosi dal protagoni- 
sta, il tema della fedeltà dei 
rapporti, ovvero del se e in 
quale misura sia lecito «pos- 
sedere» un altro essere 
umano. 

Poco fortunato sulle scene.e 
relativamente trascurato 
dalla critica, «Esuli» — chesi 
replica al Politeama fino a 
domenica — è stato ripreso 
con successo nel 1970 da Ha- 
rold Pinter per il Mermaid 
Theatre di Londra e nel '79in 
ltalia da Massimo De Fran- 
covich, prima di essere alle- 
stito dal Teatro delle Arti. 


IL CIELO 

SOPRA BERLINO 
Regia di Wim Wenders. 
Attori: Bruno Ganz, Otto 
Sander, Solveig Dommar- 
tin, Kurt Bois, Peter Falk. 
Rft ’87. 

=——É[.[i_ ——______ 


Recensione di 
Callisto Cosulich. 


«Angelo», dal greco «anghe- 
los», che significa «messag- 
gero». Un termine non inven- 
tato dai greci, ma da loro sol- 
tanto tradotto. A inventarlo, 
sono stati gli ebrei nell’Anti- 
co Testamento, dove questi 
«messaggeri» o «ministri», 
che formavano la «corte di 
Dio», ambasciatori di Dio 
presso gli uomini e le nazio- 
ni, per comunicare i valori 
dell’Eterno, farli eseguire e 
per proteggere gli uomini 
Stessi, erano definiti «ma- 
l'ak», 

La teologia cristiana appro- 
fondì soprattutto i rapporti 
tra gli angeli e Dio, li divise 
in nove «cori» (angeli, arcan- 
geli, principati, potenze, vir- 
tù, dominazioni, troni, cheru- 
bini, serafini), lasciando un 
po' perdere la protezione de- 
gli uomini, un'attività piutto- 
sto. misteriosa, visto come 
sono andate le cose nel mon- 
do. Masi sa, le vie del Signo- 
re sono infinite. 

Giò non toglie che l’idea del- 
l'angelo ha continuato ad af- 
fascinare gli uomini, soprat- 
tutto i poeti e i narratori di fa- 
vole. Anche i cineasti, per 


Venire a epoca più recente,: 


dato che il cinema è il gran- 
de favoliere del secolo ven- 
tesimo. 

Se non che nel cinema, lin- 
guaggio che coniuga l’alfa- 
beto della realtà, pure quan- 
do le sue finzioni attingono 
dal fantastico, gli angeli per- 
dono la loro incorporeità. 
Per usare un termine oggi 


tanto di moda da essere di- 
venuto in breve tempo logo- 
ro, si laicizzano. Anche le 
volte in cui tendono verso il 
sovrumano e vorrebbero go- 
dere della visione del Supre- 
mo. 

Vi ricordate l'«angelo di se- 
conda classe» nella «Vita è 
meravigliosa» di Frank Ca- 
pra, che si dava goffamente 
da fare per gli uomini allo 
scopo di esaudire il proprio 
desiderio di salire di grado? 
Wim Wenders, con la colla- 
borazione di, Peter Handke, 
in questo «Il cielo sopra Ber- 
lino», rovescia la direzione 
abituale del desiderio ange- 
lico. | suoi due angeli, Da- 
miel e Cassiel, che volteg- 
giano nel cielo della ex capi- 
tale tedesca, di qua e di là 
del. Muro, per cogliere il 
«brusio interiore» della gen- 
te che dovrebbero protegge- 
re e per riferire al loro Supe- 
riore, sono stanchi di farlo, 
dato che lo fanno da quando 
non esisteva il tempo, e do- 
vrebbero continuare a farlo 
fin quando finirà lo spazio. 
Trapela ormai una stanchez- 
za di tipo burocratico dalle 
loro annotazioni: il tipo che 
vuol farla finita e. attacca 
francobolli speciali sulle sue 
lettere d'addio; il detenuto 
che, prima di lanciarsi a te- 
sta bassa contro il muro, ha 
detto «ora»; il passante che 
sotto la pioggia ha chiuso di 
colpo l'ombrello... e tanti al- 
tri fatterelli che sembrano 
mutuati dalla cronaca di Fer- 
ragosto, quando i giornali 
non sanno cosa pubblicare. 
Sono stanchi di fare tutto per 
finta (secondo l’ottica del- 
l'uomo, naturalmente). vor- 
rebbero, Damiel soprattutto 
vorrebbe, dare da mangiare 
al gatto come Marlowe, ave- 
re la febbre, le dita nere a fu- 
ria di leggere il giornale, non 
entusiasmarsi solo per lo 
spirito, ma finalmente per un 


«Commedia per attori» diretta da Luigi Squarzina 


Servizio di 

Roberto Canziani 
GORIZIA — Va in scena que- 
sta sera al teatro Verdi di Go- 
rizia (e sarà domani e dopo- 
domani al Palamostre udine- 
se) «Domino» di Marcel 
Achard, con la regia di Luigi 
Squarzina e nell'interpreta- 
zione di Paola Gassman e 
Ugo Pagliai. 

Torna. in palcoscenico, dopo 
parecchi anni di latitanza, il 
teatro «inatteso e ineluttabi- 
le» di Achard, e non ci capita 
per caso. La drammaturgia 
francese che va dal primo 
Novecento alla metà del se- 
colo sembra infatti attraver- 
sare di questi tempi un parti- 
colare stato di grazia. 

Non è difficile imbattersi in 
un Cocteau rivisitato, rivive 
l'anima surrealista di Batail- 
le, un autore «maledetto» co- 
me Antonin Artaud spopola 
al botteghino e anche Pierre 
Klossowski trova qualcuno 
disposto a rendergli omag- 
gio. 

E ancora: il milanese Piccolo 
Teatro dedica l'87 a Gidee a 
Valery e c'è chi pronostica 


- l'88 come anno d'oro per la 


drammaturgia cattolica di 
Paul Claudel. Non avrà torto: 
proprio nei giorni scorsi, 
sempre a Milano, al Pierlom- 
bardo ha debuttato «Partage 


In Achard ‘prevale la tradizione 


francese, elegante, boulevardiera. 


Ugo Pagliai nei panni di Domino 


protagonista con Paola Gassman 


du midi» con la regia di An- 
drè Ruth Shammah, mentre i 
più impazienti già fremono 
per «I dialoghi delle Carmeli- 
tane» di Bernanos che Luca 
Ronconi annuncia pronto a 
metà marzo. Più che una ten- 
denza pare una congiura. 

Ma a Marcel Achard non bi- 
sogna imputare cattive in- 
tenzioni. «Con fantasia bril- 
lante e accenti teneri e senti- 
mentali svolse nelle sue 
commedie i temi dell'amore 
e dell'amicizia»: è il delicato 
ritratto che ne danno le enci- 


clopedie. Non ci sono dun- ‘ 


que sovversioni o ribalta- 
menti teatrali da temere da 
parte di un tanto onesto pro- 
fessionista: della scena: ad: 
aver la meglio nelle sue 
commedie è l'autentica tra- 
dizione francese, elegante, 
«boulevardiera». 

Ne è un esempio proprio 


«Domino», scritta nel 1931, 
tenuta a battesimo in'Francia 
da Louis Jouvet e, l’anno do- 
po, in ltalia, da Ruggero Rug- 
geri, Sergio Tofano e Sarah 
Ferrati, poi subito sparita dai 
nostri palcoscenici. 

Una situazione classica: Lei, 
Lui e l'Altro. Lui scopre la so- 
lita lettera. Acqua passata, 
sostiene Lei, e ben prima del 
nostro. matrimonio. Ma Lui 
soffre di gelosia retroattiva e 
vorrebbe ugualmente far 
fuori l'Altro. Lei si ingegna, e 
all’Altro autentico sostitui- 
sce un Altro falso, reclutato 
tramite. un'inserzione sul 
giorhale. 

«Ex aviatore, ex volontario 
della Legione francese — 
così Luigi Squarzina presen- 
ta Domino nelle note di regia 
— ex specialista di firme fal- 
se, ex animatore di crociere, 
ex tutto, con molta ‘Africa’ 


nel curriculum, Domino tra- 
sforma i quattro anni di una 
relazione mediocre vissuta 
dalla donna che lo ha reclu- 
tato come parafulmine dalle 
saette del potentissimo e ge- 
losissimo marito, in quattro 
anni di passione tenera e fo- 
cosa. Un periodo non più da 
archiviare con delusione ma 
da ricordare con gioia. E così 
la conquista». 

Come, non.lo diciamo; per- 
ché anche i bambini sanno 
che il piacere della comme- 
dia sta nel meccanismo. E 
anche se si tratta di una 
«commedia per attori», do- 
v'è tutto un gioco di colori in- 
terpretativi e. di battute da 
porgere come se. fossero 
coppe di champagne, pure i 
colpi di scena e la trama 
hanno una loro parte, che va 
segretamente difesa. 
Accanto a Ugo Pagliai (che è 
il rocambolesco Domino) e a 
Paola Gassman (nella parte 
protagonista di Loretta) il 
cast di questa edizione vede 
anche impegnati Donatello 
Falchi, Carlo Montagna e 
Giorgio Crisafi, assieme ad 
Alessandra Giacomin e Ga- 
briella Chiani. 

Alla regia di Squarzina si af- 
fianca lo scenografo Giovan- 
ni Agostinucci con i costumi 
di Andrea Viotti e le musiche 
di Mario d'Amico. 


HOLLYWOOD 


Primo ciak per cinque film 
di cui uno con Madonna 


HOLLYWOOD — L'88 è co- 
minciato alla grande a Holly- 
Wood, con il «ciak» di cinque 


‘ film che vedono ingaggiate 


alcune grandi star del mo- 
mento. 

Il primo, o il più allettante, è 
«Bloodhounds of Broadway» 
che ha già iniziato le riprese 
nel New Jersey. Il film ha co- 
me interprete la rockstar Ma- 
donna, accanto all’ormai fa- 
moso Matt Dillon. 

Notizie sulla trama del film 
non sono filtrate, anche se 
sembra sicuro che si tratti di 
una serie di episodi presi dai 
racconti di Runyon Shorts. II 
regista è Howard Brookner, 
produttore Kevin Down. 

Il secondo film entrato in pro- 
duzione e girato in Inghilter- 
ra è «Hellraiser Il», un «hor- 
ror» incentrato sul potere 
mortale di una setta di mona- 
ci, 

Il film, diretto da Tony Ran- 
delle prodotto da Cristopher 
Figg, ha come interpreti prin- 
cipali Claire Higgins, Ashley 


pranzo; vorrebbero, nel 
camminare, sentire le ossa 
che camminano con te. 

Il film è contenuto tutto in 
questo forte desiderio, che 
nasconde una fortissima me- 
tafora: come fare parte nel 


, modo migliore dell'umanità. 


Non sono solo Damiel e Cas- 
siel a trovare tale bisogno. 
Altri li hanno preceduti, ri- 
nunciando al loro statuto an- 
gelico e divenendo uomini, 
cioè mortali. Lo dice a Da- 
miel, fattosi uomo, Peter 
Falk,.il «tenente Colombo», a 
Berlino per girare un «myst- 
film» che parla di guerra e di 
nazismo: un «ex», anche lui, 
perché  l’attore. meglio di 
chiunque altro, grazie al suo 
lavoro. di comunicazione e 
mediazione, fa pensare alla 
natura extra-umana del suo 
talento naturale. 

Il tragitto da angelo a uomo è 
dettato dal caso: dipende da 
chi incontri nelle tue ronde 
aeree, da chi ritieni degno di 
protezione. Occorre un esse- 
re Umano capace di trasfor- 
mare il semplice desiderio in 
una volontà irrevocabile. 

Lo trova Damiel, anzi la tro- 
va, poiché si tratta dell’acro- 
bata di un piccolo circo in fal- 
limento, una ragazza che, in 
virtù della sua professione, 
tende verso l'alto, verso la. 
leggerezza, l’incorporeità, 

tanto quanto lui vuole acqui- 
Stare corpo e peso, al purìto 
di provare gioia e felicità alla 
prima cognizione del dolore. 

Non lo trova Cassiel che si 

mette a seguire un moderno, 

vecchissimo Omero, il quale 
ha difficoltà a «cantare la pa- 
ce» (vecchia storia che dura 

dal tempo di Dante, il cui «In- 

ferno» è tanto più appetibile 
del «Paradiso») e alla fine in- 
cappa in un suicida che. si 

butta giù dalla torre della 

Mercedes e nulla può fare 

per lui, se non precipitare 

assieme in modo traumatico, 


— RIME VISIONE LIL - 
«sinfonia» per Berlino 


Il film di Wim Wenders (con Bruno Ganz) si proietta verso il 2000 


anche se indolore, mentre 
Damiel è planato dolcemen- 
te sui grandi spazi che la 
guerra ha lasciato -in eredità 
a Berlino, come cicatrici da 
tempo rimarginate. 


Scendere verso il basso: è 
questo a sua volta il deside- 
rio di Wenders, già espresso 
dalla torre della capitale nip- 
ponica in «Tokyo-Ga», forse 
per raggiungere l’«altezza 
Tatami» (cinquanta centime- 
tri dal suolo) da cui filmava il 
suo maestro Yasujiro Ozu, 


uno dei tre angeli defunti cui‘. 


egli ha dedicato il film. 


Gli altri sono Francois (Truf- 
faut, ovvero il narratore di 
storie e non di «prologhi di 
storie», come per ora Wen- 
ders è soltanto capace di fa- 
re), e Andrej (Tarkovskij, il 
Cineasta che, come ha detto 
Bergman, si muoveva con 
assoluta sicurezza nel mon- 
do del sogni; ma Wenders, 
per altre vie, ha raggiunto la 
Stessa sicurezza). 


«Il cielo sopra Berlino» è un 
film di poesia che usa tutti ì 
mezzi, tecnici e artistici, im- 
piegati finora dal cinema, 
che resuscita l'utopia del- 
l'«arte globale» sognata da 
Ricciotto Canudo (perché, ol- 
tre che dalle immagini, è 
composto da un testo e da 
una musica, che insieme for- 
mano una «cantata» quasi 
autonoma, tale da potersi 
trasmettere anche via radio, 
pensiamo, con sommo gra- 
dimento degli ascoltatori); 
un film che si proietta verso 
il Duemila, ma per essere 
«proiettato» (scusate il bi- 
sticcio) sempre, ovunque, 


soltanto sul grande scher- 


mo. 


L'edizione italiana, una volta 
tanto, è degna di elogio, an- 
che se vengono a mancare 
‘gli effetti plurilinguistici di 
quella originale. 


La rockstar 


è affiancata 
dal famoso 
Matt Dillon 


Lawrence e Andrew Robin- 
son. Uscirà sugli schermi in 
autunno. i 

«Lone Wolf» che ha iniziato 
invece le riprese in Colora- 
do, è un giallo «mozzafiato» 
che narra le vicende di un lu- 
po mannaro in un college 
americano. L'identità del 
«Mostro» rimarrà sconosciu- 
ta fino alla fine del film. John 
Calles è il regista, producers 
sono invece Sarah Liles e 
Doug Olson. Protagonisti: 
Kevin Hart, Dyanne Brown e 
Jamie Newcomb. 


Un altro film che fra qualche 
mese ustirà sugli schermi 
cinematografici è «Moon- 
trap» che ha iniziato le ripre- 
se a Detroit. Il film narra la 
storia fantascientifica di Wal- 
ter Koening (interpretato da 
Treks Chekhov) un astronau- 
ta americano che scopre i re- 
Sti di una misteriosa civiltà 
fornita di un esercito di mo- 
stri metallici che hanno in- 
tenzione di invadere la Ter- 
ra. Robert Dyke ne è il pro- 
duttore e regista, la sceneg- 
giatura è stata scritta da Tax 
Ragseale. Fra gli interpreti 
principali, Bruce Campbell. 


In ultimo si ha «Prime Evil» 
che ha recentemente iniziato 
le. riprese a New York. E’ 
questa la storia di un ennesi- 
mo «Faust» che durante una 
terribile peste nel 14.0 seco- 
lo, stipula un patto con il Dia- 
volo per ottenere l’immorta- 
lità, e viaggia attraverso il 
tempo fino ai giorni nostri. 


Regista è Roberta Findlay. 


«Candid Camera» 


ROMA — Dopo un fortunato rodaggio 
pomeridiano all’interno del programma 
«Smile», la «Candid Camera» di Gerry Scotti 
approda da oggi alla collocazione serale (ore 
21.30 su Italia 1). 1l «Candid Camera Show» con 
la partecipazione straordinaria di Nanni Loy 
(nella foto) andrà in onda per dodici settimane, 
ogni martedi. Gerry Scotti giovedì sarà a 
Trieste, all’«Euforia Club» di Duino, per uno 
spettacolo nel quale ricreerà alcuni sketch 
legati alla tecnica della «Candid Camera». 


(Ansa) 


n 
i 
È 


NARRATIVA 


Chi perde la testa 
assieme ai baffi 


Ti punge vaghezza, amabile 
lettore, di darti una bella 
Spuntatina ai baffi che orgo- 
gliosamente inalberi da tem- 
po o, Dio non volesse, di ta- 
gliarteli di brutto? Beh, ri- 
pensaci. E leggiti prima, a 
guisa di sicuro deterrente, il 
veloce e tagliente (ahi...) ro- 
manzo di Emmanuel Carrè- 
re, appena tradotto e pubbli- 
cato in Italia nella collana 
Letterature. della. romana 
Theoria: «Baffi» (pagg. 164, 
lire 18.000). 

Fedele alla sua vocazione 
«nera», che in altre collane 


si estrinseca in una pioggia 


di titoli tra il fantastico e l’or- 
rorifico, Theoria fa, con Car- 
rère, una scelta precisa e 
pertinente. Realismo visio- 
nario ai limiti del surreale, 
humour noir di ottima caratu- 
ra, inquietudine strisciante e 
infine montante, in un finale 
decisamente «sgradevole», 
sono i connotati di questa 
storia dei nostri giorni, chesi 
consuma tra una Parigi spet- 
tatrice distratta di un priva- 
tissimo psicodramma, e le 
tappe esotiche ma affatto ca- 
suali di una fuga sempre più 
allucinata. e allucinante: 
Bahrein, Hong Kong, Ma- 
cao... x 

Una fuga. Di chi? Da chi (o da 
cosa)? E perché? Domande 
difficili, quale più quale me- 
no. A fuggire è certo il prota- 
gonista (innominato, ma che 
noi, per miglior comprendo- 
nio, chiameremo Louis): un 
giovane pubblicitario dalla 
felice vita matrimoniale e 
dalla carriera ugualmente 
ben avviata. Ma da chi o da 
che cosa fugga; questo è più 
arduo a dirsi. E il perché, poi, 
è probabilmente un mistero 
anche per lui. Che pure, a un 
certo punto, piglia letteral- 
mente il primo aereo in par- 
tenza per un qualsiasi punto 
del globo e se ne invola, sen- 
za neppure il classico spaz- 
zolino intasca. 

Insomma, cos'è successo? 
Tutta colpa dei baffi, appun- 
to. Che il protagonista ha, o 
meglio aveva, essendoseli 
tagliati al principio della sto- 
ria per fare una sorpresa alla 
mogliettina Agnès. E qui sta 
il busillis, il buco nero che 
lentamente si dilata e che fi- 
nisce per inghiottire il buon 
Louis. Questi baffi, lui li ave- 
va davvero o no? 
Certamente sì — è ovvio — 
per il Nostro. Certamente no 
— Strano ma vero — per la 
consorte. Che, infatti, alla 
«sorpresa» del taglio suddet- 
to non fa una piega, né mo- 
stra meraviglia alcuna. 

Ma come, pensa lui? lo mi 
sono ben sbarbato e lei finge 
di non accorgersene? No, è 


Allucinato 


psicodramma 


inun romanzo 
di Carrère 


che lei è (e rimane) convinta 
che, i baffi, lui non li avesse, 
né. prima né mai. Sicché, 
quando infine lui sbotta: «In- 
somma, non mi dici niente di 
questi baffi sacrificati?...», lei 
pensa che l'amato bene ab- 
bia dato fuori di testa. «Ma 
Louis, sai bene che i baffi tu 
non li hai mai avuti» è pres- 
sappoco la risposta. 

A volte, lo sappiamo tutti, ba- 
sta un nonnulla, un minusco- 
lo «quid», un granellino di 
Sabbia nell’ingranaggio quo- 
tidiano, a provocare — con 
irrefrenabili reazioni a cate- 
na — sconquassi inverosimi- 
li e devastanti, «stragi»-fisi- 
che o psichiche apparente- 
mente irragionevoli e forse 
non commisurate alla po- 
chezza dell'evento. scate- 
nante. Beh, in questo caso, 
ecco la goccia che fa traboc- 
care il vaso condensata in un 
gruzzolettino di peli rasi, che 
il protagonista è arcisicuro 
di aver buttato nella spazza- 
tura e che la sua metà (don- 
na peraltro squisita e palpi- 
tante d'amore) «ricusa» per- 
vicacemente. 

Matto lui o matta lei? Ben 
presto è questo il dilemma 
che s'impone, dato che quel- 
lo che, in prima battuta, pote- 


va sembrare un bello o brut- - 


to scherzo, si rivela un lace- 
rante conflitto. E il guaio è 
che su questo dilemma (baffi 
sì, baffi no) s’insinuano «gli 
altri», cioè gli amici e i colle- 
ghi, e perfino i passanti, in- 
terrogati a caso con l'ausilio 
di vecchie fotografie, affin- 
ché testimonino della preesi- 
stenza o meno di quel bene- 
dettissimo ciuffetto nero. 
Scritta e letta così, probabil- 
mente la cosa pare da ride- 
re. Ma certo non fa ridere la 
coppia che vive questa biz- 
zarra Vicenda, e che si ritro- 
va immersa in dubbi ango- 
scianti, sospetti quasi inno- 
minabili, penosi interrogativi 
sulle proprie (e sulle altrui) 
condizioni mentali. 

Pian piano, contro Louis, si 
accumulano le testimonian- 
ze «negative»: pare davvero 
che, lui, i baffi non li avesse 
mai, e quindi sia lievemente 
«in tilt» quando sostiene di 
esserseli tagliati di fresco. A 


Si eri Da 
cchio alla piovra 


del Sol Levante 


David E. Kaplan, Alec Dubro: 
«Yakusa. La mafia giappone- 
se» - Edizioni Comunità, 
pagg. 364, lire 28 mila. 


Frutto di quattro anni di duro 
lavoro, di un numero ingente 
di ricerche, interviste e inda- 
gini (grazie alla collabora- 
zione di molti personaggi ii 
cui nome resta coperto da 
comprensibile discrezione), 
questo è il primo libro che 
racconti i segreti della mafia 
giapponese: un fenomeno 
Vasto e grave, antico e rami- 
ficato, che è l’altra faccia di 
un Paese altrimenti «perfet- 
to» nella sua immagine. 
Kaplan e Dubro, esperti gior- 
nalisti americani, hanno ri- 
_ Sostruito il tessuto feroce di 
questa malavita organizzata. 
Secondo i dati raccolti da Mi- 
Chael Sterrett (procuratore 
federale) nel 1976 in Giappo- 
ne vivevano e operavano al- 
lora «centodiecimila gang- 
ster, rigorosamente organiz- 
zati in duemilacinquecento 
«famiglie» e federazioni. Ne- 
gli Stati Uniti — notano gli 
autori —, che hanno una po- 
polazione due volte più nu- 
merosa di quella giappone- 
se, il dipartimento della giu- 
stizia stimava che la crimi- 
nalità organizzata contasse 
non più di ventimila mem- 
bri». 
| cosiddetti «yakusa» si occu- 
pavano dei settori «tradizio- 
nali» della malavita: porno- 
grafia, prostituzione, droga, 
gioco d'azzardo. In più ope-. 
ravano così allo scoperto da 
risultare sconcertanti (come 
se, scrivono Kaplan e Dubro, 
in America potesse esistere 
una porta con la targhetta 
che annuncia: «Sede della 
mafia, sezione 12»). 
Dopo una guerra di bande gli 
«yakusa» arrivarono al pun- 
to da organizzare una confe- 
renza stampa «per annun- 
ciare che la lotta era finita e 


per scusarsi con il pubblico 
per gli inconvenienti che 
aveva causato». Un vezzo di 
cerimoniosità tutta giappo- 
nese, applicato però a un 
settore quantomai inadatto... 
Queste informazioni fornite 
da Sterrett furono giudicate 
particolarmente «curiose», e 
solo con molta difficoltà furo- 
no prese in considerazione 
in America. 

Gli autori sottolineano inol- 
tre un'altra caratteristica 
della «yakusa»: la sua estre- 
ma politicizzazione: «La sto- 
ria moderna della yakusa è 
legata a quella dell'estrema 
destra giapponese, un biz- 
zarro gruppo di attivisti fana- 
tici dell'imperatore che fu la 
forza motrice più virulenta 
dell’ascesa del fascismo na- 
zionale e dell’espansioni- 
smo militare. Sebbene oggi 
sia meno potente che nel pe- 
riodo prebellico, la destra ul- 
tranazionalista fa ancora 
sentire il suo peso». 

E' una storia complessa, ma 
ricca di amare sorprese. 
Facciamo solo un esempio, 
citando uno dei casi più ma- 
croscopici. Almeno due volte 
alla settimana, spiegano gli 
autori, i giornali giapponesi 
riferiscono di persone che, 
non potendo onorare un de- 
bito, si uccidono dopo aver 
ammazzato figli o familiari. 
Dietro questi drammi dell'o- 
nore si nascondono i «finan- 
zieri dei salariati» («sara- 
kin»), ovvero gli strozzini. 
«Secondo la polizia— si leg- 
ge — i "’sarakin”, dominati 
dalla yakusa, nel 1982 avreb- 
bero spinto al suicidio quasi 
2400 persone, circa l’undici 
per cento del totale naziona- 
le dei suicidi. La polizia na- 
zionale calcola che'in quello 
stesso anno oltre 7300 per- 
sone, per sfuggire ai ’’sara- 
kin', abbiano abbandonato 
le famiglie e il lavoro». 


meno che... a meno che non 
ci sia, dietro, un complotto. 
Di lei, naturalmente, che ha 
allertato tutto e tutti ai danni 
di lui, e li ha convinti a stare 
a un suo gioco perverso. 
Questo è il dubbio (altrettan- 
to perverso) che lentamente 
penetra nella mente di Louis 
e lo fa almanaccare e rodere 
con pena crescente. 

Ci sarebbe davvero bisogno 
di uno «strizzacervelli» peril 
poveretto. Ma, toh, lo psi- 
chiatra giusto lo trova lei, e 
subito combina un appunta- 
mento. E chi le dà una mano? 
L'amico e collega di Louis, 
che magari è complice e cer- 
ca, assieme a lei, di mettere 
il poveraccio con la testa nel 
sacco, di incastrarlo e — 
chissà? — di farlo fuori. 

Il movente? Nulla di più tra- 
sparente nell'immaginazi 
ne ormai frenetica di Louis: 
ovviamente una tresca tra 
Agnès e l’amico, aspiranti 
«amanti diabolici» o giù di lì. 
Ed ecco, alla fine, spiegato 
pressappoco come mai, in 
Un crescendo di febbrile al- 
terazione psicopatologica 
(ma anche di singolare luci- 
dità), il protagonista si ritrovi 
su un aereo diretto in Estre- 
mo Oriente, con in tasca sol- 
tanto una carta di credito. 
Fuggire. Fuggire dall’amata 
ma crudele Agnès. Fuggire 
dall'amico sleale che con lei 
ha architettato un trucco mo- 
struoso. Fuggire non importa 
dove, senza alcuna idea che 
quella della propria salvezza 
mentale e, forse, fisica. 
Comincia qui il «finale», che 
come tutti i finali non va rac- 
contato. Basterà dire che la 
spirale di angoscia, anziché 
allentarsi, si stringerà anco- 
ra sull’ex pubblicitario di bel- 
le speranze. E che non servi- 
rà un bel salto di fusi orari a 
restituirlo alla «normalità» di 
prima. Con i baffi o senza. 

Il trentenne Carrère — ci in- 
formano — ha trent'anni, è 
nato a Parigi ed è al suo ter- 
zo romanzo. In Francia pare 
sia popolarissimo, specie tra 
le giovani generazioni. E la 
critica gli ha riservato agget- 
tivi e giudizi da far arrossire 
un timidone. 

Con «Baffi» ha scritto una 
«story» sottilmente contur- 
bante e piena di autentico 
malessere: che si trasmette 
al lettore, specie nelle ultime 
tre. pagine. Ed è ovvio. 
Chiunque capisce che una 
cosa del genere non può ac- 
cadere. Anzi, può accadere 
a tutti, anche a lui che non ha 
mai portato i baffi. (Ma è poi 
sicuro di non averli mai por- 
tati?). 


[Rocco Berruti] 


RESTAURO 
Leonardo 
«ferito» 


LONDRA — Sarà molto 
difficile riportare alla 
sua condizione originale 
il disegno di Leonardo 
conservato alla National 
Gallery di Londra e dan- 
neggiato da una fucilata 
Sparata da un disoccu- 
pato inglese, lo scorso 
luglio. : 
Lo scrive il quotidiano 
inglese «Daily Tele- 
graph» citando l’opinio- 
ne di esperti di restauro 
che nei giorni scorsi 
hanno tenuto un «con- 
sulto» intorno al capola- 
voro di Leonardo. Il dise- 
gno, che rappresenta la 
Vergine e il Bambino cir- 
condati da Sant'Anna e 
San Giovannino, è stato 
danneggiato all'altezza 
del seno della Vergine, 
dove i proiettili, sparati 
da distanza molto ravvi- 
cinata, hanno provocato 
una rottura in minutissi- 
mi pezzi del vetro di pro- 
tezione. Tale rottura ha 
causato a sua volta la la- 
cerazione della carta su 
cui Leonardo aveva trac- 
ciato il famoso disegno, 
nel 1490. 


La carta, hanno detto gli 
esperti, è formata da otto 
sottili fogli incollati insie- 
me. Nel 1600 i restaura- 
tori dell’epoca incollaro- 
no i fogli su una base di 
tela per proteggere il di- 
segno, usando colla ani- 
male. E l’uso di questa 
colla pare sia, ora, uno 
degli ostacoli maggiori 
al restauro. 


Tuttavia, secondo il capo 
restauratore della Natio- 
nal Gallery, Martin Wyld, 
il disegno si potrà re- 
staurare, anche se sarà 
«un lavoro intricato e di 
massima precisione, e 
pieno di incognite». Se- 
condo altri esperti, inve: 
ce, il restauro sarà una 
«scommessa», 


Cultura e Spettacoli 


CARNEVALE /PROSPETTIVE 


Acque agitate a Venezia e un'iniziativa in forse: ma qualcosa si farà . 


La crisi politica al Comune sta paralizzando ogni iniziativa, ; 
Ma l’assessore al turismo Augusto Salvadori difende con forza 
l’esperienza del passato (lo scorso anno centomila presenze 


{Maschere di sofferenza 


n. 


Del Carnevale di Venezia Fulvio R 
sensibile interprete. Ma i fasti dell 
j passato. C’è chi vorrebbe star int; 
parta dal basso»... 


SCAVI 
ll tempio 
di Oisyme 


ATENE — Un'équipe ar- 
cheologica greca ha por- 
tato alla luce, sulla cima 
di una collina nei pressi 
della città di Kavalla i re- 
sti di un tempio classico, 
assieme a frammenti di 
Una statua di terracotta a 
grandezza naturale. 


L'archeologo Faido Ku- 
kulis, direttore degli sca- 
vi, ha detto che il tempio 
fu costruito all’inizio del 
quinto secolo avanti Cri- 
sto in quella che era allo- 
ra la città di Oisyme, so- 
pra i resti di un più antico 
luogo di culto databile al 
settimo secolo. 


«Una gran parte della 
base del tempio classico 
è pervenuta fino a noi», 
ha detto lo studioso, «ab- 
biamo trovato anche tre 
frammenti di statua fem- 
minile a grandezza natu- 
rale, forse la dea Atena o 
Artemide», 

Le fondamenta del tem- 
pio (probabilmente con- 
sacrato ad Atena) misu- 
rano undici metri per 
venti: «Il tempio è collo- 
cato in cima all’acropoli 
di Oisyme, verso il mare 
e la fertile vallata nota 
nell'antichità per il suo 
Vino», ha precisato l’ar- 
cheologo. 

Nell’Irag, intanto, un’e- 
quipe archeologica che 
sta scavando sul sito 
dell’antica città assira di 
Nimrud ha portato alla 
luce manufatti fabbricati 
quattromila anni fa, tra i 
quali figurano sculture 
d'avorio e daghe istoria- 
te risalenti all'impero 


assiro. 
Secondo quanto riferi 
sce il quotidiano «Al- 


Thawra», gli scavi hanno 
portato alla luce anche 
Un pozzo e quelli che 
sembrano essere i resti 
di una torre di guardia. 

[a.c.] 


iter (qui, una delle sue fotografie) è stato 
la gran kermesse forse appartengono al 
lernazionali e chi una manifestazione «che 


e un introito di sessantasei miliardi contro una spesa di due); 
ha presentato un programma di massima con nomi altisonanti 
e avverte: «Se dovesse diventare una Sagra paesana, voterei sì 
esprimendo il mio dissenso». Qualcuno però dissente da lui... 


i 
i 


i 
; 
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fn 
Servizio di 
Gianni Valenti 


VENEZIA — Sarà il Carne- 
vale dei politici, saranno lo- 
ro i registi della grande ker- 
messe veneziana che dal 6 
al 16 febbraio trascinerà a 
Venezia fiumi di turisti (l'al- 
tr'anno si contarono cento- 
mila presenze). Una solu- 
zione frutto della crisi politi 
ca apertasi il 21 di settem- 
bre e non ancora risolta. 

In un quadro così desolan- 
te, comunque, è già un ri- 
sultato che il Carnevale più 
affascinante del mondo (as- 
sieme a quello di Rio de Ja- 
neiro) si faccia. Ma è anche 
paradossale che solo sul 
Carnevale (che non è certo 
il problema più importante 
di Venezia, oggi) i partiti ab- 
biano deciso di sedersi at- 
torno a un tavolo e lavorare 
insieme per arrivare a un 
Programma ufficiale che ac- 
contenti un po' tutti. 

La delibera del Carnevale 
‘88 verrà presentata all'ini- 
zio del consiglio comunale 
convocato per lunedì 18 
(quando si dovrebbe arriva- 
re all'elezione del sindaco) 
e, se tutto andrà bene, do- 
vrebbe essere approvata 
all'unanimità. 

Che Carnevale sarà è diffi- 
cile dirlo. D'emergenza si- 
curamente, un cocktail tra 
le idee internazionali del- 
l'assessore al turismo Au- 
gusto Salvadori e i desideri 
di ritorno all'antico che ven- 
gono dal basso: «Il Carne- 
vale è del popolo — dice 
Paolo Zancopè, gran priore 
de "La compagnia de Calza 
i Antichi” —. Non deve es- 
sere spettacolo, ma diverti- 
mento». 

Registi e politici dunque, e 
precisamente un quadrum-. 
virato al quale il sindaco 
esploratore Antonio Casel- 
lati ha affidato il compito di 
mettere a punto il program- 
ma e predisporre i servizi 
pubblici necessari. Ne fan- 
no parte l'assessore al turi- 
smo Augusto Salvadori, 
l'assessore Emilio Greco — 
che ha avuto la delega da 


DOCUMENTI 


Amigos d’Argentina 


I legami tra Pirandello e il Sud America: uno studio 


ROMA — Nel grande fervore 
editoriale e artistico che ha 
‘accompagnato il cinquante- 
nario della morte di Luigi Pi- 
randello (1867-1936), un ca- 
pitolo della vita del dramma- 
turgo Premo Nobel era anco- 
ra rimasto pressoché ine- 
splorato: quello dei suoi due 
viaggi in America Latina e — 
più in generale — del rap- 
porto con gli inteliettuali e gli 
artisti di quel continente. 

JA questa lacuna ripara ora, 
in modo estremamente ac- 
curato, il libro di uno studio- 
so argentino da una ventina 
d'anni residente a Roma: 
«Pirandello in Argentina», di 
Gabriel Cacho Millet, pubbli- 
cato in una raffinata veste 
grafica dall’editrice Nove- 


. cento di Palermo. 


Giornalista, scrittore e dram- 
maturgo, Cacho Millet ha già 
contribuito in modo sostan- 
ziale e riallacciare molti dei 
fili che hanno legato — so- 
prattutto nei primi decenni 
del secolo — la cultura del 
suo paese d'origine a quella 
della sua patria adottiva. So- 
prattutto gli studi sul poeta 
Dino Campana lo hanno ac- 
creditato come un italianista 
capace di unire il rigore 
scientifico della ricerca al- 
l'intelligenza critica e alla 
scrittura elegante in una lin- 
gua acquisita. 

Pirandello non poteva dun- 
que sfuggire alla sua indagi- 
ne, visto che si trova al cro- 
cevia di tutti gli interessi arti- 
stici, letterari, filosofici e po- 
litici degli anni Venti e Trenta 
italiani. 

Il volume è, allo stesso tem- 
po, il racconto del rapporto 
di Pirandello con l'Argentina 
(ma anche col Brasile e |’U- 
ruguay) e la più esauriente 
raccolta di documenti sul- 
l'argomento: lettere, recen- 
sioni, articoli, interviste, foto. 
Questi viaggi (come detto) 
furono due: il primo nel 1927, 


Luigi Pirandello: quasi 
sconosciuto, finora, il 
capitolo dei suoi rapporti 
con l'America Latina. 


al seguito della sua compa- 
gnia del «Teatro d’arte» di 
Roma, che cercava, con que- 
sta e altre tournée all'estero, 
di riequilibrare il suo disse- 
stato bilancio; il secondo 
Viaggio avvenne nel 1933, 
per seguire la prima edizio- 
ne mondiale di «Quando si è 
qualcuno», opera che non 
aveva potuto trovare una 
compagnia in Italia soprat- 
tutto per il suo contenuto au- 
tobiografico! 


Ma il suo rapporto con l’A- 
merica Latina era comincia- 
to già da prima, nella fanta- 
sia letteraria e per una circo- 
stanza familiare. Già nel suo 
romanzo più famoso, «Il fu 
Mattia Pascal» (1905), il pro- 
tagonista, che si deve «rein- 
Ventare» uno stato civile, 
pensa di raccontare di esse- 
re nato in Argentina. Perché 
in Argentina? Ma perché 


quella era, insieme, la più 
lontana delle terre, ma an- 
che la più vicina per tanti in- 
tellettuali italiani che vi ave- 
vano rapporti editoriali o 
giornalistici (da Marinetti a 
Ungaretti, per citare due no- 
mi fra cento). 

L'America Latina si avvicina 
poi affettivamente quando 
l’adorata figlia Lietta va spo- 
sa a un ufficiale cileno, nel 
1922. 

Il dolore per quel distacco — 
dopo quello tragico dalla 


. moglie, finita in manicomio 


— accende in Pirandello il 
desiderio di varcare l’ocea- 
no, come si legge nei primi 
documenti inediti in Italia of- 
ferti da Cacho Millet, sia let- 
tere sia articoli di giornali. 
Per esempio, il drammatur- 
go accoglie come amico il 
giornalista del «Mercurio» di 
Santiago del Cile, Renato 
Valenzuela, solo perché vie- 
ne dal paese che ospita la fi- 
glia Lietta. 

Questi motivi d'affetto, quelli 
dell'arte e quelli di un ambi- 
guo e controverso impegno 
politico, si intrecciano du- 
rante il primo viaggio in Ar- 
gentina. Qui Pirandello è ac- 
colto con entusiasmo da arti- 
sti e intellettuali, riscuote un 
enorme successo come con- 
ferenziere. Ma in più casi 
sconta l'avversione degli 
ambienti antifascisti per la 
sua adesione al regime. Del 
resto, alcune sue incaute di- 
chiarazioni in Argentina gli 
Verranno poi rinfacciate dai 
fascisti, in Italia. 

A Buenos Aires trova anche 
Un amico — oltreché tradut- 
tore e critico —, Edmundo 
Guibourg, che (ultranovan- 
tenne) è uno dei testimoni 
più importanti consultati da 
Cacho Millet. Nel secondo 


. Viaggio vi saranno altri ami- 


ci, come l'attore Luis Arata, e 
molte altre interviste e re- 
censioni.’ 


Mario Rigo per rappresen- 
tare l'assessorato alla cul- 
tura — e due consiglieri, il 
comunista "Massimo De 
Sabbata e il‘socialista Fran- 
cesco Frigato. 

Ed è scoppiata subito la po- 
lemica. La Dc ha sostenuto 
di non sentirsi adeguata- 
mente rappresentata, mi- 
nacciando di bocciare il 
programma della festa. Il 
regista delle ultime due edi- 
zioni, Bruno Tosi, è stato si- 
lurato, ma in fondo già se lo 
aspettava tanto che, pur 
mantenendo la propria di- 
sponibilità, ha ceduto alle 
corti di Agrigento (la festa 
dei mandorli in fiore dal 12 
al 21 febbraio), Palermo e 
Roma. 

Al «pool politico» si è arri- 
vati dopo che l’altro giorno 
l'assessore Salvadori si è 
presentato davanti alle 
commissioni consiliari del 
turismo e della cultura e ha 
esposto le sue «idee per il 
Carnevale». 

«Tengo a precisare — spie- 
ga Salvadori — che non si 
trattava di un programma. 
Ho esposto delle idee sulle 
quali bisogna discutere. Ho 
detto subito che, per la si- 
tuazione in cui si è giunti, il 
Carnevale di quest'anno 
deve avere la paternità di 
tutti. Ho anche aggiunto che 
la festa deve mantenere le 
sue tradizioni veneziane, 
ma non deve perdere però 
il suo carattere internazio- 
nale». 

Su questo punto l'assesso- 
re più famoso d'Italia non 
vuole cedere, anzi. Parte 
dal successo che, in tetmini 
di cifre, ha avuto il Carneva- 
le dell’anno scorso: due mi- 
liardi di spesa (ma il Comu- 
ne ha sborsato solo cinque- 
cento milioni) con un introi- 
to di ben sessantasei mi- 
liardi. Tanta gente, troppa. 
«Certo, ma l’anno passato 
ho puntato a fare in modo 
che il Carnevale di Venezia 
divenisse mondiale. Le 
idee che ho proposto per 
quest'anno mantenevano il 
carattere d'internazionalità 
al quale non si può rinun- 


EU 


Aiuto, emergenza 


ROMA — Fuoco, acqua, sisma, dissesto 
geologico, corto-circuito in Casa, incidenti, 
droga e malesseri: di fronte a tutto ciò ci 
sentiamo immediatamente ingabbiati dalla 
paura e dall’impotenza. Selezione del Reader's 
Digest ha pubblicato «Cosa fare 
hell’emergenza» (pagg. 464, lire 59.000) e 
organizzato un convegno che si tiene oggi al 
Consiglio nazionale delle ricerche con la 
partecipazione di numerosi esperti. Lo scopo? 
| Fornire a tutti quel minimo di conoscenza 


| 
i 
i 
i 
Î 
i 


ciare, ma puntavano sul de: 
Potenziamento di piazza 
San Marco (dove ci sarebbe 
stata solo musica classica)} 
@ il decentramento del Car 
nevale nei campi della città 
«Qui, grazie a gruppi di ani 
mazione veneziani j turisti, 
da spettatori, sarebbero dii 
ventati protagonisti della fe-. 
sta. Il tutto con la ‘partecipa= 
Zione anche di otto scuole 
di ballo veneziane», 

Salvadori si è presentato al: 
le. commissioni consiliari 
con tanto di nomi altisonan-| 
ti: Barishnikov, Nurejev, Li 
liana Così, l'Opera di Pechj® 
no, il gruppo rock degli Eu-| 
rope e cantanti di casa no- 
stra come Tozzi e Coccian= 
te. i 


E sulla qualità è deciso a'‘ 


non cedere: «D'altra parte) 
— dice — credo nel senso) 
di responsabilità da parte di 
tutti. Ma se si dovesse arri-| 
vare a una festa tipo sagra\ 
paesana, allora, pur votan: 
do a favore, esprimerei il 
mio dissenso». | 
Allo stato attuale delle cose) 
pare logico supporre che in 
ogni caso molte delle idee 
del'assessore Salvadori 


potrebbero essere ridimen-| 
sionate. Una conferma indi- 
retta viene dall'assessore 
Emilio Greco: «L'indirizzo| 
mi sembra quello di rivol-| 


gerci ai quartieri, alle asso. 
ciazioni, al Teatro La Feni- 
ce e al Teatro Goldoni per 
raccogliere le loro propo- 
ste. E' chiaro che a questo 
punto dovremo prendere. 
quello che è già pronto. 

«Gli sponsor? — aggiunge 
— E' possibile che:ci siano! 
ancora, ma stavolta non 
passeranno per l'ammini: 
strazione comunale, li met-\ 
feremo direttamente in con-| 
tatto con i vari enti organiz=\ 
zatori». 

In prima linea c'è anche la 
Apt che però sta già pen- 
sando al 1989: «Certo, spie- 
ga il suo presidente Rober- i 
to Carraîn, per quest'anno 
faremo tutto il possibile el 
speriamo che Venezia con 
il suo fascino si salvi ancora 
una volta». 
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basilare che serve ad affrontare la situazione. 
Qualche volta, questa cultura pratica salva la 
vita. Sopra, un disegno di Quino. 
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'Un’altra foto di Roiter sul Carnevale di Venezia. Tra le manife 
esserci un «revival» della festa di San Valentino e grandi inizi 


arte dî, MOStre, convegni e altro, ricordando che il celebre avventuriero fu anche uomo di cultura. 
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| CARNEVALE / RICORDO 


‘Per Casanova, tutto 
Ovvero, un «eroe» assai trascurato 


VENEZIA — Casanova non sarà il protagonista del Carne- 
| vale, ma Venezia intende rivalutare la sua figura. Bruno 
| Tosi, ex regista della kermesse di febbraio, sta lavorando 
| per allestire nel prossimo autunno un convegno interna- 
| zionale: «Con la collaborazione dell’assessorato alla cul- 
| tura e della società settecentistica italiana di Roma, di 
quella tedesca e francese — spiega Tosi — si potrebbe 
riesaminare in tutte le sfaccettature e contraddizioni la 
| figura di Casanova. 
| «Come? Con una mostra bibliografica, iconografica e do- 
cumentale, con un congresso di studi casanoviani, con un 
itinerario casanoviano e visite guidate e, naturalmente la 
| pubblicazione degli atti. 
«Per quanto riguarda l'iconografia — continua Tosì — sa- 
rebbero da recuperare e portare a Venezia le uniche im- 


sianof magini sicure: un ritratto giovanile, una miniatura, opera 
i non) delfratello Francesco, che si trova al museo di Mosca, un 
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ritratto, sempre del fratello pittore, che si trova nella colle- 
zione dell’ambasciatore Pompei a Parigi, e infine un ritrat- 
to riprodotto nella prima edizione del romanzo "Icosame- 
ron'!». 

Venezia insomma festeggerebbe nel migliore dei modi 
l'anniversario dei 190 anni della morte del mitico avventu- 
riero che da sempre viene ricordato come irresistibile se- 
duttore ma che, invece, è stato anche uomo di cultura. 
L'unico omaggio che fino a oggi la città lagunare ha riser- 
Vato a questo figlio morto in esilio in Cecoslovacchia, è 
Una targa murata che si trova in Salizzada Malpiero, aSan 
Samuele. In una casa di questa calle nacque il 2 aprile 
1725 Giacomo Casanova. 


[Ai limiti 


DANZA 


della notte 


(REGGIO EMILIA — L'A- 
terballetto, la. compa- 
gnia di' danza nata nel 
‘79 per volontà dei teatri 
emiliano-romagnoli, ha 
presentato al. «Valli» di 
‘Reggio Emilia (sua sede 
stabile di produzione) il 
nuovo spettacolo della 
stagione 1987/°88, «Ai li- 
miti della notte», otte- 
nendo un grande suc- 
‘cesso di pubblico. 

«Il pubblico reggiano è si- 
curamente il più prepa- 
rato in Italia in fatto di 
danza classica, essendo 
la città emiliana una tra 
le più importanti «piaz- 
ze» internazionali per il 
balletto. Reggio Emilia, 
‘|'infatti, ospita ben due 
compagnie stabili: oltre 
‘all’Aterballetto, la 
«Compagnia di balletto. 
classico» di Liliana Così 
e Marinel Stefanescu. 
“«Ai limiti della notte» è 
luno spettacolo in due 
«parti creato da Amedeo 
Amodio (che dell’Ater- 
balletto è il direttore arti- 
stico dalla fondazione), 
su musiche di Bellini (la 
splendida «Casta diva» 
cantata da Maria Cal- 
las), Bennici, Berio, De 
Falla, Porter, Sciarrino e 
Stravinskij. Le parti prin- 
cipali sono state affidate, 
.come avviene già ‘da 
*qualche tempo, all’«o- 
‘spite» Elisabetta Tera- 
i bust e a Marc Renuard. 
*Lo spettacolo, per am- 
| missione dello. stesso 
autore, è una sorta di 


Viaggio autobiografico 
tra il mondo passato e 
quello presente di Amo- 
dio: si assiste così a una 
rappresentazione che; 
partendo dal buio inizia- 
le va via via accenden- 
dosi di luci, di colori e di 
Movimento, fino a rag- 
giungere. momenti. di 
Squisita espressività. 


TEATRO 
Assolo 
di parole 


PISA — Dopo una lunga 
e fortunata tournée, che 
ha toccato nei mesi scor- 
si Canada e Stati Uniti, 
uno dei maggiori attori 
polacchi, Jerzy Sthur, ha 
presentato al Teatro Ro- 
ma di Pontedera «Il con- 
trabbassista» di Patrick 
Suskind: uno spettacolo 
firmato dal prestigioso 
«Stary Teatr» di Craco- 
via, che proprio nella cit- 
tà polacca debuttò nel- 
l'inverno scorso. 
In omaggio al paese do- 
ve Sthur ha spesso lavo- 
rato negli ultimi anni, 
l'attore polacco ha reci- 
tato in italiano, otterien- 
do un prolungato ap- 
plauso finale. «Il con- 
trabbassista» è un diver- 
tente monologo e rap- 
presenta, un . piccolo 
gioiello della produzione 
drammaturgica tedesca 
contemporanea. Sus- 
kind lo scrisse nell’esta- 
te del 1980, e da allora è 
entrato a far parte, rego- 
larmente, delle stagioni 
teatrali del suo paese. 
Protagonisti del monolo- 
go di Suskind, un orche- 
strale di 39 anni e il suo 
contrabbasso, chiusi in 
una piccola stanza, op- 
pressi dalla frustrazione 
(«non si diventa mai.con- 
trabbassisti per scelta») 
e dalla solitudine. Edè in 
un lungo sfogo col pub- 
blico che questo piccolo 
uomo racconta le sue 
esperienze di orchestra- 
le di terza fila, il suo 
‘amore impossibile per il 
soprano, la sua sensibi- 
lità artistica, le piccole 
emozioni e i grandi so- 
gni della sua giornata. 
Il risultato è uno spetta- 
colo dal fine divertimen- 
to, dove l'ironia si sposa 
con un sottile filo di com- 
mozione, 

[m.r.] 


CARNEVALE / FESTA a 
Torna San Valentino 


Ballo degli innamorati come novità 


VENEZIA — La festa nuova di questo Carnevale sarà quel- 
la?degli innamorati che, naturalmente, si svolgerà dome- 
nica 14 febbraio, giorno di San Valentino. Venezia insom- 
ma vuol rendere omaggio al corpo del santo che papa 
Clemente X fece trasferire nella città lagunare nel 1674, 
nella chiesa di San Samuele. 

Per questa ragione già da tempo il serenissimo Ordine 
della Fiasca (un'associazione culturale) e «l’Ass-tra» 
(un'associazione per la difesa del costume e delle tradi: 
zioni veneziane) si sono messe al lavoro per organizzare 
quello che sicuramente sarà uno degli appuntamenti più 
significativi del Carnevale ’88. 

ll programma verrà definito in questi giorni assieme al 
comitato che avrà il compito di organizzare la grande ker- 
messe veneziana, ma è possibile anticipare qualcosa: la 
festa vivrà di due momenti importanti. 

Il‘primo religioso, quando in mattinata la città renderà 
omaggio a San Valentino con una messa nella chiesa di 
San Samuele; il secondo quando, presubilmente in campo 
Santo Stefano (uno dei più belli e grandi di Venezia) si 
darà il via algrande ballo degli innamorati, aperto a tutti. 
Prima del rito religioso, comunque, una ragazza del Con- 
siglio dei Dieci come Delfina della città, arriverà in gondo- 
la a San Samuele e porterà dei fiori sulla tomba del santo. 
«Questa festa — spiega l’assessore Emilio Greco, che con 
Salvadori lavorerà nel comitato organizzatore — potreb- 
be risultare una delle carte vincenti del Carnevale di que- 
stanno. Mi pare un'idea da cavalcare fino in fondo, una 
novità.che farà piacere a tutti gli innamorati». 


[g.v.] 


MUSICA /STRANIERI 


NARRATIVA 


La lista dei peccati... 


Così Cheever raccontò l'America «media» fra le due guerre 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Per tutta la vita John Chee- 
ver è rimasto fedele alla pro- 
messa fatta, dodicenne, ‘al 
padre che nel 1924 non di- 
sapprovò il suo precoce de- 
siderio di dedicarsi alla lette- 
ratura, a patto gli disse, «che 
non avrebbe fatto nulla per 
diventare ricco o famoso». In 
nome di quell'impegno, per 
mezzo secolo Cheever è riu- 
scito abilmente a schivare 
notorietà e ricchezza, gua- 
dagnandosi solo una solida 
reputazione come scrittore 
di racconti che gli consenti- 
vano di «nutrire la famiglia e 
comprare un vestito nuovo 
ogni due anni». 

Notissimo tra i lettori del 
<New Yorker» — il settima- 
nale che stampò quasi tutti i 
suoi brani — Cheever fu ap- 
prezzato da un pubblico più 
vasto sul finire degli anni 
Settanta, quando la raccolta 
«The Stories of John Chee- 
ver» vinse il Premio Pulitzer, 
il. National. Book Critics 
Award e la Edward Mac Do- 
well Medal, mentre il volume 
entrava nella lista dei best- 
seller in virtù delle ottocen- 
tomila copie vendute. 
Quando morì, nel 1982, 
Cheever era ormai un mito, e 
di lui si parlava come del 


è «Cechov americano» o «del- 


l'Ovidio dei quartieri resi- 
denziali», con il tipico gusto 
Statunitense per le iperboli, 
per i roboanti confronti a di- 
stanza. 


In realtà, almeno a giudicare 
da «Addio, fratello mio» — 
una scelta di sedici racconti 
presentata dalla Garzanti 
(pagg. 299, lire 25.000) — 
Cheever ha poco in comune 
sia con Cechov sia con Ovi- 
dio. 


Con lo stile 
di Bellow 


Il suo stile è simile piuttosto 
a quello di Sau Bellow, di 
Bernard Malamud; di John. 
Updike e di John O'Hara, i 
grandi della «short story» 
Usa contemporanea. In più, 
di suo, Cheever ci mette la 
maestria, la precisione e |’e- 
leganza con cui ritrae le de- 
bolezze della «middle 
class», i tormenti segreti di 
uomini e donne' che vende- 
ebbero l’anima al diavolo 
Pur di conquistare ricchezza 
e rispettabilità. 

Cheever narra di feste sui 
prati, di intrattenimenti .in 
maschera, di fine settimana 
in campagna, si sofferma 
sulla vita nei condomini «up- 


Nei suoi racconti davvero magistrali i personaggi 


sono sempre dei frustrati ansiosi di successo. 


Imitano gli altri, vorrebbero cambiare tutto, 


annegano nel gin e, infine, falliscono in pieno 


town», negli alberghi di Man- popoli lontani. sticando sul «luccichio, l’o- 


hattan o negli appartamenti- 
ni del Greenwich Village, 
sulla routine di chi fa «com- 
muting» con New York e ri- 
torna la sera «in una bella 
casa con giardino e un posto 
all'aperto per cuocere la car- 
ne». 

| suoi personaggi hanno tutti 
lo stesso. conformismo di 
aspirazioni, le stesse fru- 
Strazioni . e insicurezze, 
Spesso tentano di affogarle 
in qualche bicchiere di gin. 
Questi benestanti, spiega lo 
scrittore, nuotano in una feli- 
Cità artificiale, sono vittime 
da compiangere. Perciò nei 
suoi racconti — brani tristi, 
intrisi di pessimismo, di di- 
sperazione — Cheever ne 
Mette a nudo i vizi e la vio- 


Il mondo di Cheever è l’Ame- 
rica tra le due guerre mon- 
diali, quel mondo in cui «po- 
tevi ascoltare quartetti di 
Benny Goodman dalla radio 
alla cartoleria d'angolo, e 
quando pressoché chiunque 
portava il cappello». 

Gli stereotipi sono tipici de- 
gli anni Trenta: donne bellis- 
sime, docili, pazienti; uomini 
in perpetuo movimento, an- 
siosi di successo; bambini 
viziati e' irascibili; domesti- 
che europee che dormono in 


cantina, indossano gli abiti” 


smessi dalla «signora» e 
usano sempre gli ascensori 
di servizio. 

Ecco, allora, «La pentola d’o- 
ro», storia di una coppia di 
inguaribili cacciatori di fortu- 


dore e la peculiare potenza 
del denaro». 

Oppure «Una radio straordi- 
naria», rivisitazione in chia- 
ve contemporanea della pa- 
rabola biblica della pagliuz- 
za e della trave, con due co- 
niugi pronti a stigmatizzare i 
difetti dei vicini, salvo poi 
scoprire di essere in tutto e 
per tutto identici a loro. 

La lista dei peccati è lunga 
quanto quella dei racconti, 
poiché ogni brano ne prende 
in esame: uno. Ci sono così 
fratelli che tentano di ucci- 
dersi (la storia che dà il titolo 
alla raccolta), donne diaboli- 
che pronte a trarre piacere 
solo dalla sofferenza altrui 
(«Ballata»), piccoli drammi 
di ordinaria follia («Clancy 


lenza con la freddezza di un 
antropologo chiamato ad 
analizzare gli strani riti di 


na che consumano l’esisten- 
za sognando un successo 
che non arriverà mai, fanta- 


nella Torre di Babele» oppu- 
te «Il marito di campagna»), 
fino a tragedie soffocate dal- 


S 


— 
- 


Quattro passi di danza e tanti sogni nel cassetto («Sabato notte» nel Montana, foto 
di Margaret Bourke-White del 1936) la «middle class» americana vive nei racconti 
di Cheever e mostra tutte le proprie debolezze, in un’ansia di essere e avere che 
finisce regolarmente male. 


è i 


l'ipnotico ritmo del quotidia- 
no («Una giornata qualsia- 
Si»). 

ll dato che accomuna perso- 
naggi diversi per estrazione 
sociale e per cultura è lo 
spasmodico desiderio di 
muoversi, di cambiare: vo- 
gliono cambiare umore, ca- 
sa, moglie, marito, città, vita. 


Tutti hanno dei modelli ai 
quali ispirarsi: la signora 
dell’appartamento di fronte, 
l'attore ammirato al cinema 
e sulle pagine dei rotocalchi, 
il manager dal formidabile 
intuito commerciale. E tutti si 
agitano nella ricerca, alme- 
No sino al giorno in cui capi- 
scono che le crisi sono state 
inutili, che i traslochi non 
hanno portato alcun vantag- 
gio. 

Ma a questo punto è spesso 
troppo tardi per fare davvero 
qualcosa, per pensare a se 
stessi: non resta più tempo. | 
divorzi, le avversità, l’amore 
per la bottiglia hanno consu- 
mato ogni energia. E così ce- 
dono di schianto, senza nep- 
pure un lamento, passando il 
testimone ad altri. 


n 
Malinconia 
dilagante 

Nella malinconia dilagante 
dei racconti — sottolinea 


Fernanda Pivano in una nota 
che accompagna il volume 
— si stende sempre lo scarto 
tra quello che i protagonisti 
si aspettavano di raggiunge- 
re attraverso l'educazione ri- 
cevuta, fondata su antiche 
virtù (coraggio, lealtà, casti- 
tà, onore) e quello che incon- 
trano nella vita. 


AI lettore italiano Cheever fa 
venire in mente Pirandello, il 
Pirandello delle «Novelle per 
un anno», lo spietato ritratti 
sta della piccola borghesia 
umbertiana che, almeno sot- 
to il profilo dell'atteggiamen- 
to esteriore, ha moltissimo in 
comune con i Wasp newyor- 
kesi. 

Chi negli ultimi mesi si è 
beato posando gli occhi sulle 
schiocchezze dei minimali- 
sti, accetti un consiglio disin- 
teressato: lasci perdere Lea- 
vitt e i suoi compagni di cor- 
data, passi a Cheever. 

Potrà capire cosa significhi 
analizzare la realtà al suo li- 
vello più basso, trasfiguran- 
dola poi in letteratura, inca- 
stonandola in racconti per- 
fetti per misura e proporzio- 
ni, che tanti giovani rampanti 
farebbero bene a studiare e 
ristudiare prima di mettersi 
davanti alla macchina da 
scrivere. 


Arriveranno in tanti. E li sentiremo cosi «vivi» 


sy 


Anticipazioni sulle prossime toumée dei massimi divi del rock: l’Italia per loro è ormai la vera Mecca europea 


George Michael è tra le star del rock che arriveranno 
in Italia da adesso all’estate. Ma la parte del leone la 


- farà David Zard, «manager» di Jackson. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Michael Jackson, Whitney 
Houston, Terence Trent d'Ar- 
by, George Michael, Pink 
Floyd. Non siete ancora sod- 
disfatti? E allora prendetevi 
anche Sting, Mick Jagger, 
Manhattan Transfer, Euryth- 
mics, i ricostituiti Eagles, Sa- 
de. Ne volete ancora? Ma al- 
lora siete proprio inconten- 
tabili. Per voi ci sono comun- 
que i Toto, Chris Rea, Patsy 
Kensit, Wayne Shorter, gli A- 
ha, e forse persino Paul 
McCartney e Bruce Spring- 
steen. Basta che poi non di- 
ciate che nonsi fa di tutto per 
farvi contenti... 

Il 1988 è appena cominciato, 
e. già rullano i tamburi di 
guerra del rock. Una guerra 
pacifica, che lascia sul terre- 
no solo i miliardi che annual- 
mente vengono spesi dai fan 
giovani e meno giovani che 
affollano stadi e palasport 
per assistere. alle. perfor- 
mance dei propri beniamini. 
L'anno che è stato appena 
archiviato ha segnato un no- 
tevole salto di qualità sul 
fronte della musica dal vivo. 
Mai come nel 1987 l’italico 
stivale è stato attraversato in 
lungo e in largo dalle tour- 
née delle maggiori rockstar 
internazionali. Abbiamo vi- 
sto Prince, David Bowie, Ma- 
donna, Peter Gabriel, U2, 
Genesis, Little Steven, Bob 
Dylan, Duran Duran, Span- 
dau Ballet e tanti, tanti altri. 
Nei dodici mesi che ci atten- 
dono, l’affollamento sarà se 
possibile ancora superiore. 
Il fatto è che l’Italia è ormai 
diventata la vera Mecca eu- 
ropea dei concerti dal vivo. 
Dimenticati gli incidenti che 
dieci anni fa chiuserò per un 
lungo periodo le nostre fron- 
tiere alle star d'oltremanica 
e d'oltreoceano, ormai il no- 
stro Paese offre eccellenti 
garanzie logistiche ed eco- 
nomiche agli artisti stranieri 


Da Jackson 


a Patsy Kensit 
e ai Pink Floyd. 
Una vera folla 


e ai loro manager. E i conti 
stanno a dimostrare che nel- 
la terra della pizza e. del 
mandolino il business del 
rock è sano e non conosce 
per il momento crisi di sorta. 
Ma veniamo al dettaglio, e 
Vediamo che cosa riserva 
l'annata ai patiti del rock. Il 
colpo grosso lo farà anche 
quest'anno David»Zard, l’uo- 
mo che ha portato.in Italia lo 
scorso anno Madonna e nel 
1982 i Rolling Stones (e ov- 
viamente decine di altri arti- 
sti). Il manager libico natura- 
lizzato italiano ha in tasca il 
contratto per almeno due 
concerti di Michael Jackson, 
la cui tournèe mondiale è co- 
minciata lo scorso anno in 
Giappone, subito dopo l’u- 
scita dell'album «Bad», e 
quest'anno arriva per la pri- 
ma volta in Europa. Super- 
sponsorizzato dalla Pepsi- 
Cola, l'efebico artista «già» 
di colore (ha fatto di tutto per 
diventare bianco, e final- 
mente sembra esserci riu- 
scito...) sarà in Italia alla fine 
di maggio, probabilmente fra 
il 24 e il 28. Un concerto si 
terrà al Nord, e la candidatu- 
ra di Torino sembra al mo- 
mento la più forte. L'altro in 
una città del Centro-Sud, e in 
lizza ci sono Firenze, Roma 
e Napoli. 

A fine gennaio arrivano gli 
Alarm. Îl 31 gennaio parte la 
tournée degli scozzesi Dea- 
con Blue. A marzo tocca ai 
Toto (già fissate le date del 
15 a Milano, 16 a Modena e 


17 a Firenze), a Wayne Shor- 
ter (dal 18 al 27) e soprattutto 
a Terence Trent d'Arby, rive- 
lazione nera dell'anno pas- 
sato. Sempre a marzo arri- 
vano Patsy Kensit e l’italoa- 
mericano Chris Rea. Dal 7 al 
19 aprile, tournèe degli scan- 
dinavi A-ha (l’unica data nel 
Triveneto è prevista a Trevi- 
so). 

Maggio sarà il mese, oltre 


che di Jackson, anche di 


George Michael, annunciato 
nella settimana dal 14 al 21. 


Dovrebbero tornare per l’en-. 


nesima volta anche i Duran 
Duran. A giugno, fra il 7 e il 
13, arriva Whitney Houston, 
già vista a Sanremo lo scor- 
so anno e annunciata fra gli 
ospiti anche. del prossimo 
Festival. 

Siamo ormai all'estate, e co- 
me ogni anno ci sarà solo 
l'imbarazzo della scelta. A 
giugno dovrebbe tornare 
Sting. Fra giugno e luglio è 
certo l’arrivo dei rinati Pink 
Floyd e dei Simple Minds. E 
nello stesso periodo l’Italia 
ospiterà Mick Jagger (era 
stata annunciata la sua pri- 
ma tournée da solo, ma po- 
chi giorni fa si è parlato an- 
che di un nuovo tour degli 
Stones...), i Manhattan Tran- 
sfer (che vedremo anche a 
Sanremo), l’esotica Sade (a 
febbraio esce il suo terzo al- 
bum), gli Eurythmics e chis- 
sà quanti altri. 

Arriveranno anche i ricosti- 
tuiti Eagles, dei quali è uscita 
recentemente una raccolta 
antologica. E si parla con in- 
sistenza di una tournée di 
Paul McCartney e di una di 
Bruce Springsteen, del qua- 
le al momento è sicura solo 
una lunga serie di concerti 
negli Stati Uniti. Insomma, il 
piatto è ricco. Per la felicità 
di tutti quelli che affollano le 
platee dei concerti. Che non 
sono necessariamente gio- 
Vanissimi, visto che il «target 
del rock» è ormai diventato 
plurigenerazionale. 


MUSICA /ITALIANI 


Celentano: ora canta 
Mentre Dalla incontra Morandi 


E gli italiani? Non stanno certo a guardare. Due tournée 
sono già cominciate: quelle di Paolo Conte e di Renato 
Zero. Il primo sta girando con successo i teatri italiani, e 
ad aprile potrebbe arrivare anche a Trieste. Poi sarà în 
Olanda, Francia, Germania, e perfino Stati Uniti, Cana- 
da e Cina. Il secondo sta riscuotendo molto meno suc- 
cesso, e ha appena toccato la nostra regione, l'altra se- 
ra a Udine. 

Domenica sera è intanto partito da Bologna — con par- 
tecipazione speciale di Gianni Morandi ed Enrico Rug- 
geri — il nuovo tour di Umberto Tozzi, che è così tornato 
agli spettacoli dal vivo dopo un lungo silenzio, rotto dal- 
la vittoria a Sanremo e dal recente album intitolato «In- 
Visibile». Stasera parte invece da Milano, dopo l'ante- 
prima di Modena, il tour teatrale di Ornella Vanoni. Ed è 
già in corso quello della Pîm, che fra l’altro sarà a Mon- 
falcone mercoledì 20 gennaio. 

Sull’onda del nuovo album «Terra di nessuno», è previ- 
sta una tournée di Francesco De Gregori, a un anno e 
mezzo di distanza da quella che lo ha portato anche a 
Trieste. Riccardo Cocciante apre invece la sua il 15 feb- 
braio alla «Fenice» di Venezia. E sono annunciate anche 
quelle di Eros Ramazzotti (con appendice all'estero), 
Antonello Venditti e Luca Carboni. 

Ma i veri eventi dell’anno, sul fronte italiano, dovrebbe- 
ro essere due. Innanzitutto l'accoppiata Lucio Dalla e 
Gianni Morandi. Dalla nel 1987 ha tenuto solo una breve 
serie di concerti estivi intitolata «Isole», lontano dagli 
stadi e dagli affollamenti. Morandi, dopo aver vinto San- 
remo, si è dedicato soltanto al cinema. A dicembre han- 
no fatto un concerto insieme a Milano, per beneficienza. 
E’ andato talmente bene che ne è venuta fuori l’idea di 
un tour di una decina di date, che vedrebbe i due popo- 
lari artisti insieme.sul palco, a cantare l’uno le canzoni 
dell’altro. 

L'altro evento potrebbe essere in realtà ancor più cla- 
moroso. Riguarda infatti un possibile ritorno ai concerti 
dal vivo di Adriano Celentano. Dopo il chiacchieratissi- 
mo «Fantastico», il cantante-attore ha espresso il desi- 
derio di tornare agli spettacoli musicali. Pare che David 
Zard (ancora lui...) e Maurizio Salvadori stiano trattando 
questa possibilità. Ma per il momento non si sa molto di 
più. 

Ricordiamo che l’ultima grande tournée di Celentano 
risale a nove anni fa e si tenne negli stadi. Un suo tour 
nell'estate '88, oltre a costituire una delle attrazioni del- 
la stagione, sarebbe la prova del nove riguardo le reali 
potenzialità di richiamo, attualmente, dell’ex «molleg- 
giato». 
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Uno Mattina, con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 


Collegamento con il Gr2. 

Tg1- Mattina. 

Tg1- Mattina. 

Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 


na Ciuffini. 

La tata e il professore. Telefilm. 

Che tempo fa. 

Tgi-Flash. 

Eurovisione. Germania, Duesseldorf. 
Calcio, sorteggio Campionati euroepei 
'88. 


A. Hitchcock presenta: «Alle 4 in punto». 
Telegiornale. 

Tre minuti di... 

Grisù il draghetto: Il tifone. 


il coccodrillo del Nilo. 

Cronache italiane. 

Tg1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud 
chiama Nord. 

Big, il pomeriggio - Ragazzi in giochi e 
cartoni, conduce Pippo Franco. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1- Flash. 

leri, Goggi e domani. Lo spettacolo nello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 


Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

In diretta dal Teatro Olimpico di Roma 
«L'atleta d'oro». 

«L'ISTRUTTORIA E’ CHIUSA, DIMENTI- 


CHI» (1.0 tempo), regia di Damiano Da- 
miani, con F. Narzo, R. Cucciolla, George 
Wilson. 

Telegiornale. 

«L'ISTRUTTORIA E’ CHIUSA, DIMENTI- 
CHI» (2.0 tempo). 

Tgi - Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 

Dse: Vita degli animali. L'habitat della 
Grande barriera. 

Praga, pattinaggio artistico. Campionati 
europei. 


Radio e Televisione 


Cm msm eo mena 


8.00 Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 
Sampò leggono e commentano i giornali. 

8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 

9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 

10.00 Star bene con la Tv. 

11.00 Tg2- Flash. 

11.05 Dse: Porte ouverte - Corso di lingua fran- 
cese. 

11,30 Il gioco è servito: Paroliamo, con M. Da- 
nè. 

11.55 Mezzogiorno è... con G. Funari. 

13.00 Tg2- Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene: Al servizio dei cittadini - 
Meteo 2. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serial Tv. 

14.30 Tg2-Flash. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

15.00 D.0.C. Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. Conducono G. Te- 
lesforo e M. Nannini. 

16.00 Lassie. Telefilm. 

16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2- Flash. 

17.05 Il piacere di... star bene. Medicina 33, di 
Luciano Onder. 

18.00 Appuntamento.al cinema. 

18.05 Il dottor Simon Locke. Telefilm. 

18.30 Tg2- Sportsera. 

18.45 Miami Vice, squadra antidroga. 

19.30 Tg2- Oroscopo. 

19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 - Telegiornale. 

20.15 Tg2-Losport. 

20.30 «TARZANL’UOMO SCIMMIA»..Film d’av- 
ventura. Regia di John Derek, con Bo De- 
rek, Richard Harris, Miles O'Keete. 

22.20. Tg2 - Flash. 

22.30 Indietro tutta. Di Enzo Arbore e Ugo Por- 
celli. 

23.30 Tg2- Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte. Il club del martedì. «AM- 
LETO» (1949), regista e protagonista 
Laurence Oliver, con J. Simmons. 


RA 


12.00 Dse. Meridiana. Appuntamento con l'uo- 
mo e.il suo ambiente. . 

13.30 «Amadeus». Gabriele Lavia presenta 
W.A. Mozart. Concerto per pianoforte e 
orchestra n. 23 in la maggiore K. 488, or- 
chestra Wiener Philharmoniker diretta 
da Karl Bohm, pianista Maurizio Pollini. 

14.00 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
Zauli. 


15.00 Musicale. Speciale Dadaumpa, Ornella © 


Vanoni. 

15.30 S.0.S..011/8819. Filo diretto. 

16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 

17.30 Tg3- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo. Presenta Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. Samanta e la lu- 
na. 

19.00 Tg3. 

19.20 Rai regione, telegiornale regionale. 

19.35 Tv3 Regioni. 

20.00 Dse la vocalità infantile. 3.a punt. Scuola 
elementare. 

20.30 Lafabbrica dei sogni. 1.0 campionato ita- 
liano di spettacolo. Finalissima. 1.a par- 
te. z 

22.30 Tg3-Sera. 

22.35 La fabbrica dei sogni. 2.a parte. 

23.30 Tg3 - Notte. : 

23.45 Rai Regione, Telegiornale regionale. 


Franco Nero (Raiuno, 22) 


STEREOUNO 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19, 


6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento: Le 


commi 


lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 8.30: 
Per amore o per forza, settimanale 


del Gr 


conduce Radio Anch'io; 10.30: Canzo- 


ni del 
11.10: 


Varano, regia di A. Buscaglia; 11.30: 
Le signore del palcoscenico: Lina Ca- 
valieri; 12.03: Via Asiago tenda; 13.54: 


La dili 
gi; 15: 


per tutti: Oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '87; 17.58: Ondaverde 


camioi 


do, di C. Novelli; 18.30: | successi del- 
lo Zecchino d'Oro; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Gr1 mercati, prezzi e quo- 


tidiani 
suilsi 


pore dell'attore, a cura di Ferruccio 
Marotti; 20.47: Mi racconti una fiaba?; 


21.03: 


sica notte-Mucisisti d'oggi; 22.05: Pre- 
sa diretta, dal «Nuovo» di Torino 
«Franca Novara»; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata di Pietro 
Cimatti; 23.28: Chiusura. 


16.56, 20.57, 22.57. 
21,23. 


issioni parlamentari; 7.15: Gri 
19.30, 22.30. 
1, di D. Guida; 9: Roberto Vacca 


tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 
Nasce una stella, di Fanuele e 


genza; 14.03: Musica ieri e og- 
Gri business; 15.03: Radiouno 


diofonico di 
inisti; 18.08: Lo spettatore assur- 


7 19.25: Audiobox; 20: Ore venti 
ipario: Teatro sempre (12), ll sa- 


Stanotte la tua voce; 21.30: Mu- 
Chiusura. 
STEREODUE 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 19: 
Gr sera; 21, 
Gri ultima edizione. 

RZ, 


Radiodue 3 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6: | giochi, con Luigi Pedrazzi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta, un attore, a cura di Silvana Ca- 
stelli, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Villa dei Melograni, 
di Tania di Martino (12), regia di G. M. 
Campagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Il diavolo a quattro: mosaico ra- 


21.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali, Gr2 e Ondaverde 
regionali; 12.45: Perché non parli?; 
15: Le avventure di Pinocchio, di Car- 
lo Collodi; 15.30: Gr2 economia; 15.45: 
Il pomeriggio; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia, Oggi i nuovi inter- 
preti; 19.50: Fari accesi; 20: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.30: Bollettino del mare; 23.08: 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: | magnifi- 


ci dieci; 18.05: Long playing hit: 19.26, 
22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2; 
19.50: Stereodue classic; 20.50, 23.59: 
Fm musica, notizie e dischi di succes- 
so, disconovità, il d.j. ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit 2; 22.30: 


23.59: Stereorome; 23: 
Gr2 radionotte. 
Radiotre 


9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15,18.45, 20.45, 23.53. 

.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», Dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.45: Succede in Italia; 
12: Le competenze del cuore; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Gr2 regio- 
nali e Ondaverde regione; 15: Pome- 
riggio musicale; 14.48: Succede in Eu- 
ropa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: 
Un libro al giorno; 15.45: Senza video; 
17: Leggiamo insieme; 17.30, 19: Ter- 
za pagina; 19.55: Dalla Scala di Mila- 
no «| due Foscari», di G. Verdi, dirige 
G. A. Gavazzeni, nell'intervallo (21.25 
circa) Gr3, cronache e commenti; 
22.50: Robinson Crusoe, di Daniel De- 
foe (6), lettura a più voci; 23.20: Il jazz; 
28.53: Al teatro e al cinema con il Gr3; 


6: Preludio; 6.45, 8. 


ordinata follia; 10.30, 


23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


23.31: Le nuove frontiere, partecipate 
per decidere, di G. Ferrari; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 


= ———— ——— ni 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Lirica e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei 
ricordi; 2: Musiche in celluloide; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Operette e commedie musicali; 4.06; 
Vai col liscio; 4.36: Gruppi di musica 
leggera; 5.06: Finestra sul Golfo; 5.36; 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverde notte. Notizia- 
rio in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In fran- 
cese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In te- 
desco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 
Lr 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
voce di Alpe Adria; 14: A tu per tu; 
14.45: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dall’Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale‘orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone; 
8.45: A ognuno il suo; 10:.Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera liri- 
ca; 11.30: Rotocalco del martedì; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Su il sipario!; 15: Ro- 
manzo a puntate: Krizanovska: «Ne- 
mesi»; 15.20: Rotocalco del martedì; 
17; Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Dominik 
Smole: «Antigone». Dramma; 19: Se- 
gnale orario, Gr. 


és 


7.00 
11.15 


12.00 
12.40 


13.30 
14.30 


15.00 


17.15 
17.45 
18.15 
18.45 
19.15 
19.45 


20.30 
21.30 


Show: Buongiorno Italia, presenta Fio- 
rella Pierobon. 

«Tuttinfamiglia», gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. 

Bis, gioco condotto da Mike Bongiorno. 
«Il pranzo è servito» gioco condotto da 
Corrado. 

Teleromanzo: Sentieri. 

«Fantasia», gioco condotto da Cesare 
Cadeo. 

«IL PREZZO DEL SUCCESSO». Con Dean 
Martin, Anthony Franciosa. Regia di Jo- 
seph Anthony. (Usa 1959), commedia. 
Telefilm: Alice. 

«Doppio slalom», gioco per ragazzi. 
Telefilm: Webster, «La nuova casa». 

| cinque del 5.0 piano. 

Telefilm: | Robinson. 

«Tra moglie e marito», gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Telefilm: Dallas, «Guerra e pace». 
Miniserie: «Uccelli di rovo», con Richard 
Chamberlain, Rachel Ward, Jean Sim- 
mons, Barbara Stanwick. Regia di Daryl 
Duke. Seconda puntata (Usa 1982) Dram- 
matico. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 


TELEQUATTRO 


RETEA 


& 


8.30 Telefilm: L'uomo di 6 milioni di dollari. 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels, «Angeli in 
mare». 
.13.20. Telefilm: Arnold. 
13.50 Show: Smile, conduce Gerry Scotti. Pro- 
gramma con*enitore. 
14.20 Musicale: Deejay Television, a cura della 


Deejay's Gang. 

16.00 Bim Bum Bam, con Manuela, Paolo e 
Uan. 

18.00 Telefilm: Hazzard «Poliziotti in quarante- 
na». 


19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 

20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 

20.15 Cartone animato: Maple Town, un nido di 
simpatia. 

20.30 Telefilm: ragazzi della 3.4 C. 

21.30 Candid Camera Show, conduce Gerry 
Scotti, con la partecipazione straordina- 
ria di Nanni Loy. 

22.30 Musicale: Stand by me, «Rock contro 
l’Aids». 

23.30 Musicale: Rock a mezzanotte, «Italian 

Rock Invasion». 1.a parte. 

Telefilm: Mash, «AI mercato, al merca- 

to». 


0.30 


Cr 


8.30 Telefilm: Grande vallata. 

9.25 «VIALE DELLA CANZONE» con Edoardo 
Vianello, Peppino di Capri. Regia di Tul- 
lio Piacentini. (Italia 1965), musicale. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini, «Tango». 

13.00 Giao Ciao: programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. i 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 Quiz: C'est la vie, gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie, gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy, «L'ombra della morte». 

20.30 «L'OCCHIO CALDO DEL CIELO», con 
Rock Hudson, Kirk Douglas. Regia di Ro- 
bert Aldrich. (Usa 1961) Western. 

22.40 «LORD JIM» con Peter O'Toole, James 
Mason. Regia di Richard Brooks. (GB- 
Usa 1965) Avventura. 

1.25 Telefilm: Switch, «Il vecchio trucco dei 


13.30 Il Caffé dello Sport (re- 
plica). 

19.00 Pellicceria Barbini. 

19.30 Fatti e Commenti. 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


TMC-TELEANTENNA 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«Il sordomuto». 


‘18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 


lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

119.00 Obiettivo sport, a cura di 
Marcella Skabar. 

19.30 Tmc News, Telegiorna- 
les 

19.50. Teste di gomma. 

19.55 Tmc Sport, attualit 
sportiva. li 

20.20 Pattinaggio artistico, 
Praga, campionati euro- 


pei. 

22.05 Notte News, Telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.20 Piazza Affari, settimana- 
le di economia. 

22.50 Scontri incontri, settima- 
nale politico. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te: «I TRE INSEPARABI- 
LI», poliziesco, cpm 
Fred Williamson, Ri- 
chard Rountree, Jim 
Browne. 


17.30 Programma per ragazzi, 
«Il tesoro del.sapere». 

19.00 Teleromanzo, Gloria e 
inferno. 

19.30 TgA, edizione della sera 
condotto da E. Fede. 

20.00 Teleromanzo, La tana 
dei lupi, con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo, Rosa sel- 
vaggia, con Veronica 
Castro e G. Capetillo. 

21.30 Teleromanzo, Gloria e 
inferno, con Ofelia Medi- 
naeS. Kalamich. 

22.00 Teleromanzo, Cuore di 
pietra, con Lucia Men- 
dez e Andrea Garcia. 

22.20 Teleromanzo, Bianca 
Vidal, con Edith Gonza- 
les. 

22.50 TgA della notte, condot- 
to da E. Fede. 


TELEBARBARA 


12.30 Rosa de Lejos, 

13.10 Film. 

14.40 Telenovela. 

15.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

16.30 Video hit. 

117.00 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.00 Le comiche. 

21.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

22.00 Film. 


16.00 Redazionale. 


- 16.30 Kenil guerriero, cartoni. 


17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

18.00 Mazinga, cartoni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 New York New York, te- 
lefilm. 

20.30 «UN POSTO IDEALE 
PER UCCIDERE». Film, 
regia di Umberto Lenzi, 
con Irene Papas e Or- 
nella Muti. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. ri 

23.30 Italia 7 Sport, calcio eu- 
ropeo. 


. 1.18. Mod squad, telefilm. 


TVM 


19.20 Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Telefilm, Angoscia. 

20.55 Film, «JOLLY DRIVER». 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Incontro con... 

23,20 Telefilm. 


vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

119.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città. 

20.00 Doctors, telefilm. 

20.30 Duesseldorf: Sorteggio: 
campionato europeo di 
calcio, differita, 

21.15 Pallacanestro A2: Cuki 
Mestre-Maltinti Pistoia. 

22.40 Tg Tuttoggi. 

22.50 «TRE PER UNA RAPI- 


NA», film. 

TELEFRIULI È 

15.30 «Sampei, il ragazzo pe- 
scatore», Cartoni. ani- 
mati. 


16.00 Music box. 

17.15 «Sulla rotta di Magella- 
no», Documentario. 

18.15 «L'educazione . senti- 
mentale», Sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

‘19.30 «Giorno per giorno». 

20.00 «La vita comincia a qua- 
rant'anni», Telefilm. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Rubrica sportiva. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno». 

23.30 Proposte di vendita. 

24.00 «A passo di fuga», Sce- 
neggiato. 


1.00 : Telefilm: Alfred Hitchcock diamanti». a 
ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA ODEON TV-TRIVENETA 
ca —_ — cn ——_—_—_— 
14-150AI confini della notte, te-' ‘16.25 One'day‘in Eden, tele: 11.30 Telefilm, The Beverly 
leromanzo. film. Hills Billies. 
15.00 DEgCoO days, telenove- 17.35 Mamma Vittoria, teleno- 12.00 Sit Com: in amore. 


13.00 Piccola Nell, cartoni ani- 
mati. 

13.30 Telefilm, Aeroporto in- 
ternazionale: «Novante- 
simo minuto», con Dalila 
Di Lazzaro, Adolfo Celi, 
Orazio Orlando. 

114.00 Telenovela, Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

15.00 Miniserie, Lulù, con Ma- 
riangela Melato, Andrea 
Occhipinti. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyet. 

19.00 Hanna e Barbera, carto- 
ni animati. 

19.30 Telefilm, Doppio gioco a 
San Francisco: «Il fran- 
cobollo». 

20.30 Villaggio Party, condotto 
da Paolo Villaggio. 

22.30 Cera una volta... John 
Wayne: «SANGUE DI 
CAINO*, con John Way- 
ne, Sheila Mannors. 

23.30 | re del ring. La boxe 
americana dal Madison 
Square Garden di New 
York. 

24.00 Rubrica: Il Leonardo. 

1.00 Telefilm, |detectives. 

2.00 Film: «COLPO GROSSO 
AL PENITENZIARIO». 


SU RAIDUE 


Un fascino 
da Tarzan 


«Tarzan the ape man», ovve- 
ro «Tarzan l’uomo-scim- 
mia», è il titolo del film che 
Raidue trasmette alle 20.30. 
Il vero protagonista del film 
(il terzo con quel titolo), di- 
retto da John Derek nel 1981, 
non è però il personaggio in- 
ventato da Edgar Rice Bur- 
roughs, bensì la sua aitante 
compagna «Jane», interpre- 
tata da Bo Derek. 

Il «Tarzan» di John Derek è, 
infatti, costruito su misura 
per l'attrice, moglie del regi- 
sta, che veste, poco o niente, 
i già succinti panni della 
compagna dell'uomo scim- 
mia. 

Il film comincia a Londra, al- 
le soglie del XX secolo, dove 
una giovane di buona fami- 
glia desidera evadere dalla 
soffocante. vita di società. 
Per vivere qualche eccitante 
avventura, parte per l'Africa 
nera, alla ricerca del padre 
scomparso anni addietro. E 
là, dopo aver ritrovato il ge- 
nitore, si imbatte nell'uomo 
scimmia. 


Italia 1, 20.30 
«Torna la HI C» 


I ragazzi della Ill © crescono. 
Per Massimo, Bruno, Elias, 
Benedetta, Chicco, Sharon, 
Daniele, Rossella e. Tisini, 
questo è infatti l’anno della 
maturità. Da questa sera alle 
20.30 si potranno rivederli in 
undici episodi, inonda su Ita- 
lia 1 diretti ancora da Cludio 
Risi. Travolti dal successo, 
riscosso soprattutto fra. il 
pubblico giovanile al quale 
la serie si rivolge, «I ragazzi 
della Ill €» tornano con le lo- 
ro avventure scolastiche e 
sentimentali. 

Chicco (Fabio Ferrari) è an- 
cora il «leader» della classe 
e promotore di ogni iniziati- 
Va scherzosa, dall’alto della 
sua qualifica di pluriripeten- 
te. Anche Massimo (Renato 
Cestiè) continua a essere lo 
sportivo del gruppo, mentre 
Sharon (Sharon Gusberti), la 
bionda compagna di scuola, 
è sempre più contesa tra 
Chicco e Massimo. 


‘Raidue, 22 
«Giustizia K.O.» 


E! del 1971 il film di Damiano 
Damiani «L'istruttoria è chiu- 
sa: dimentichi» che Raiuno 
mette in onda alle 22. Non è 
certo una novità per chi si 
appassionò, agli inizi degli 
anni Settanta, ai grandi temi 


SAS APPUNTAMENTI [MMS 
in ciclo di balletti 


per le scuole 


Oggi alle ore 11 al Teatro 
Cristallo inizierà il ciclo degli 
spettacoli di balletto per le 
scuole promosso dal Teatro 
Verdi con il Corpo di ballo 
dell'Ente lirico. 

In programma quattro mo- 
menti di danza classica e 
moderna con le coreografie 
di Flavio Bennati e la parteci- 
pazione dei primi ballerini 
Alessandra Bianchini e Fa- 
brizio Sterbini. 

Musiche di Ravel, Gershwin, 
Delibes, Bizet, Gounod e 
Strauss. 

Gli spettacoli saranno in tut- 
to sette da oggi al 19 genna- 
io. È 

Voce di Alpe Adria 

La bora a Trieste 


«La bora a Trieste» è l'argo- 
mento dell’inserto proposto 
dal settimanale radiofonico 
«La voce di Alpe Adria», a 
cura di Renzo Cigoi ed Euro 
Metelli, nella puntata inonda 
oggi. 

Si parlerà anche dell’impe- 
gno finanziario della Carin- 
zia per la costruzione di nuo- 
ve autostrade da adibire so- 
prattutto al traffico turistico. 


AI Teatro Verdi 
«L'angelo azzurro» 


‘ Riprendono oggi alle ore 20 


(in turno di abbonamento H 
per platea e palchi, F per gal- 
lerie e loggione) al Teatro 
Verdi le repliche del balletto 
«L'Angelo azzurro», che pro- 
seguiranno fino a domenica. 
Da oggi subentrano nei ruoli 
principali Carlotta Zamparo, 
Vladimir Vassiliev e -Jean- 
Pierre Aviotte. 


Tv regionale 
IFuturitmi 


Domani alle ore 16.30 nella 
sede regionale della Rai di 
Trieste in via Fabio Severo 7 
sarà presentato in anteprima 
il programma televisivo re- 
gionale «Futuritmi: da Por- 
denone a Londra», curato da 
Lilla Cepak, che andrà in on- 
da su Raitre martedì 19 gen- 
naio alle ore 18.30. 


del cinema italiano «impe- 
gnato»; ma con il passare del 
tempo. la pellicola non ha 
perso molto della sua forza 
provocatoria, la stessa che, 
più di recente, ha portato Da- 
miani a firmare, in chiave di 
grande spettacolo popolare, 
la prima serie della «Pio- 
vra».. 

Tema del film di questa sera 
è la responsabilità della giu- 
stizia e le storture che un si- 
stema può creare, anche in- 
volontariamente, quando 
mette l'uomo comune a con- 
tatto con i gironi infernali del 
carcere e della violenza. 


Raiuno, 15.30 
«Discoteche» 


La rubrica del Tg1 «Nord 
chiama Sud, Sud chiama 
Nord», in onda alle 15.30 su 
Raiuno, sarà dedicata alle 
discoteche. Un fenomeno 
che è di lavoro (600 mila per- 
sone impiegate nei vari ruo- 
li) di costume (40 milioni di 
biglietti d’ingresso staccati 
in un anno) di numero (sei- 
mila sono le discoteche 
sparse in tutt'Italia). 


Canale 5, 23.15 
«Costanzo show» 


Come, quanto e perché è 
cambiata la tecnica del cor- 
teggiamento negli ultimi 
quarant'anni e un inedito 
aspetto di tossicodipenden- 
za delle formiche: questi gli 
argomenti più singolari della 
settantanovesima puntata 
del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale 5 
alle 23.15. 

Ospiti: Massimo Serato, 
«bello» del cinema degli an- 
ni Quaranta; Pietro De Vico e 
Anna Campora, coppia in 
teatro e nella vita; l’etologo 
Giorgio Celli; Massimo Gua- 
rischi, ventiquattrenne as- 
sessore alla cuitura e all’am- 
biente della Provincia di Mi- 
lano; la scrittrice italo-cinese 
Bamboo Hirst. 

Odeon Tv, 20.30 
«Villaggio show» 

Ospite del «Villaggio party», 
nella puntata in onda alle 
20.30 su Odeon Tv, sarà Fla- 
vio Bucci e, con lui, Barbara 
Alberti, Piera Degli Espositi, 
il eritico:d’arte Achille Bonito 
Oliva, il filosofo Pietro D'O- 
riano, il cantante! Amedeo 
Minghi («Fantastico»), il 
campione olimpionico di at- 
letica Franco Fava e altri. 


A Monfalcone 
La pianista Fasola 


. Oggi al Teatro Comunale di 


Monfalcone si esibirà la pia- 
nista Paola Fasola. 
In programma musiche) di 


Beethoven, Mussorgski, 
Schumann. 

Al Cca 

Conferenza Specchi 


Oggi alle ore 18.30 al Circolo 
della cultura e delle arti in 
via S.Carlo il maestro Ales- 
sandro Specchi terrà una 
conferenza, illustrata con 
esempi musicali, su alcuni 
aspetti dell’opera pianistica 
di Claude Debussy. Ingresso 


libero. 


Glasbena Matica 
Pianista jugoslavo 


Domani alle 20.30 alla Casa 
di cultura di via Petronio sa- 
rà ospite della Glasbena Ma- 
tica il giovane pianista Ke- 
mal Gekic di Novi Sad. 

In programma musiche di 
Beethoven (Sonata op. 57), 
Chopin (Ballata op. 38 e Bar- 
carola op. 60), Liszt (Sona- 
ta). 


Cappella Underground 
Film di Klimov 


Domani alla Sala Azzurra ri- 
prendono le anteprime cine- 
matografiche a cura della 
Cappella Underground. 

Alle ore 16.45, 19.15 e 21.30 
sarà presentato «Va' e vedi» 
di Elem Klimov. 


A Monfalcone 
«Orfani» 


Domani e giovedì al Teatro 
Comunale di Monfalcone an- 
drà in scena «Orfani» di Kes- 
sler con Sergio Fantoni. 


A Monfalcone 
«Maurice» 


Dal 15 al 17 gennaio al Tea- 
tro Comunale di Monfalcone 
sarà proiettato il film di Ja- 
mes Ivory «Maurice», 


Martedì 12 gennaio 1988 


a TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Oggi alle ore 20 
quinta (turni H/F) de «L'angelo 
azzurro», Balletto Nazionale 
di Marsiglia Roland Petit. Bi- 

; Qlietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 sesta (turni E/E) de «L’an- 
gelo azzurro», Balletto Nazio- 
nale di Marsiglia Roland Petit. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: Ore 20.30 (durata 2h) 
la Compagnia Teatro delle Ar- 
ti presenta «Esuli» di James 
Joyce con A. Tieri e G. Lojodi- 
ce. Regia di Marco Sciaccalu- 
ga. In abbonamento: tagliando 
4. (alternativa). Sconto. 50% 
per gli abbonati che avessero 
già usufruito del tagliando. 
Prenotazioni e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

CIRCOLO CHE GUEVARA (via 
Madonnina, 19). Alle ore 18 
conferenza: «Un'idea di città: 
Cinema a Trieste». Relazioni 
introduttive del prof. Alberto 
Farassino, del regista Franco 
Giraldi del critico Sergio 
Grmek Germani. Seguirà il di- 
battito. Ingresso libero. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera alle ore 18.30 il mae- 
stro Alessandro Specchi terrà 
una conferenza, su alcuni 
aspetti dell’opera pianistica di 
Claude Debussy. La conferen- 
za avrà.luogo al Circolo della 
Cultura e delle Arti (via San 
Carlo) e sarà commentata da 
esempi musicali suonati dallo 
Stesso pianista Specchi. In- 
gresso libéro. È 

GLASBENA: MATICA - Kulturni 
dom di Trieste, v. Petronio 4, 
Stagione di concerti 87/88 (n. 
5). Mercoledì, 13 corr. ore 
20.30: Kemal Gekic', pianofor- 
te. In programma Beethoven, 
Chopin, Liszt. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Solo 
domani, ore 16.45, 19.15, 
21.30: «Va' e vedi» di Elem Kli- 
mov, 10 Premio al Festival di 
Mosca 1985. Anteprima. In- 
gresso L. 5000. 

ARISTON. Ore 15.30 «La rosa 
rossa» di Franco Giraldi, con 
Alain Cuny, Elisa Cegani, An- 
tonio Battistella, Margherita 
Sala. Una storia istriana tra le 
due guerre, dalromanzo omo- 
nimo di P. A. Quarantotti Gam- 
bini. Sarà presente e s'incon- 
trerà col pubblico il regista 
Franco Giraldi. Ingresso lire 
4000. Solo oggi. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Il cielo sopra Berlino» 
di Wim Wenders, con Bruno 
Ganz, Peter Falk e Solveig 
Dommartin. Dialoghi di Peter 
Handke. Dopo «Paris, Texas», 
il nuovo affascinante film di 
Wenders premiato per la mi- 
glior regia al Festival di Can- 
nes '87. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Messa- 
lina oggi». Le orge più spetta- 
colari della storia in un hard- 
core unico e straordinario. V. 
m.18. 

FENICE. Oggi 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Renato Pozzetto «Da 
grande» con' Giulia Boschi e 
Ottavia Piccolo. Premiato da 
un titolo insolito... Una fiaba 
gentile, pulita e spiritosa: un 
esempio di cinema. Il settima- 


na. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
il più grande film di Walt Dis- 
ney: «Biancaneve ei sette na- 
ni». Completa il programma 
«La valle dei castori». 
EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Ishtar» Dustin 
Hoffman e Warren Beatty due 
«casinisti»  strampalati e un 


cammello cieco nella più paz- . 


. za e divertente storia mai fio- 
rita nel deserto. Con Isabelle 
Adijani. Ill settimana, 


SFES TEmRO STABNE DeL 
0. FRIULI-VENEZIA GIULIA 
POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 20,30 
La Compagnia del Teatro dalle Arti 


presenta 


ESULI 


di James Joyce 

‘con Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice, 
Paolo Giuranna. 

regia di Marco Sciaccaluga. 

In abb.: tagliando n. 4 (alternat.). 


Sconto del 50% agli 
abbonati che avessero 

già usufruito del tagliando. 
Prenotazioni e prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti 


TEATRO COMUNALE 
di MONFALCONE 


Stagione concertistica 1987/68 
Oggi ore 20.30 


PAOLA FASOLA 
pianoforte 
Musiche di Beethoven, 
Schumann, Mussorgskij 


Biglietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12/17-20,30 


RISTORANTI E RITROVI 


im 


SALA AZZURRA. Ore 17, 19,30,% 
21.45: il più prestigioso capo-% 
lavoro di Massimo Troisi: «Le. 
Vie del Signore sono finite» 
con Jo Champa, Massimo Bo- 
netti, Marco Messeri. A 

MIGNON. 16, ult. 22: «Fievel; 
Sbarca in America». Una sto-. 
ria che vivrà per sempre nei- 
Vostri cuori. Un cartone ani-' 
mato di Steven Spielberg. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Angel Heart, ascensore per 
l'inferno». Il nuovo capolavoro 
di Alan Parker con Mickey.& 
Rourke, Robert De Niro ev 
Charlotte Rampling. Dolby. 
stereo. V. 14. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18, 20.10, |. 


22.15: «Dirty Dancing» (Balli 
proibiti). Il più grande succes-T 
so negli Usa, colonna sonora 
prima nella hit-parade. Pa=! 
trick Sawayze il muscoloso 
Rambo del: Mambo farà so- di 
gnare le teen-agers di tutto i 
mondo! Ultimi giorni. È 

NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: «La n 
donna contesa da uomini e 
bestie». Sensazionale!!! V.m. 
18 anni. È 

NAZIONALE 4. 16,18, 20,/22:# 
«Arrivederci ragazzi» di Louis * 
Malle. Vincitore del Leone | 
d'oro a Venezia, candidato ! 
agli Oscar '88. Il più bello, il, 
più prezioso, il più noto tra i. 
film delle feste. $ 

CAPITOL. 16, 19, 22: «L'ultimo | 
imperatore». Il capolavoro di i 
Bernardo Bertolucci. Techni- ; 
color. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «I miei pri- © 
mi quarant'anni». Il regista | 
Carlo Vanzina dopo «Via Mon- ! 
tenapoleone» continua a fre- | 
quentare l'alta borghesia in. 
un film tratto dal libro autobio- ‘ 
grafico di Marina Ripa di Mea- ‘ 
na ex Lante della Rovere con ® 
la top-model Carol Alt ed Elliot 
Gould. V.m. 14. : 


LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore i. 
16, 18; 20, 22: «Oci Ciornie» di 
Nikita Mikhalkov. (Italia’ '87) 
con. Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano, 
Marthe Keller. il film è valso a 
Mastroianni la Palma d'Oro 
come miglior attore a Cannes 
'87. Il soggetto è tratto da alcu- 
ni racconti di Anton Checov. | 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10. «Una 
perfetta coppia di svitati». Re- 
gia di Peter Hyams che condu- 
ce con grande mestiere que- 
sta commedia francamente di- 
vertente. Due detective che 
hanno 30 giorni per ripulire 
Chicago... Perdono tutto... la 
macchina di servizio, l'indi- 
ziato e i pantaloni; come inizio 
non c'è male... n 


RADIO. 15.30, 21.30: «Golden 
girls». Viet. min. anni 18. 


| ONFALCONE _| 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '87/'88 oggi ore 
20.30: concerto della pianista 
Paola Fasola. Musiche di L. 
van Beethoven, R. Schumann, 
M. P. Mussorgski). Biglietti al-. 
la cassa del Teatro ore 10-12, 
17-20.30. > 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
‘di prosa ‘87/88 mercoledì 13 e 
giovedì 14 p.v. ore 20.30: La 
Contemporanea 83 presenta 
«Orfani» di Lyle Kessler, con 
Sergio Fantoni, Roberto De 
Francesco, Ennio Fantastichi- 
Ni, regia di E. Coltorti. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 10- 
12, 17-19. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


Usevolod. Larionov, |, 


{| 


mf 


Data 


1/1 
11/1 
11/1 
11 
12/1 
12/4 
12/1 
12/1 
12/1 
19/1 
12/4 


Sirena 
par 


Alla 
SALA AZZURRA 


solo domani 


«VA? E VEDI» 


di Elem Klimov 
®© Anteprima @ 


2 FILM OGGI *" 


ALL’ARISTON 


Ore 15.30 


«LA ROSA ROSSA» 


di Franco Giraldi 


Il regista sarà presente alla «| 
proiezione e s'’incontrerà col 
pubblico. 


Ore 17.45 - 20 - 22.15 


WIM WENDERS 
IL CIELO 
SOPRA 
BERLINO to 


+ ALEMAGNA 


Ristorante Mingolla 


Strada Vecchia dell'Istria 22, tel. 820511. Tutti i venerdì, sa- 
bato e domenica carrello dei bolliti. 


Gnoccoteca 


Pranzi e cene. Tel. 54397. 


‘ Bar Ristorante Riviera 


Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Tel. 224396-224553, 
Strada Costiera 22, Grignano. 


Da 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì revival anni '60 e gare di ballo. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


203924 e PORDENONE - 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7. e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE '- Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Data 


11/1 
11/1 
41/1 
11/1 
11/1 
11/1 
12/1 
12/4 
12/1 
12/1 
12/14 
12/1 
12/1 
12/1 
12/1 
12/1 


tenore 
moi 


Data 
11/1 
m/1 
11/1 
12/1 

mne 
navy 
Punto 
DEL'GI 
Punto 
SOCAI 
SOCAF 
Scalo | 
Siot: A 
Safa: F 
Frigon 
Arsen: 
VINSIA 
Sidem 
Rada: 


liceo 
Moi 
GEOR( 
Re 
navi 
SALDU 
BECA 
SHIBUI 
tace 
navi 
KALINI 
IOANNI 
DECKI\ 
(Antigu 
SOCAR 
HORNE 
Sbarco 


‘Rivoli 
MOI 


Perit 


Martedì 12 gennaio 1988 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


1 mese (10,125/10,625); 2 mesi (10,375/10,875); 9 mesi (10,375/10,875). 
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STOLTENBERG SOTTO TIRO 


Anche Bonn è inquieta ‘ArubaiBot 


Il fantasma del deficit fa temere una crisi d'immagine 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — «Il perdente del- 
l'anno», è il titolo di un com- 
mento della Suddeutsche 
Zeitung dedicato al ministro 
delle finanze Stoltenberg. E 
il giornale di Monaco non è 
certo vicino all'opposizione. 
Il «wunderminister», il mini- 
stro dei miracoli, che aveva 
assicurato 5 anni grassi alla 
Germania portando l’infla- 
zione sottozero, vede ora ra- 
pidamente incrinarsi la sua 
immagine, attaccato dai so- 
cialisti e dagli stessi compa- 
gni di partito. La crisi perso- 
nale di Stoltenberg è il sim- 
bolo della più ampia e peri- 
colosa crisi che da un.anno 
esatto dalle elezioni trava- 
glia il governo. 

Quali le ultime:colpe di Stol- 
tenberg? Prima di Natale 
aveva annunciato solenne- 
mente che il nuovo indebita- 
mento pubblico non avrebbe 
superato per il 1988 i 29,5 mi- 
liardi di marchi, oltre 22 mila 
miliardi di lire. Ma all’inizio 
dell'anno, ecco rendere noto 
il nuovo buco in bilancio: 40 
miliardi di marchi, quasi 30 
mila miliardi di lire. In Italia 
queste cifre possono anche 
non fare impressione ma l’o- 
pinione pubblica tedesca è 


lo stesso periodo dell’86. STO — - scadenza, Giuliano Amato i 


IUministro 


degli anni grassi 


viene criticato 


persino dai suoi 


estremamente sensibile su 


questo tasto. Come se non. 


bastasse Stoltenberg ha pre- 
sentato al governo un piano 
per aumentare le tasse sui 
consumi, in particolare ben- 
zina etabacco. 

Le motivazioni erano insuffi- 
cienti, è stato il commento 
più benevolo dei suoi colle- 
ghi di gabinetto. Strauss ha 
criticato apertamente il 
(wunderminister» afferman- 
do che non c'è assolutamen- 
te bisogno di un simile prov- 
vedimento. E al coro di pro- 
teste si è unito il ministro de- 
gli interni Zimmermann 
(Csu) e il. primo ministro del 
Baden-Wuerttemberg Lotar 
Spath: in questo Land ci sono 
le elezioni il prossimo marzo 
e il passo di Stoltenberg è 
proprio quello più adatto per 
perdere voti. 

In maggio si vota anche nella 


DIECI ANNI DI CONSUMI 


il benessere vuole elettricità 


Uno studio dell'Enel sul periodo 1977-1986 - Dall’industria il maggior risparmio 


ROMA — L'industria, nell’ul- 
timo decennio, ha dato, ri- 
sparmiando, il maggior con- 
tributo alla razionalizzazio- 
ne dei consumi elettrici nella 
nostra economia, mentre 
l’accresciuto benessere, il 
più alto livello di qualità del- 
la vita, il consumismo hanno 
fatto incrementare la richie- 
sta di elettricità per usi do- 
mestici. In aumento anche i 
consumi del terziario: ban- 
che, pubblica amministra- 
zione, commercio, servizi 
ecc. hanno assorbito sempre 
più elettricità, sulla scia del- 
la trasformazione economi- 
co-sociale in atto verso que- 
sto settore. 

Un incremento lievissimo è 
invece stato registrato dal- 
l'agricoltura nel complesso, 
dove i risparmi hanno com- 
pensato le maggiori richie- 
ste dovute alla crescita pro- 
duttiva. 

E’ il quadro che emerge dal- 
l'analisi dei consumi di elet- 
tricità in Italia dal 1977 al 
1986 (suddiviso per-regioni e 
province) pubblicato dall’E- 
nel. In assoluto, i consumi 
che nel 1977 erano pari.a 
146,184 miliardi di kwh (chi- 
lowattora), nel 1986 sono di- 
ventati 183,030. 

Di tutta questa energia in 
percentuale l’industria ha 
assorbito il 55,9%, mentre 
nel 1977 assorbiva il 63,2% 
(-7,3 punti), questo vuol dire 
che la riorganizzazione dei 
consumi, stimolata dalla cri- 
si energetica e il «rifasamen- 
to», cioè il miglior dimensio- 
namento dei macchinari e 
delle forniture elettriche alle 
effettive esigenze delle im- 
prese, hanno consentito un 
risparmio che ha liberato di- 
sponibilità per gli altri settori 
in crescita, tra cui ilterziario 
che dal 13,7% è salito al 
17,3% (+3,6). 

Gli usi domestici, spinti da 
nuovi elettrodomestici e dal- 
la richiesta di maggior be- 
nessere sono aumentati dal 
21,7% al 25% (+3,3%), 
mentre quelli agricoli 
dall’1,4% all'1,8% (+0,4%). 
| privati più. consumisti e 
spendaccioni sono gli abi- 
tanti della Campania, regio- 
ne nella quale il 40,5% dei 
consumi elettrici è assorbito 
dagli usi domestici, che nel 
decennio sono fortemente 
aumentati: da 309 a 599 mi- 


Aumentano 


le esigenze 
del settore 


dei servizi 


lioni di chilowattora a Caser- 
ta, da 136 a 281 ad Avellino, 
da 1.795 a 2.579 a Napoli. 

Forti quote di consumi privati 
si riscontrano anche in Cala- 
bria (39,3%), Sicilia (34,6%) 
e in altre regioni dove i note- 
voli incrementi indicano un 
«recupero» rispetto al limita- 
to impiego di elettricità ‘per 
usi domestici degli. anni 
scorsi. La regione più parsi- 
moniosa da questo punto di 
vista è la Val D'Aosta con il 
16,9%; incompenso è piutto- 


TG2 
L’economia 
alla ribalta 


ROMA — L’economia 
entra in grande stile nel- 
la storia della Rai, nel 
ruolo di protagonista. Da 
ieri, il TG 2 dedica infatti 
un largo spazio quotidia- 
no agli argomenti di ca- 
rattere economico: l’edi- 
zione, che si chiama 


«Quattordicietrenta», va 
in onda per l’appunto al- 
le 14.30 del pomeriggio. 


E’ la prima volta che in 
un telegiornale l’econo- 
mia acquista un suo spa- 
zio autonomo di rilievo. 
A fianco delle notizie 
economiche, ogni giorno 
saranno affrontati, all’in- 
terno di specifiche rubri- 
che, i temi di maggiore 
interesse per i cittadini: 
fisco, casa, pensioni, ri- 
sparmio, borsa. 
L'intenzione — osserva 
la Rai in una nota — è 
quella di rendere più 
comprensibili al grande 
pubblico temi, spesso 
trattati in maniera poco 
«popolare». 


regione del ministro delle fi- 
nanze, nello Schleswig-Hol- 
stein, la regione più setten- 
trionale e più travagliata del 
Paese. Alla crisi economica, 
provocata dalle pessime 
condizioni dell’agricoltura e 
dei cantieri navali, si è ag- 
giunto anche lo scandalo 
Barschel, il «delfino» di Stol- 
tenberg che dopo essere sta- 
to denunciato per aver tenta- 
to di danneggiare i rivali po- 
litici con metodi vietati dal 
codice, in ottobre si è tolto la 
vita. 

Il modo in cui Stoltenberg ha 
gestito lo scandalo non è pia- 
ciuto a nessuno: né alle «vit- 
time» socialiste a cui ha 
chiesto scusa a denti stretti e 
in ritardo, né ai suoi compa- 
gni di partito. Era proprio al- 
l'oscuro di tutto? E se anche 
fosse vero, non dimostrereb- 
be ciò un'imperdonabile ne- 


‘sto elevata la quota destina- 
ta all'industria che arriva al 
68,1%. 

Livelli elevati si registrano 
anche in Umbria con il 68,7% 
(a Terni-provincia i consumi 
industriali sono cresciuti da 
1.553 a 1.696 milioni di Kwh), 
in Lombardia con il 65% (Mi- 
lano da 7.067 a 7.958, Bre- 
scia da 5.100 a 5.993) e nel 
Veneto con il 64,3%. 
Particolari sono le situazioni 
della Basilicata. dove i con- 
sumi industriali sono scesi 
dal 76,2% a 50,1%, del Tren- 
tino-Alto Adige dove si passa 
in dieci anni dal 70,5% al 
55,5% e della Sicilia, da 60,5 
a 46,5%, come anche parti- 
colare è la Sardegna dove 
con il 72,4% si registra il li- 
vello di consumi elettrici per 
l'industria. più alto d’Italia, 
ma questo è anche la conse- 
guenza indiretta dei limitati 
consumi assorbiti dagli altri 
settori: solo 8,6% nel terzia- 
rio, 0,9% in agricoltura e 
18,1% nel domestico. 
Complessivamente il settore 
industriale ha assorbito nel 
1986 102 gigamegawattora 
contro i 92 di dieci anni pri- 
ma. In assoluto, la regione 
coni più alti consumi elettrici 


‘per l'industria è la Lombar- 


dia con 25.368, seguita molto 
a distanza dal Piemonte con 
11.049. 

Quanto all'agricoltura, la.re- 
gione con il maggior consu- 
mo di elettricità è l’Emilia 
Romagna, che conferma con 
il 4,3% (media nazionale 
1,8%) la sua vocazione in 
questo settore. | minori con- 
sumi sempre in agricoltura 
si hanno in Val D'Aosta con 
0,1%. In assoluto la regione 
che consuma più elettricità è 
la Lombardia (38.757 miliar- 
di di kwh), seguono il Pie- 
monte con 17.314, il Veneto 
17.094, l'Emilia Romagna 
13.722, la Toscana 12.659, il 
Lazio 12.588 e altre. 

In coda sono il Molise con 
629 e la Val D'Aosta con 799. 
Il deficit elettrico maggiore è 
nel Sud con 8.386 gigawatto- 
ra. Complessivamente, a li- 
vello nazionale il deficitario 
bilancio tra produzione e 
consumi richiede una quota 
di importazioni che nel 1987 
sono state di oltre 23 mila gi- 
gawattora, prevalentemente 
acquistate dalla Francia e 
dalla Svizzera. 


OLTRE 1200 MILIARDI PER LO SVILUPPO REGIONALE 


Fondo europeo, contributi record all’Italia 


ROMA — Anche nel 1986 è stato assegnato all’Ita- 
lia il maggior volume di contributi del Fondo euro- 
peo di sviluppo regionale (Fesr). Su un totale di 
circa 4779 miliardi di lire impegnati dalla Cee peri 
dodici stati membri, circa 11?0 miliardi di lire sono 


stati riservati al nostro Paese. 


Questi dati del consuntivo 1986 — anticipati da 
fonti comunitarie — emergono dalla dodicesima 
relazione annuale della commissione europea. La 
metà dei contributi è stata ripartita tra dieci regio- 


ni in tutta la Comunità. 


Al primo posto, con oltre 622 miliardi di lire, figura 
la Campania, che da sola ha assorbito il 13% degli 
stanziamenti del fondo. Gli impegni complessivi 
nel 1986 hanno rappresentato lo 0,1% del prodotto 
interno lordo e lo 0,5% della formazione lorda di 


capitale fisso della Cee a 12. 


La quasi totalità degli importi impegnati dal Fesr 
nel 1986 in favore dell’Italia riguarda progetti in- 


frastrutturali o produttivi, mentre solo poco più di 
52 milioni di lire sono stati riservati a studi finan- 
ziati col contributo Cee. Nessun programma na- 
zionale d'interesse comunitario è stato presentato 
dal nostro Paese. 
Nell’intera comunità il numero dei progetti benefi- 
ciari di aiuti e il volume dei contributi concessi 
sono aumentati di un terzo rispetto al 1985. Questo 
incremento, come si osserva nel documento, è do- 
vuto all'adesione della Spagna e del Portogallo. 
Per gli altri dieci stati membri, infatti, il numero dei 
progetti beneficiari è rimasto stabile, con una leg- 
gera flessione del volume dei contributi (-12%). 

Su 3660 progetti presentati dall'Italia alla commis- 
sione per una richiesta di circa 1590 miliardi di lire 
hanno beneficiato di aiuti 1400 progetti con circa 


1220 miliardi di lire di sussidi. 


Il 77,1% dei progetti italiani riguarda infrastruttu- 
re: 829 progetti per circa 940 miliardi di lire hanno 


Economia 


gligenza? La stessa di cui si 
sarebbe reso colpevole sba- 
gliando le previsioni del bi! 
lancio. O ignorava. il suo 
stesso budget o ha mentito, 
lo si accusa a Bonn. E la Spd 
ne ha chiesto le dimissioni. 

Già dimenticati dunque i suoi 
meriti che lo avevano reso il 
politico più noto e stimato 
del Paese, il che è un vero 
record mondiale per un mini- 
stro delle finanze? In effetti, 
dicono nella capitale politica 
come in quella finanziaria di 
Francoforte, Stoltenberg si è 
dimostrato un abile ammini- 
Stratore, ma ora che gli si 
chiedono doti da politico mo- 
strerebbe la corda. Anche 
nel crack finanziario seguito 
al lunedì nero del 19 ottobre 
non ha saputo adottare le mi- 
sure richieste. Ha temporeg- 
giato, si è preoccupato di 
non cambiare rotta per non 
incrementare rotta per non 
incrementare — l'inflazione. 
Una paura infondata. | prezzi 
sono aumentati nell’87 appe- 
na dello 0,2 per cento e le 
previsioni per l'anno in cor- 
so vedono il tasso di inflazio- 
ne sotto l'1 per cento. Incom- 
penso i disoccupati sono au- 
mentati in dicembre di altre 
175 mila unità, portando il to- 
tale a 2 milioni 308 mila, il 9,2 
per cento rispetto all'8,9 del- 
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L’Arabia vende a prezzi di mercato 


NICOSIA — Anche l’Arabia Saudita, il maggiore dei pro- 


duttori di petrolio dell'Opec, 


pare essere passata sul 


fronte di quei membri che non rispettano gli accordi sti- 
pulati nel corso dell'ultima conferenza di Vienna del 
cartello petrolifero. Secondo la «Middle East Economic 
Survey» (Mees), l'autorevole rivista del settore, spesso 
Vicina al governo saudita, l’Arabia Saudita starebbe in- 
fatti vendendo almeno parte del proprio greggio a prez- 
zi legati a quelli di mercato piuttosto che in base ai prez- 
zi ufficiali di riferimento dell'Opec. 

Nel suo ultimo numero, la Mees dice infatti che le quat- 
tro compagnie petrolifere americane ex-Aramco, Ex- 
xon, Mobil, Texaco e Chevron, le quali acquistano circa 
1,8 milioni di barili al giorno di greggio dai sauditi, pari a 
Circa un terzo dei 4,343 milioni di barili al giorno che 
costituiscono la quota ufficiale di produzione del regno 
saudita, stanno pagando il greggio ritirato sulla base 


dei prezzi di mercato. 


La rivista di Nicosia non entra tuttavia nelidettaglio delle 
vendite saudite. Secondo fonti del settore che sono ad- 
dentro alle relazioni tra i sauditi e le quattro compagnie 
americane, l'Arabia Saudita starebbe vendendo in Eu- 
ropa a prezzi collegati al Brent del Mare del'Nord; negli 
Stati Uniti a prezzi legati all’Alaskan North Slope (Ans); 
in Oriente a prezzi legati al greggio «Fateh» del Dubai. 

La Mees ha sottolineato come anche Iran, Iraq e Qatar, 
tra i membri Opec, e l'’Oman tra i paesi esterni; stiano 
vendendo a prezzi di mercato, inferiori a quelli ufficiali 
che, nell’ultima conferenza di dicembre, a Vienna, furo- 
No ribaditi sulla base di un riferimento di 18 dollari per 


barile. 


L'Aie intanto ha corretto per eccesso nel suo rapporto di 
dicembre le stime per i consumi di petrolio nel primo 
trimestre 1988, portandole a 50,2 milioni di barili al gior- 
no (48,9 milioni nella stima precedente), mentre ha la- 
sciato invariato all'1% il tasso di crescita dei consumi 
dei paesi Ocse per il periodo compreso tra l'ottobre 


1987 e ilsettembre 1988. 


| consumi non Ocse per il primo trimestre dovrebbero 
ammontare a 13,2 milioni di barili al giorno (12,1 milioni 
della stima precedente e 12,9 milioni nel corrispondente 


trimestre 1987). 


liardi di lire di sussidi. 


beneficiato di aiuti 1400 progetti con circa 1220 mi- 


Il 77,1% dei progetti italiani riguarda infrastruttu- 
re: 829 progetti per circa 940 miliardi di lire di con- 


tributi. Le domande accolte relative a industria, 


sono ‘stati concessi a 


servizi e artigianato sono state 571 (22,9%), con 
circa 279 miliardi di contributi. 

Anche nel 1986, si osserva nella relazione, gli in- 
terventi del Fesr a favore di attività produttive nel 
nostro Paese sono aumentati in numero e in valo- 
re, soprattutto in seguito all'impegno con cui sono 
stati incentivati nelle zone colpite dal terremoto 
del 1980 nuovi impianti industriali da parte -del mi- 
nistero della protezione civile. 

Infatti, tra infrastrutture e investimenti produttivi, 


questo ministero oltre 385 


miliardi di lire di contributi. Alle amministrazioni 


regionali sono andati oltre 298 miliardi per proget- 
ti esclusivamente a carattere industriale. 


Martedì 


COME PREVISTO 


Richiesti soprattutto i semestrali 


Le richieste degli operatori 


hanno superato l’offerta 


al punto da spingere in basso 


I tassi nell’aggiudicazione 


ROMA — Pieno successo del Tesoro all'asta dei Bot di metà 
mese: a fronte dei 6000 miliardi offerti, il mercato ne ha infatti 
richiesti 8475,6 miliardi, distribuendo la domanda su tutte e 
tre le. scadenze con un «occhio di riguardo» ai titoli semestra- 
li. Ne è derivata una flessione dei tassi di aggiudicazione, 
rispetto a quelli di offerta, che ha raggiunto quasi il mezzo 


punto per ititolia un anno. 


In particolare per ciò che concerne i titoli trimestrali offerti 
per 2000 miliardi ad un prezzo base di 978,30% ed un tasso 
netto semplice del 9,71% (composto 10,06), gli operatori ne 
hanno richiesti 2619,375: il tasso medio di aggiudicazione, al 
netto della ritenuta fiscale, è risultato dunque pari al 9,59% 


(9,95 quello composto). 


Addirittura richiestissimi i Bot semestrali dove la domanda è 
stata pari. a 3.359,395 miliardi contro i 2000 offerti a un tasso, 
sempre netto, del 9,83% (10,07 il composto). Il tasso di aggiu- 
dicazione è risultato pari al 9,77 (10,01 il composto): La do- 
manda ha infine superato l'offerta anche per i titoli ad un 
anno (2496,830 contro 2000) emessi dal Tesoro ad un tasso 
netto del 9,90%, sceso a 9,54% al momento dell'aggiudica- 


zione. 


Tutta l'offerta è stata comunque coperta sostanzialmente dal- 
le aziende di credito e dagli istituti centrali (5.923,165 miliar- 
di) e in minima parte, dagli istituti di credito speciale (76,835 
miliardi). E' da considerare che il Tesoro, con i Bot offerti, 
non ha voluto rinnovare i titoli in 


NUOVO COLPO DI SCENA : 
Ursini rivuole le azioni della Sai 


ma Ligresti non si scompone 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Il dieci per cento 
della Sai in pericolo? «Nean- 
che per sogno — rispondono 
tranquillamente al quartier 
generale dell'ingegner. Li- 
gresti—. La richiesta di Ursi- 
ni è assurda e pretestuosa, 
soprattutto dopo dieci anni 
che: la. transazione di quel 
(pacchetto\di azioni è andata 
in porto». 

La faccenda, annunciata con 
clamore, in effetti ha un sa- 
pore strano anche per il 
mondo dell'alta finanza, abi- 
tuato a colpi di scena repen- 
tini. Vediamo di ricostruirla. 
Raffaele Ursini era un mago 
dei mercati finanziari nei tri- 
bolati anni Settanta: era pa- 
drone della Liquigas, in cui 
era entrato giovanissimo. co- 
me impiegato, aveva acqui- 
stato la Rumianca, la Pozzi- 
Richard ‘Ginori, la mangimi 


Cip-Zoo, la Sai assicurazioni. 


. Travolto 10 anni fa 


da unmaxi-crack 
ora Ursini si è rifatto 
vivo dal Brasile 

con fior di avvocati 
per far valere 

le proprie ragioni, 


(di cui deteneva il 52,1%), e 
aveva partecipazioni di rilie- 


vo nella Bastogi, nella Pier-' 


rel, in ltalmobiliare e Italce- 
menti e nelle Generali. 

Protagonista di uno spaven- 
toso crack che aveva visto il 
fallimento della capofila Li- 
quigas e un crollo del suo im- 
pero (era stato anche in pri- 
gione), aveva venduto, il 10 
gennaio del 1978, un pac- 
chetto di circa mezzo milio- 
ne di azioni della Sai (un po' 
meno del dieci per cento del- 
la società) a Salvatore Ligre- 


FABBRICA DA 7000 MILIARDI 


Affari d’oro con l'Urss. 


Joint venture fra Montedison, Eni, Usa e Giappone 


VINCGI— Momento degli affa- 
ri d’oro per l'Occidente in 
Urss. Sull'onda del nuovo cli- 
ma di sicurezza internazio- 
nale nato dal vertice fra Rea- 
gan e Gorbacev, sta per es- 
sere firmata la più grande 
joint-venture del mondo per 


la costruzione in Unione So-: 


Vietica della più grande fab- 
brica di materie plastiche 
mai costruita in Urss. L'ac- 
cordo sarà sottoscritto il 31 
gennaio fra Eni, Montedison, 
Occidental Petroleum (Usa) 
ela giapponese Marubeni. 

| quattro soci avranno quote 
paritarie. Lo ha annunciato il 
presidente della Occidental 
Petroleum, Armand Ham- 
mer, nel corso del lancio 
mondiale dell'edizione in fac 
simile del codice di Leonar- 
do che porta il suo.nome, av- 
venuta a Lamporecchio (Pi- 
Stoia). 

Si tratta — ha precisato 
Hammer — della «più gran- 
de joint-venture mai realiz- 
zata nel mondo» e la fabbri- 
ca sarà costruita a Tinges, 
nel Sud dell’Urss, dove sono 
stati rinvenuti grossi giaci- 
menti di olio e gas. «Sull’o- 
perazione — ha proseguito 


l'industriale americano — è . 


già stata firmata una lettera 
di intenti dai quattro soci». 

Proprio ieri sera Hammer ha 
avuto un incontro col presi- 
dente . della. Montedison, 
Raul Gardini; per definire i 
termini dell'accordo. Ham- 


Ieri incontro 


. fra Gardini 


e il magnate 


Hammer 


mer ha poi parlato dei recen- 
ti accordi Reagan-Gorbacev 
e del futuro dell’Afghanistan. 
Per quanto riguarda que- 
st'ultimo. Paese — ha detto 
— di cui recentemente ho in- 
contrato il re a Roma (dove 
abita per motivi di salute), ri- 
tengo che «i russi siano sin- 
ceri e che partiranno prima 
della fine dell'anno». 

«Sarà allora — ha aggiunto 
Hammer — che il popolo af- 
gano, che era prosperoso 
prima dell'invasione sovieti- 
ca, riuscirà a trovare la solu- 
zione dei. propri problemi, 
passando, attraverso un 
cambiamento della struttura 
sociale. Gorbacev infatti, di 
cui ho molto rispetto, non 
c'entra niente con l’invasio- 
ne avvenuta prima che lui 
salisse al potere in Urss». 
L'industriale americano ha 
poi definito‘ l’incontro tra 
Reagan e Gorbacev «uno dei 
più grandi della storia» e fo- 
riero di una «nuova era di 
pace», contrassegnata dalla 
riduzione delle armi nuclea- 
ri. «Sono molto fiducioso — 
ha proseguito — nello svi- 
luppo dei rapporti.tra Urss e 
Usa che sono ora solo all’ini- 
zio e che porteranno a una 
conclusione ovvia». 

Il socialismo, ha concluso il 
presidente dell’Occidental 
Petroleum, avrà da guada- 
gnare dai rapporti col capita- 
lismo e quest'ultimo dai rap- 
porti col socialismo. 


sti, per 1.918. milioni. Nel 
contratto era inserita una 
clausola di riscatto, che dava 
la possibilità a Ursini, entro 
un anno dalla firma dell'atto, 
di riacquistare le azioni che 
aveva venduto. n 

Ma un anno dopo il finanzie- 
re, date le grane giudiziarie 
e la disastrosa situazione 
economica, non era in' grado 
di riscattare le azioni. Lasciò 
l’Italia (dove non è mai più ri- 
comparso) e le sue penden- 
ze giudiziarie per rifugiarsi 
in Svizzera e poi in Brasile, 


paesi in cui tuttora ha la resi- 
denza. Nello stesso anno, il 
1979, Ligresti era diventato 
presidente della Sai, e la 
questione sembrava definiti- 
vamente chiusa. 

Invece qualche giorno fa Ur- 
sini si è rifatto vivo con Ligre- 
sti tramite i legali che lo rap- 
presentano in Italia (Piero 


12 gennaio 1988 IPS 


{ 


pren 


Schlesinger e Federico Stel- | 


la). Attraverso una clamoro- 
sa. citazione l'ex padrone 
della Sai ha fatto sapere a Lj- 
gresti di essere intenzionato 
a rientrare in possesso del 
suo pacchetto azionario. 

Ma perché, si chiedevano ie- 
ri in Borsa a Milano, Ursini 
ha deciso di far valere pro- 
prio adesso le sue pretese 
ragioni? «Perché probabil- 
mente ritiene, a torto, che 
per l'ingegnere il momento 
sia difficile, e che non possa 
avere la forza di opporsi alla 
sua azione», ribadiscono 
senza scomporsi persone vi- 
cine a Ligresti. 

4 


ni 


NORDIO A MOSCA È 
Aeroflot con l'Alitalia 


Nuovi voli sulla rotta transiberiana 


ROMA — Su invito del ministro dell'aviazione civile del- 
l’Urss Alexander Volkov, il presidente dell'Alitalia Um- 
berto Nordio si è recato a Mosca per la firma di un ac- . 
cordo di collaborazione fra le due compagnie di bandie- 


ra Aeroflot ed Alitalia. 


Le intese — informa un comunicato — prévedono uno 
sviluppo dei voli Italia-Giappone lungo la rotta transibe- 
riana e un incremento dei collegamenti Italia-Urss e vi- 
ceversa fino ad otto frequenze settimanali per parte. 

In virtù di tali intese, l'Alitalia ha già iniziato un collega- 
mento bisettimanale (il martedì e il sabato) Roma/Mila- 
no/Tokio (senza scalo) con partenza da Roma alle ore 
10,50, da Milano alle ore 13.05 con arrivo a Tokio alle 
ore 08.50 locali dei giorni mercoledì e domenica. 

Il ritorno da Tokio via Mosca prevede la partenza dalla 
capitale giapponese il mercoledì e la domenica alle ore 
11.00, da Mosca alle ore 16.05 con arrivo a Roma alle 
ore 17.45 locali. | collegamenti numerati rispettivamen- 
te AZ 1786 per il volo di andata e:AZ 1785 per la tratta di 
ritorno, sono operati con aeromobile B. 747 Combi. 
Questi voli si aggiungono al collegamento bisettimanale 
Roma/Mosca/Roma (via Milano-Linate) già «operante 
con aeromobile MD. 80 il lunedì e il sabato. L'incontro 
trai dirigenti delle due compagnie è servito a conferma- 
re l'impegno di collaborazione reciproca, volta a un ul- 
teriore sviluppo dei servizi tra i due Paesi. 
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POLEMICA SULLE PPSS 


«Niente elemosine» 


Il Pri spara sulla richiesta di oltre tremila miliardi 
Giudicata assistenzialistica la proposta del ministro Granelli 


ROMA — «Non credo si pos- 
sa accettare a cuor leggero 
la richiesta del ministro Gra- 
Nelli di oltre 3 mila miliardi a 
favore delle PpSs, tanto più 
Che, a parte l'Efim dal quale 
si continua ad aspettare in- 
Vano un qualche segno di vi- 
talità che ne legittimi l’esi- 
stenza, lri ed Eni sembrano 
aver. finalmente raggiunto 
l'obiettivo del, pareggio e la 
capacità di procedere con ri- 
Sorse proprie». 

Lo ha dichiarato l'on. Casta- 
gnetti (Pri), componente del- 
la commissione bicamerale 


. Per le PpSs. «Il fatto è che le 


privatizzazioni e le quotazio- 
Ni in Borsa che dovrebbero 
tappresentare il canale na- 
turale per  l'autofinanzia- 
mento procedono a rilento 
# ha aggiunto Castagnetti 
— fra mille contraddizioni. Si 
ricorre allora alla via più fa- 
Cile ma devastante dell’assi- 
Stenzialismo e dei fondi di 
dotazione. 

«Dalla confusa e deficitaria 
situazione dell’Efim alle vi- 
cende della mancata vendita 
della Sme e del mancato de- 
collo della Telit, abbiamo di 
fronte — a giudizio di Casta- 
gnetti — un desolante qua- 
dro di paralizzante invaden- 
za dei partiti nelle scelte e 
nella gestione delle PpSs. 


In sede di commissione scientifica 


sî inizierà intanto ad affrontare 


il problema spinoso della riforma 


del ministero per evitare sprechi 


Non è accettabile pensare di 
voler erogare stanti così le 
cose altri 3 mila miliardi di 
danaro pubblico». 
Valutazione economica della 
relazione programmatica 
1988-89 per le Partecipazioni 
Statali; analisi delle linee 
sulle quali dovrà articolarsi 
la riforma del ministero 
PpSs.; riconsiderazioni' ‘dei 
settori strategici per l’impre- 
sa pubblica e ruolo degli.enti 
di gestione alla luce delle 
privatizzazioni: sono questi î 
punti principali che ilcomita- 
to tecnico-scientifico per la 
riorganizzazione del siste- 
ma a partecipazione statale 
affronterà intanto la prossi- 
ma settimana. 

Si tratta della prima riunione 
dopo la costituzione di que- 
sto organismo, avvenuta il 10 
dicembre scorso} voluto dal 
ministro Luigi Granelli per 


AGENZIA SUBFORNITURE 
Dimensione internazionale 


Prevista la partecipazione a numerose fiere 
Si prepara un'analisi del settore regionale legno e mobile 


Varato il programma per l'88: 


fia le prospettive in esame 


la vendita di tecnologia al Cern, 


il centro diretto da Rubbia 


(TRIESTE — Si proietta su 


Una dimensione sempre più 
internazionale l'agenzia 
subforniture del Friuli-Vene- 
zia Giulia, azienda speciale 
della Camera di commercio, 
industria e artigianato della 
provincia di Trieste. 

Da una parte si stanno pro- 
grammando interventi a ini- 
ziative e manifestazioni 
estere; dall'altra si è effet- 
tuato un «check up» su uno 
dei settori più importanti del- 
l'industria regionale, quello - 
del legno e del mobile, in vi- 
Sta di una rivitalizzazione 
del settore che negli anni 
scorsi ha subito una profon- 
da crisi tecnologica. 

Il consiglio. direttivo dell’a- 
genzia, nella sua ultima se- 
duta, ha varato il programma 
generale per l’anno ‘88, 
comprendente fra l'altro due 
partecipazioni  «intersetto- 
riali» alle fiere di Hannover 
(primaverile) e di Lione (Mi- 
dest) in autunno; una serie di 
presenze settoriali al Samu- 
Metal di Pordenone, al Sa- 
smi e alla Plast ‘88 di Milano. 
Vi sono anche alcune mis- 
Sioni e incontri operativi fra 
cui, di rilievo, quella prevista 
presso il Cern di Ginevra. 
Tale organismo internazio- 
nale, alla cui direzione è sta- 
to recentemente chiamato il 
prof.Rubbia, necessita infatti 
di svariate forniture ad alta 
tecnologia in diversi rami, e 
già qualificate aziende del 
Friuli-Venezia Giulia. sono 
fiuscite ad ottenere: signifi- 
cativi contratti. 

Su proposta del presidente 
Tombesi — osserva una no- 
ta dell'agenzia — sarà pure 
messa allo studio la pubbli- 
cazione di un catalogo gene- 
rale illustrato dalle produzio- 
ni di subfornitura regionali, 
Quanto al importo del legno, 
Una media di 36,5 occupati 
per azienda, una capacità 


produttiva utilizzata al !79, 
un ammontare di investi- 
menti nell'ultimo triennio pa- 
ri al 35 per cento del capitale 
già investito: sono questi al- 
cuni dei dati che caratteriz- 
zano il settore ambito porde- 
nonese, secondo la recentis- 
sima ricerca effettuata dalla 
Trieste-Consult per ‘conto 
dell'agenzia subforniture e 
presentata al consiglio diret- 
tivo dello stesso presidente 
Tombesi. 

Lo studio, facente parte di un 
ciclo di analisi destinato a 
coprire nell'arco di due anni 
l’intero apparato del Friuli- 
Venezia Giulia e realizzato 
grazie a un contributo fina- 


lizzato della direzione regio- - 


nale dell'Industria, consenti- 
rà la migliore messa a punto 
degli interventi di settore, a 
carattere promozionale e or- 
ganizzativo. Esso consentirà 
infatti di valutare, azienda 
per azienda, i fabbisogni di 
incentivi.o di supporti speci- 
fici anche in campo tecnolo- 
gico e finanziario. 

Così, delle 191 imprese con- 
siderate in questa «tranche» 
della. ricerca, e costituenti il 
nerbo dell'industria del le- 
gno e del mobile pordenone- 
se, con una sfera occupazio- 
nale di ca. 7.000 addetti, è ri- 
sultato che il 64,6 per cento 
opera anche o. esclusiva- 
mente in «subfornitura» e 
che, pur giudicando «buone» 
o quanto meno «statiche» le 
prospettive dei mercati inter- 
no ed estero, ritiene (per il 
32,5 per cento) di dover pun- 
tare ad una diversificazione 
di mercato e anche (nel 40 
per cento dei casi sul totale) 
ad una, diversificazione di 
prodotto. > 
49 imprese hanno manifesta- 
to interesse ad aderire all’a- 
genzia subforniture regiona- 
le, in vista dei:programmi d’i- 
niziative prospettati. 


Leasing: un settore 
in piena crescita 


ROMA — L'87 è stato un an- 
No più che soddisfacente per 
il leasing. Secondo dati forni- 
ti dall'Associazione banca- 
ria, infatti, nei soli primi nove 
mesi dello scorso anno, il va- 
lore beni dei contratti stipu- 
lati è risultato di circa 5 mila 
miliardi di lire per il settore 
Mobiliare e di circa 346 mi- ‘ 
liardi per quello immobilia- 
te, facendo registrare untas- 
So di crescita rispettivamen- 
te del 37 per cento e del 107 
per cento. 

Il leasing, dunque, continua 
@ diffondersi nel portafoglio 
della gestione finanziaria 
delle aziende, anche di quel- 


le di più piccola dimensione 
Una indicazione del poten- 
ziale di crescita è data da un 
semplice raffronto interna- 
zionale. Secondo i dati diffu- 
si dall’Atefi (l'Associazione 
tecnica delle società di lea- 
sing e di factoring) negli Stati 
Uniti l'incidenza degli inve- 
Stimenti finanziari in leasing 
è pari al 24 per cento circa 
del totale. 

In Europa la maggiore diffu- 
sione si registra in'Gran Bre- 
tagna con il 20 per cento, 
mentre l'Italia è ancora al 12 
per cento seguita, tra i mag- 
giori paesi, solo dalla Fran- 
cia con l'11 percento. 


poter «ridisegnare» il volto 
delle. PpSs. Il: comitato fun- 
ziona infattiÎcome organismo 
permanente: alle strette. di- 
pendenze del. ministro ed è 
diviso in due sottogruppi: 
uno di natura giuridico-nor- 
mativa, l'altro economico- 
programmatica. Il primo do- 
vrà occuparsi dalla prossima 
settimana della riforma della 
PpSs: ilsecondo invece valu- 
terà la relazione ‘program- 
matica del ministero per il 
prossimo biennio e il ‘ruolo 
degli enti di gestione. 

Al‘ momento  dell’insedia- 
mento il ministro. Granelli 
‘aveva delineato i compiti pri- 
mari del’ comitato tecnico- 
scientifico. Innanzi tutto ap- 
profondire tutta la materia ri- 
guardante' l'intervento pub- 
blico nell'economia da parte 
dei singoli enti di gestione. 
Un'analisi indispensabile: — 


IMPRESE 
Una sfida 


europea 


Felice Mortillaro 


PORDENONE — Rende- 
re. partecipe. l’opinione 
pubblica dei problemi 
delle aziende. Questo 
l'intento di «L'impresa in 
Europa: i costi, la com- 
petitività». Il convegno, 
promosso .dall’Associa- 
zione degli industriali di 
Pordenone. avrà luogo 
venerdì 15 gennaio alle 9 
all'aula magna del Cen- 
tro studi. eos 
Aprirà i lavori il presi- 
dente dell’Assindustria 
di Pordenone ing. Luigi 
Cimolai. ) 

Le conclusioni del con- 
Vegno, che prevede la 
presenza del presidente 
della. giunta regionale, 
Adriano Biasutti e del- 
l'assessore regionale al- 
l'industria, Gianfranco 
Carbone, sono affidate 
al prof. Felice Mortillaro, 
direttore generale della 
Federmeccanica. 


Economia 


questa è l’intenzione del.mi- 
nistro espressa’ il 10 dicem- 
‘bre — per evitare duplica- 
zioni, concorrenze inutili e, 
in definitiva, spreco disoldi. » 
Un obiettivo è probabilmente 
anche quello di evitare pole- 
miche fra i vari enti pubblici. 
ll'secondo compito del comi- 
tato consiste nello studiare 
le'linee per il trasferimento 
ai privati di alcune società 
pubbliche, anche attraverso 
la quotazione in. Borsa. AI 
terzo posto nei programmi 
che Granelli ha ‘affidato al 
comitato, si trova l'esame 
delle ipotesi più frequenti di 
joint ventures con i privati. 
Infine, ma non per importan- 
za data la rilevanza del pro- 
blema, il’ comitato si deve oc- 
cupare della determinazione 
delle. procedure da attuare 
per le privatizzazioni. Un ar- 
gomento spinoso, quest'ulti- 
mo, visto che per le dimissio- 
ni di interi settori le imprese 
a ‘partecipazione statale 
hanno come. riferimento le 
regole fissate dal Cipe. 
Per.la cessione: di singole 
aziende (o per la loro acqui- 
sizione) le procedure secon- 
do politici, economisti e giu- 
risti devono essere rappor- 
tate alla realtà nella quale 
operano le imprese a parte- 
cipazione statale. 


BANCHE PUBBLICHE E TESORO 


In fila per battere cassa 


La ricapitalizzazione al centro delle audizioni in Parlamento 


BANCHE; ASSICURAZIONI 
Le «regole del gioco» 


Commissione ministeriale in dirittura 


ROMA — Sono in dirittura d'arrivo i lavori della com- 
missione banche-assicurazioni, l'organismo insediato 
dal ministro dell'Industria, Adolfo Battaglia, per mettere 
ordine nei delicati rapporti tra istituti di credito e compa- 
gnie di assicurazione. Sono infatti in programma nei 
prossimi: giorni le ultime riunioni dei due sottocomitati 
che compongono la commissione. 

In particolare, giovedì all’Abi (Associazione bancaria 
italiana), sarà la volta del sottocomitato che, presieduto 
dal presidente del Banco di Napoli, Luigi Coccioli, ha 
affrontato i problemi relativi alle partecipazioni delle 
banche nelle compagnie di assicurazione. " 

Dalla riunione di palazzo Altieri dovrebbe uscire un do- 
cumento conclusivo al quale stanno lavorando il vice 
presidente del.banco di Roma, Mario Arcelli, il docente 
universitario Antonio Marzano e il condirettore centrale 


della Banca d’Italia. 


Nel documento del sottocomitato-Coccioli dovrebbero 
confluire le indicazioni fornite da tre studi, elaborati ri- 
spettivamente dall’Ania, dall’Isvap e dall’Abi: quest’ulti- 
mo in particolare, riguarderebbe gli «spazi» praticabili 
nella collaborazione operativa tra banche e assicura- 


» zioni. 


Non è stata, intanto, ancora fissata la data per l’ultima 
riunione dell'altro sottocomitato, quello presieduto dal 
presidente dell’Isvap (Istituto di vigilanza sulle assicu- 
razioni» Dino Marchetti, che si è fin qui occupato del 
coordinamento degli organismi di vigilanza. Anche que- 
sto sottocomitato elaborerà un documento conclusivo, 
dedicato in particolare alla vigilanza sulle partecipazio- 
ni incompagnie detenute da imprese non assicurative. 


RISERVE DEL MINISTRO I 
‘Perla nascita della Borsa dell’oro 
i tempi sono ancora lunghi 


ROMA — Tempi ancora lun- 
ghi per la nascita della Borsa 
dei metalli preziosi. Giusep- 
pe Di Nunzio, presidente del- 
la' Federazione. banchi me- 
talli\ preziosi e uno dei pro- 
motori dell'iniziativa, ha di- 
chiarato. che. «il. ministero 
dell'Industria, che in un pri- 
mo: tempo sembrava aver 
accettato il regolamento pro- 
posto perla nuova: Borsa, è 
invece'in\attesa.di un'parere 
del Tesoro, prima di appro- 
varlodefinitivamente. 
«Il'ministero si riserva infatti 
di modificare il regolamento 
in'base alle obiezioni avan- 
zate dalministero'dèl Tesoro 
che, peraltro, non: ha mai di- 
ramato: alcun documento uf- 
ficiale contro l'iniziativa». A 
questo punto la «Borsa del- 
l'oro» (che inizialmente sa- 
rebbe dovuta entrare in-fun= 
zione: il primo gennaio, dopo 
un:ritardo indicato tra itre ei 
sei mesi) potrebbe partire: 
solo tra nove mesi. 


| L’Italia è costretta a comprare 


all’estero la materia prima 


per gli orefici e i gioiellieri, 


mettendo così in crisi l'export 


«Sono questi i tempi previsti 
da Mario Giannoni, segreta-. 
rio della Camera di commer- 
cio di Roma, dopo un collo- 
quio con esponenti del mini- 
stero del Tesoro», ha affer- 
mato Di Nunzio. 

All'origine dello slittamento, 

oltre ad alcuni problemi tec- 
nici, c'è la questione avanza- 
ta del ministero: del Tesoro 
sul «dualismo oro-valuta 0 
oro-merce». Di Nunzio ha poi 
analizzato l'andamento del 
mercato dell'oro. nel 1987, 

che non è stato positivo per 


l'Italia, soprattutto sul fronte 
dell'export. 

«Le nostre esportazioni — 
ha, affermato Di Nunzio — 
sono calate del 20% e po- 
trebbero peggiorare ulterior- 


; mente il prossimo anno, fino 


a farci perdere il primato 
mondiale nell'export di orefi- 
ceria e ‘gioielleria. | motivi 
del ‘crollo’ — ha aggiunto 
— sono tre: il costo sempre 
più elevato delle materie pri- 
me, i pesanti oneri burocrati: 
ci che gravano, soprattutto, 
sulle aziende artigiane e la 


ROMA — Il problema della 
ricapitalizzazione delle ban- 
che pubbliche passa al va- 
glio del Parlamento. Domani 
e giovedì sfileranno infatti 
davanti alla commissione fi- 
nanze della Camera i presi- 
denti di quattro istituti di di- 
ritto pubblico che aspettano 
nuovi stanziamenti da parte 
del Tesoro e delle tre banche 
di interesse nazionale. 

Il calendario prevede doma- 
ni le audizioni di Romeo Dal- 
la Chiesa (Banco di Roma) e 
di Francesco Cingano (Co- 
mit) che verranno precedute 
da quella del sottosegretario 
al Tesoro, Maurizio Sacconi. 
Il giorno successivo saranno 
invece ascoltati Luigi Coc- 
cioli (Banco di‘Napoli), Nerio 
Nesi (Bnl), Angelo Solinas 
(Banco di Sardegna), Gianni- 
no Parravicini (Banco di Sici- 
lia) e Natalino Irti (Credito 
Italiano). 

La presenza dei vertici delle 
banche pubbliche è finaliz- 
zata «all'accertamento del. 
grado di patrimonializzazio- 
ne e alla conseguente effi- 
cienza. di gestione degli isti- 
tuti di credito che diretta- 
mente (Bnl e banchi meridio- 
nali) o indirettamente (le tre 
Bin, banche di interesse na- 
zionale) hanno richiesto la 
ricapitalizzazione». 


vendita. di macchinari e 
know-how a. paesi come la 
Corea, che quest'anno ci ha 
portato via il 50% delle no- 
stre esportazioni verso gli 
Usa.: 

«I costi crescenti delle mate- 
rie prime — ha spiegato Di 
Nunzio — sono dovuti al fatto 
che le nostre banche agenti, 
le uniche autorizzate a com- 
prare metalli preziosi all'e- 
stero, si rivolgono al 90% al- 
le:banche svizzere per l’ap- 
provvigionamento, sceglien- 
do:quindi la fonte più como- 
da, ma non certo la più eco- 
nomica», 

Per potenziare l'export di 
oreficeria e gioielleria, le 
Fiere di Valenza, Vicenza e 
Arezzo (i tre poli dell’orefice- 
ria italiana, che trasformano 
circa il 75% dell'oro lavorato 
nel nostro paese) hanno rag- 
giunto recentemente un ac- 
cordo per realizzare alcune 
manifestazioni internaziona- 
li nel corso del 1988. 


FIDUCIARIE 


Più fiducia di così... 


Dal ministero appena un controllo ogni dieci anni 


ROMA — Una verifica ‘ogni 
dieci anni: è questo il ritmo 
che l'inadeguatezza dell’uffi- 
cio. del ministero. dell’indù- 
stria (composto da 18 perso- 
ne). consente per i controlli 
sulle società fiduciarie e di 
revisione. Nell’87 sono state 
infatti effettuate verifiche su 
35-36 società sulle circa 400 
fiduciarie e di revisione e le 
quasi 100 di sola revisione 
che risultavano autorizzate a 
fine anno. 

L'attività di vigilanza, peral- 
tro, sarà rafforzata nell’88: le 
14 assunzioni previste per 
soli compiti di ispezione ag- 
giungendosi allo staff attuale 
consentirà . verosimilmente, 
come si osserva.in ambienti 
ministeriali, di raddoppiare 
le società sottoposte a verifi- 
ca. Oltre all'analisi in loco, 
ovviamente, il ministero ri- 
ceve e controlla i bilanci del- 
le. società. (AI momento, si 
osserva negli stessi ambien- 
ti, la situazione può essere 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Boschi, un patrimonio sottoutilizzato 


TRIESTE — Un aspetto pri- 
mario del «Piano forestale 
nazionale», che — dopo la 
recente approvazione da 
parte del Cipe — sta per en- 
trare nella fase applicativa, 
riguarda l'utilizzazione eco- 
nomica e la lavorazione dei 
prodotti forestali. 7 

In proposito, per quanto con- 


cerne in particolare la nostra: 


regione, dalle: più recenti 
statistiche elaborate  dall’|- 
stat si apprende che, in un 
anno, dai boschi del Friuli- 
Venezia. Giulia . sono stati 
estratti 197.035 metri cubi di 
legname: per circa due terzi, 
legname da lavoro; un terzo, 


legna da ardere. 

Rapportata alla superficie fo- 
restale della regione, questa 
cifra corrisponde a una pro- 
duzione media lievemente, 
superiore agli 11 metri cubi 
di legname per ogni dieci et- 
tari di bosco; media — pres- 
soché eguale a quella nazio- 
nale — sensibilmente infe- 
riore a quelle riscontrabili in 
altre regioni italiane, quali la 
Lombardia (26,1 metri cubi), 
il Trentino-Alto Adige (19,7), 
il Veneto (15,3) e il Piemonte 
(14,4). i 

Né va dimenticato che in Ita- 
lia il coefficiente di utilizza- 
zione del patrimonio boschi- 


definita. «tranquilla»: sono 
sotto controllo società per un 
patrimonio complessivo di 
1300-1500 miliardi sui 26.000 
miliardi complessivi. 

In dettaglio, una società è 
sottoposta a ispezione, 13 a 
liquidazione coatta e 9 al 
controllo:di un commissario. 
Negli stessi ambienti, peral- 
tro, si fa notare che, a parte 
la necessità di rafforzare la 
Vigilanza sulle società di ge- 
stione, esiste un'area vastis- 
sima di finanza che esercita 
gestione. di patrimoni per 
conto. terzi senza controlli 
specifici. E' il caso delle fi- 
nanziarie, delle banche e-di 
altri soggetti. Maggiore chia- 
rezza, inoltre, viene ritenuta 
necessaria per. il comparto 
delle società di revisione. 
«C'è qualche sintomo — si 
osserva — che vi sia qualco- 
sa di non chiaro in alcune so- 
cietà di revisione». Viene fat- 
to l'esempio di quanto avve- 
nuto, di recente, in procedu- 


vo è sensibilmente inferiore 
alle medie riscontrabili in 
gran parte degli altri paesi 
europei, quali l’Austria (44 
metri cubi ogni dieci ettari di 
bosco), la Germania, la Sviz- 
‘zera e la Danimarca (40 me- 
tri cubi), ecc.. 

Come è emerso dai lavori 
dell'apposito Comitato:tecni- 
co: regionale, nel. Friuli-Ve- 
nezia Giulia la produzione 
del ‘patrimonio boschivo-lo- 
cale copre appena il7,8 per 
cento del fabbisogno delle 
industrie  utilizzatrici della 
regione, mentre potrebbero 
fornirne il 20 per cento. 

In effetti, non soltanto nella 


re di liquidazione.coatta am- 
ministrativa che trascinano, 
oltre alla società direttamen- 
te interessata, anche quelle 
collegate. E’ avvenuto, si ri- 
leva, che società. passate 
sotto' liquidazione venissero 
«revisionate» risultando in 
condizioni soddisfacenti. Al- 
la prova dei fatti sarebbero 
emerse anomalie e «pruden- 
ze» nella valutazione dei ce- 
spiti. lo 

Preoccupante, si afferma 
inoltre, è il fatto che per alcu- 
ne società «irregolarità tri- 
butarie e fiscali non siano 
state poste in luce affatto o in 
misura inadeguata». Questo, 
si rileva, avviene probabil- 
mente in parte perché la pro- 
fessionalità all’interno delle 
società di revisione viene 
data per acquisita sulla base 
dei titoli di studio. Sarebbe 
invece opportuno andare 
avanti prevedendo controlli 
più accurati. 

A livello legislativo si regi- 


nostra regione, ma in tutto il 
Paese si assiste al parados- 
sale fenomeno che, mentre: 
da un lato le importazioni di 
legname dall'estero provo- 
cano un cospicuo esborso di 
valuta, dall'altro i nostri bo- 
schi sono trascurati e sottou- 
tilizzati. 

Sono evidenti i vantaggi che, 
da una razionale utilizzazio- 
ne del patrimonio ‘boschivo 
deriverebbero ‘ alle econo- 
mie di vaste zone montane, 
per le quali la silvicoltura 
rappresenta la principale e 
talvolta l’unica fonte di reddi- 
to. 

Nella nostra regione; già nel 


strano. due iniziative: una 
con primo firmatario il depu- 
tato del Psi Franco Piro, che 
ripete un disegno di legge 
governativo della preceden- 
te legislatura e una del Pci, 
primo firmatario l'onorevole 
Bellocchio, presentata alla 
fine dell'87. Quest'ultima, in 
particolare, prevede l'attri- 
buzione di maggiori poteri 
alla vigilanza del ministero 
dell'industria e l'istituzione 
di un vero e proprio albo 
suddiviso in tre sezioni riser- 
Vate alle società fiduciarie, a 


quelle di revisione e a quelle . 


che esercitano entrambe le 
attività. 

Le nuove norme. proposte 
dal Pci andrebbero a sosti- 
tuire l'articolo 2 della legge 


del '39. L'albo andrebbe pub-. 


blicato annualmente sulla 
Gazzetta Ufficiale e sarebbe 
accompagnato . dall'elenco 
delle società commissariate, 
sospese, revocate o poste in 
liquidazione, 


1988 l'’amministrazione .re- 
gionale ebbe ad assegnare 
alle Comunità montane l’im- 


porto di 3 miliardi 750 milioni . 


di lire, 


‘ In Austria, in seguito alla no- 


ta crisi petrolifera ha avuto, 
infatti, un enorme sviluppo 
— come è stato documentato 
alla Fiera del legno di Kia- 
genfurt — l’impiego dei resi- 
dui e dei cascami della pro- 
duzione e della lavorazione 
del legno (corteccia, scheg- 
giame, segatura, ecc.), sotto- 
posti a. particolare  tratta- 
mento, quale fonte energeti- 
ca alternativa. 

[Giovanni Palladini] 


Per ogni singolo: istituto si 
pongono però problemi dif- 
ferenti. Vere e proprie esi- 
genze di ricapitalizzazione 
non ci sono a esempio per la 
Banca Commerciale e.il Cre- 
dito Italiano, mentre l’altra 
Bin, il Banco di Roma, do- 
vrebbe' incrementare il pro- 
prio capitale di circa 300 mi- 
liardi per adeguarsi ai nuovi 
coefficienti patrimoniali sta- 
biliti dalla Banca d'Italia. 

Per l'istituto di Romeo Dalla 
Chiesa i problemi verrebbe- 
ro tuttavia superati una volta 
andata in porto la privatizza- 
zione di Mediobanca. Ben di- 
verse le esigenze delle ban- 
che pubbliche: il Banco di 
Napoli ha bisogno di circa 
800 miliardi di lire, il Banco 
di Sicilia di 550, il Banco di 
Sardegna: di 50 e la Bnl di 
300. x 

«Le esigenze del Banco di 
Napoli — ha dichiarato il 
presidente Coccioli — na- 
scono da una precisa scelta 
dell'’amministrazione, | che 
negli ultimi anni ha preferito 
ricostruire il fondo pensione 
per i propri dipendenti, che 
altrimenti ‘avrebbe gravato 
sul Tesoro, trascurando così 
la ricapitalizzazione dell’Isti- 
tuio. 

«Attualmente — ha aggiunto 
— ci occorrono 800 miliardi 


BNL 
Lavoro Spa 
| comprata 


MILANO — La Bnl hol- 
ding ha acquisito la mag- 
gioranza assoluta della 
«Lavoro commissionaria 
Spa» (ex Finbrera), so- 
cietà commissionaria in 
titoli e valori. 

La società — informa un 
comunicato — è stata 
costituita nei 1986 con la 
denominazione. di Fin- 
brera da un gruppo di 
professionisti . milanesi 
sotto la presidenza di Ot- 
torino Beltrami, 

La Bnl holding — prose- 
gue la nota— ha nomi- 
nato il consiglio di ammi- 
nistrazione della Lavoro 
commissionaria ricon-’ 
fermando alla carica di 
presidente Ottorino Bel- 
trami mentre. ammini- 
stratore delegato è stato 
nominato Domenico 
Barbato. 

La Lavoro commissiona- 
ria — conclude il comu- 
nicato — opererà in Bor- 
sa .e sul mercato mobi- 
liare ingenere. 


MIRA LANZA 


per rientrare nei nuovi para- 
metri. previsti, ma bisogna 
considerare che nel periodo 
1983-1986 abbiamo stanziato 
1.300 miliardi per il fondo 
pensione». 

Per la Bnl, Banca nazionale 
del lavoro, invece, non si 
tratta di una vera e pro pria 
ricapitalizzazione: l’Istituto 
di Nerio Nesi ha infatti chie- 
sto al Tesoro (che è l’azioni- 
sta di maggioranza) di parte- 
cipare al prossimo aumento 
di capitale, che dovrebbe av- 
venire in marzo, per un im- 
porto compreso fra i 300 ei 
350 miliardi di lire. 

Nel dibattito sull'opportunità 
di ricapitalizzare le banche 
pubbliche si è poi inserita 
nelle. ultime settimane la 
proposta del ministro del Te- 
soro, Giuliano Amato, di tra- 
sformare questi istituti in so- 
cietà per azioni. 

L'obiettivo, in base a quanto 
precisato dallo stesso Amato 
e successivamente dal sotto- 
segretario. Sacconi, non è 
tanto quello di aprire la porta 
ai privati, quanto di rendere 
più efficiente la gestione del- 
le banche. 

«Non.è possibile — ha affer- 
mato recentemente Amato 
— che l’apporto pubblico 
rappresenti un: contributo a 
fondo perduto». 


TELEMATICA. 
Philips-Att: 
accordo 


MILANO—L'’Atte la Phi- 
lips hanno raggiunto una 
ipotesi di accordo per la 
modifica della loro par- 
tecipazione nella società 
Apt, joint venture per le 
telecomunicazioni euro- 
pee. 

Se l'ipotesi andrà in por- 
to — si precisa in una 
nota — la Apt farà capo 
per il 60 per cento alla 
Att e per il 40 per cento 
all'olandese Philips. Fi- 
no a.ora le due società si 
sono spartite paritetica- 
mente. il 50.per cento 
L'ipotesi di accordo pre- 
Vede.l’accesso della Apt 
alle tecnologie delle co- 
municazioni. della. Bell 
Laboratories. della Att, 
La. Apt ha stabilimenti e 
laboratori in Olanda, In- 
ghilterra, Svizzera; Bel- 
gio. e Italia. Nel corso 
dell’87 ha ottenuto con- 
tratti di. trasmissioni e 
commutazione per oltre 
un miliardo di fiorini 
olandesi (655 miliardi). 


Accordo raggiunto? 
Vendita delle attività cartarie 


MILANO — Dopo una set- 
timana in cui il titolo Mira 
Lanza ha accentrato l’at- 
tenzione degli operatori in 
seguito alle voci circa la 
cessione delle attività car- 


tarie della società geno- 
vese del gruppo Ferruzzi 
all'americana James Ri- 
ver, ieri il mercato ha mo- 


strato scarso interessa- 
mento per le azioni Mira 
Lanza che hanno chiuso 
infatti, seguendo la’ ten- 
denza del listino, con una 
flessione delil’1,87 per 
cento a 34345 lire. 

Intanto, negli ambienti fi- 


nanziari continuano a cir- 
colare indiscrezioni se- 
condo le quali un accordo 
per la cessione delle atti- 
vità cartarie della. Mira 
Lanza sarebbe stato effet- 
tivamente raggiunto. 

Si ‘afferma in particolare 
che un accordo di massi- 
ma sarebbe stato siglato È 
dalla Pafinvest (gruppo 
Ferruzzi» che controlla 
appunto il 55 per cento del 
capitale della Mira Lanza, | 
e dalla Kaysersberg, la 
società cartaria francese 
di cui la James River de- 
tiene il 50 per cento. * 
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IN SERIEA 


E il Napoli canta 


Anche se domenica l’attende la S 


Ecco come Maradona ha battuto il 
della classifica dei cannonieri. 


MILANO — Ma quale crisi. Il 
Napoli risponde con un suc- 
cesso perentorio alle voci al- 
larmanti di disagio. Risorge 
nel giorno in cui Milan e 
Sampdoria vanno addirittura 
a vincere fuori casa e a pro- 
porsi come sue autentiche 
avversarie per il titolo. Dimo- 
stra, la squadra di Bianchi, 
che le disavventure di dome- 
nica scorsa e mercoledì so- 
no state accantonate in fretta 
e che la via è stata ripresa 
con maggiore speditezza. 

E' vero, i risultati di Coppa 
Italia si sono rivelati poco at- 
tendibili: sconfitti in casa dal- 
la Fiorentina gli azzurri si so- 
no abilmente rifatti e con gli 
interessi. E’ bastato ritrova- 
re un po’ di serenità, aver 
avuto la possibilità di reinse- 
rire negli schemi l’efficace 
Romano, un regista’ dalle 
geometrie semplici, ma indi- 
spensabili per l’intelaiatura 
dei campioni perché la musi- 
ca cambiasse e perché i vio- 
la di Eriksson, conoscessero 
un'altra faccia della meda- 
glia, quella che in casa non 
offre il minimo spazio agli 
‘avversari e che anzi sa maci- 
narli nel gioco e rispedirli al 
mittente, dopo averli impalli- 
nati. 

Quattro gol per rilancio, il ti- 
tolo di campione d'inverno, 


TRIESTINA 


L’ importante era non prenderle 


- 
” 


in pratica un mezzo scudet- 
to, e la consapevolezza di 
sentirsi più che mai leader di 
una classifica che solo rara- 
mente per la squadra napo- 
letana ha creato pericolosi 
sussulti. 

Alle spalle della «lepre» Mi- 
lan e Sampdoria non si ras- 
segnano. Ancora una. pro- 
dezza di Gullit, oltre a una 
grande partita, ha consentito 
ai rossoneri di Sacchi di 
espugnare dopo diciotto an- 
ni il campo della Juventus, 
mai così lontana dalla vetta 
della graduatoria e mai così 
contestata dai suoi tifosi. 

Il Milan ha dominato gli av- 
Versari oltre lo striminzito 
punteggio di 1-0 e Tacconi, il 
portiere bianconero, ha do- 
vuto superarsi:per non ar- 
rendersi prima e più volte 
davanti ai fendenti degli av- 
versari. E dopo la fugace 
riapparizione in Coppa, è 
tornato nell'ombra Rush, a 
cui non basta più la buona 
volontà. 

Ha vinto in trasferta anche la 
Sampdoria. Come la Fioren- 
tina con il Napoli ha replicato 
con il Pisa la gara di merco- 
ledì scorso, gara che stavol- 
ta s'è aggiudicata grazie a 
un tiro di Pellegrini. Il suc- 
cesso la lascia splendida- 
mente e giustificatamente in 


corsa per il titolo e il grande 
scontro di domenica prossi- 
ma a Marassi, proprio contro 
il Napoli, ci dirà se le ambi- 
zioni sono legittime. Della 
sconfitta molto se n'è lamen- 
tato il Pisa. Il gol del pareg- 
gio era stato segnato e l'arbi- 
tro, in un primo momento, lo 
aveva addirittura convalida- 
to. Il segnalinee, al contra- 
rio, ha ravvisato. un inesi- 
stente fuori gioco così il pun- 
to messo a segno da Caneo 
non ha avuto senso. 

Ha fatto «harakiri» la Roma. 
La squadra di LiedhoIm, no- 
nostante il ritorno di Voeller, 
non è riuscita, infatti, a batte- 
re un dimesso Torino. Un pri- 
mo tempo da «santo uffizio» 
ha fatto molto arrabbiare il 
tecnico giallorosso e il suo 
presidente. Il risveglio nella 
ripresa, poi, se ha salutato 
con grande entusiasmo il gol 
di Voeller, ha palesato anco- 
ra una volta quanto sia di- 
Stratta la difesa, sorpresa da 
Un non irresistibile passag- 
gio di polster a Gritti, autore 
del pareggio. 

Passarella e Altobelli (identi- 
ca l'esecuzione) in venti mi- 
nuti si sono liberati del Cese- 
na. Il'ritorno al successo del- 
l'Inter vittoriosa incasa dopo 
due mesi e mezzo, ha coinci- 
so con l'interruzione della 


ampdoria 


portiere della Fiorentina Landucci affiancando Polster a quota sette al vertice 


lunga ‘serie positiva dei ro- 
magnoli, che durava da sei 
turni. Trapattoni ha ripreso a 
sperare: no, non allo scudet- 
to perché il vertice è distante 
anni luce, ma a un posto in 
Europa. 


Si stava mettendo male per il 
Verona a Como. Via Agroppi 
sulla panchina dei lariani è 
tornato. «bulldozer» Bur- 
“gnich. La cura è stata effica- 
ce a metà. AI gol di Notari: 
Stefano, infatti, ha fatto se- 
guito la «beffa» del pari, rea- 
lizzato da Jachini 


C'è rimasto male il Pescara 
ad Ascoli, battuto dopo esse- 
re andato in vantaggio e do- 
po aver constatato che nep- 
pure ai marchigiani sarebbe 
dispiaciuto il pari. In otto mi- 
nuti le speranze degli adria- 
tici sono andate in fumo. AI 
Vantaggio di Sliskovic, infat- 
ti, ha fatto riscontro l'uno- 
due di Benetti e Casagrande, 


E' finito con un pari, 0-0 il 
«derby della disperazione» 
tra Empoli e Avellino. ltosca- 
ni non hanno saputo ripetere 
la buona prova di mercoledì 
scorso e Bersellini, che ave- 
va impostato la gara sul più 
classico dei nulla di fatto, ha 
spento sul nascere le ambi- 
zioni di Ekstroem e di Baldie- 
ri \ 


Gandini imbattibile a Parma: spezzata la serie nera in trasferta 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


«Finalmente»: quanti tifosi 
alabardati l'hanno detto, do- 
menica sera, apprendendo 
che la Triestina ... non aveva 
berso, giocando in trasferta? 


C'è qualcosa di nuovo dun- 
que, in questo 1988 che si è 
iniziato con la vittoria sul Ge- 
Noa, è proseguito con il pa- 
reggio a Parma e chissà do- 
Ve ci porterà. La Triestina 
cerca la salvezza, di più non 
può sperare ed è già compito 
difficile, con questa classifi- 
ca che vede tutte le squadre 
delle zone basse disperata- 
mente lottare per soprawvi- 
Vere. 


La Triestina ha pareggiato a 
Parma, rischiando di perde- 
re, senza rischiare ... di vin- 
cere. Analizzare la sua parti- 
ta, anche a 24 ore di distan- 
za, è imbarazzante, difficile. 


Ha fatto troppo poco per vin- 
cere, questo è un punto. Ma 
si vede che il passaggio dal- 
la psicosi della sconfitta ine- 
luttabile fuori casa alla, men- 
talità vincente in trasferta è 
improponibile di questi tem- 
pi per gli alabardati. Forma- 
zione incompleta, aggressi- 
vità avversaria, esigenza di 
non rischiare, di non fallire 
ancora una volta la prova: 
tutte componenti che hanno 
limitato il potenziale offensi- 
vo della Triestina, costrin- 
gendola a subire più che a 
imporre il gioco. 


La difesa è stata la protago- 
nista della partita, a comin- 
ciare da Rino Gandini, che 
ha annullato con scoraggian- 
te bravura tutti i tentativi di 
superarlo effettuati dai pa- 
droni di casa. Bravo Gandini, 
regolare come sempre, sta- 
volta ancora più disinvolto 
anche nelle situazioni più 


critiche. E’ stato notevol- 
mente agevolato nel suo 
compito anche dalla condot- 
ta dei compagni, che non 
hanno fallito una battuta, pur 
non giocando a livelli ecce- 
zionali. Costantini, Cerone e 
Poletto hanno fatto il loro do- 
Vere, con note di particolare 
merito ovviamente per il più 
giovane dei tre, alla sua ter- 
za partita di campionato. E 
una mano l’hanno data gli 
uomini di centrocampo, a 
partire dal più arretrato Or- 
lando fino a Dal Prà. 


IN SERIE B 


Il Parma accelerava non ap- 
pena si trovava alle soglie 
dell’area di rigore alabarda- 
ta e con belle triangolazioni 
liberava sempre qualche 
giocatore. Il pericolo era di 
finire trafitti su tiri diretti in 
porta oppure sugli sviluppi 
dei traversoni dalle ali. Ma la 
Triestina è andata bene in 
ogni circostanza, anche 
quando l'occasionale cecità 
di arbitro e guardalinee ave- 
va «salvato» la posizione ir- 
regolare di Turrini, castiga- 


tosi da solo del resto, perché 
ha respinto un pallone indi- 
rizzato a rete da un compa: 
gno anziché spingerlo den- 
tro o lasciarlo passare. Il pa- 
lo è stato infine provviden- 
ziale per impedire definitiva- 
mente che il pallone supe- 
rasse Gandini, quando i 45° 
del primo tempo erano ab- 
bondantemente scaduti. 


Pur con tutti i controsensi 
espressi dalla prestazione 
della squadra alabardata — 
scarsa incisività offensiva, 


Bologna fa tremare i cadetti 


Seconda sconfitta consecutiva per il Padova 


Giornata numero 17: a chi 
è stata fatale? All’Atalanta 
intanto, che ne ha beccate 
quattro dal Bologna; al Pa- 
dova incappato nella terza 
sconfitta consecutiva. AI 
Modena, che ha perso lo 
scontro diretto con il Ta- 
ranto. Alla Sambenedette- 
se, che non sa più vincere 
da quando ha fermato la 
‘Triestina. Ma anche all’U- 
dinese, che ha già interrot- 
to la sua «marcia Sonetti»; 
al Genoa, che ha subito il 
pareggio in casa ad opera 
di un povero Barletta, E 
pensare che solo dieci 
giorni fa il buon Simoni 
ostentava sicurezza e so- 
gni di serie A, alla vigilia 
della partita con la squadra 
alabardata. 

La classifica si è un po’ as- 
sestata, ma i sei pareggi, 
come temuto, l’hanno la- 
sciata in vaste zone immu- 
fata. Pochi gol, pochissimi 
se non fosse stata per la 
quaterna realizzata dal Bo- 
logna. Dodici in tutto, con 


una doppietta di Marrona- 
ro (anche un rigore....), ar- 
rivato ora alle spalle di Bi- 
vi, il quale ha interrotto la 
sua serie di «sempre in 
gol» che durava da quattro 
partite. Sono stati quattro 
gli incontri senza reti, sui 
campi di Brescia, Catanza- 
ro, Cosenza (per Messina) 
e Parma. 

Abbiamo già detto del Pa- 
dova, che in questo mo- 
mento è squadra da zero in 
condotta: tre sconfitte in fi- 
la, precedute da un pareg- 
gio. La sua corsa è gia fini- 
ta, ora deve rientrare nei 
ranghi? Non è detto, tutto 
sta a vedere come gli uo- 
mini di Buffoni assorbiran- 
no queste botte. Nessun’al- 
tra doppia sconfitta, nessu- 
na doppia vittoria, peraltro. 
Si continua all’insegna del- 
l’altalena: un giorno perdo 
io, un giorno perdi tu. Molti 
pareggi: la Lazio ne ha or- 
mai 5 in fila, non vince dal 
giorno in cui ha incontrato 
la Triestina. come si è det- 


to di recente. Ma é pur 
sempre la squadra della 
serie positiva più lunga e 
fruttifera (sette partite, no- 
Ve punti), così come il Par- 
ma può ugualmente vanta- 
re sette risultati utili conse- 
cutivi, con gli stessi punti. 
E ciò, se vogliamo, aumen- 
ta i meriti della Triestina, 
che non si è fatta battere da 
una squadra così regolare 
nelle sue prestazioni. 

Il Bologna è la squadra che 
ha segnato di più, con i 
suoi 25 gol, il Barletta ha 
raggiunto una rete al suo 
magro bottino. E lo ha fatto 
proprio in casa del Genoa 
che in fatto di segnature è 
altrettanto avaro. Il minor 
passivo è del Catanzaro, 
otto gol soltanto, come la 
Lazio peraltro. E bravo il 
portiere Zunico che difen- 
de la sua imbattibilità da 
sei partite,-454 minuti;-l’ul- 
timo gol lo ha subito dal 
Padova, alla dodicesima di 
campionato. 


[d.d.r.]' 


‘è un dato vagamente ana- 


Sport 
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Sorteggio maledetto 


Germania e Inghilterra le sole teste di serie (niente «vice») : 


Servizio di 
Giampiero Masierî 


DUSSELDORF — Tra nuovi 
sospiri e vecchi sospetti si 
svolge oggi a Dusseldorf il 
sorteggio per la fase. finale 
del campionato d'Europa per 


al 25 giugno in otto città tede- 
Sche. Le squadre saranno di- 
vise in due gironi. Germania 
e Inghilterra sono le teste di 
serie. Un bambino di nove 
anni, Christian Stielike, figlio 
di un, ex calciatore tedesco, 
finalista -ai campionati del 
mondo in Spagna, deciderà 
il destino, o perlomeno la 
Strada, che l'Italia, la Dani- 
marca, la Spagna, l'Unione 
Sovietica, l'Olanda e l'Eire 
dovranno imboccare nella 
scia delle due capofila. Ap- 
puntamento a mezzogiorno 
(Tv.1). 

La partita inaugurale sj svol- 
geraà a Dusseldorf e poi i 
campionati si dipaneranno 
negli stadi di Hannover, 
| Stoccarda, Colonia, Gensen- 
kirchen, Amburgo, Franco- 
forte e naturalmente, gran- 
diosamente, Monaco, capita- 
le della Baviera, la città della 
gioia, già sede delle Olim- 
piadi del '72 e capolinea dei 
mondiali di calcio di due anni 
più tardi vinti dai tedeschi di 
Beckenbauer e di Gerd Mul- 
ler. contro l'affascinante 
Olanda di Cruyff. Rep, Krol, 
Rensenbrink, Neeskens. 


leri c'è stata battaglia aspra, 
molto aspra, fra i componen- 
ti del comitato europeo riuni- 
to in un albergo per prepara- 
re. il sorteggio. Sembrava 
che i giochi fossero fatti e 
che il piccolo Christian do- 
vesse semplicemente uffi 
cializzare con la propria in- 
nocenza non gli intrighi, que- 
sto no, ma almeno i maneggi 
degli adulti intorno a un gio- 
cattolo così importante, e 
perfino fondamentale, come 
il pallone. 


Sembrava, ecco in breve la 
storia, che alle spalle dell’In- 
ghilterra e della Germania ci 
fossero Italia e Olanda come 
teste di serie numero 2, e già 
si ipotizzava Un girone con 
Germania, Italia, Danimarca, 
e magari addirittura l’Eire. 
Discorsi vani, ma con una 
base di fondamento. 


leri mattina è successo una 
specie di finimondo. Il rap- 
presentante spagnolo, Pablo 
Porta, 65 anni, catalano, ha 
detto ai suoi colleghi del co- 
mitato che la storia delle te- 
ste di serie numero 2 non gli 
Stava bene e a questo propo- 
sito ha proposto di consulta- 


difesa senza affanno, bene 
impostata e realizzata fino al 
termine — è indubbio che il 
punto vale, soprattutto per il 
morale, per la mentalità del- 
la squadra, che osando di 
più e giocando al completo 
potrà indubbiamente fare 
Meglio e ottenere di più. 


Il Parma ha pagato per i tanti 
errori commessi in fase di 
realizzazione. E' una consi- 
derazione che ha il suo peso 
e che purtroppo conferisce 
una espressione riduttiva al- 
lo stesso pareggio alabarda- 
to. Bivi ha lottato molto, ma 
era piuttosto isolato, non ha 
avuto che due palloni (o uno 
solo?) giocabili: un passag- 
gio in verticlae di Causio, 
che non ha potuto sfruttare, 
perché chiuso ai lati da due 
avversari. Lo temevano, Bi- 
vi, a Parma e gli hanno fatto 
buona guardia. Scaglia diffi- 
cilmente è in zona tiro, quin- 
di era difficile andare in gol 
conle punte. 

Vanno ricordatiil buon primo 
tempo di Papais, che ha ri- 
portato in squadra la sua 
consueta grinta, la sua fer- 
mezza in fase di rilancio. E' 
da sperare che già domenica 
possa ritornare in campo, 
perché di tipi con il suo gioco 
la Triestina ha bisogno in 
questo momento. Il trio pri- 
mavera alabardato ha fatto 
del suo meglio: sicuro Polet- 
to, esuberante Marchesan, 
misurato Ispiro. Alla giovi- 
nezza straripante del Parma 
anche la Triestina ha cercato 
di opporre i suoi giovani. 

E il vecchio Causio? Vecchio 


grafico. Di Già, per inseguir- 
lo fallosamente, si è fatto ve- 
Nire i crampi ed è stato lo 
Stesso Causio a soccorrerlo. 
Quando uno è un signore 
nello spirito, simili gesti so- 
ho abituali. Bravo, barone 
rosso. 


nazioni, in programma dal 10° 


re il regolamento. 

Dopo discussioni abbastan- 
za lunghe c'è stata una vota- 
zione. In undici avevano di- 
ritto al voto. Mancava l’avvo- 
cato Federico Sordillo, rap- 
presentante italiano. Un ca- 
blo aveva notificato la sua 
‘assenza per motivi di lavoro. 


In dieci sono stati chiamati 
perciò a esprimersi. Il presi- 
dente, il sovietico Ryashent- 
sev, si è astenuto. E così, da 
undici sono rimasti in nove. 


La proposta di Pablo Porta è 
passata con sei voti contro 
tre. l'tre contrari sono stati la 
Svezia, la Cecoslovacchia, 
la Germania. | favorevoli, ol- 
tre alla Spagna, l'Inghilterra, 
la Francia, la Danimarca, la 
Svizzera, la Bulgaria. 


Perciò rimarranno Inghilter- 
ra e Germania le sole squa- 
dre sicure di non incontrarsi 
nella prima fase, tutte le al- 
tre dovranno seguire gli esiti 
del sorteggio, da quello che 
ora viene definito, ed è abba- 
stanza buffo, un «sorteggio 
integrale». 

L'Inghilterra è testa di serie 
sulla base dei coefficienti re- 
lativi alsuo cammino ai cam- 
pionati del mondo in Messi- 
co e nella fase eliminatoria 
dei campionati europei du- 
rante la quale ha vinto cin- 
que partite e ne ha pareggia- 
te una, 0 a 0 in Turchia. La 
Germania è padrona di casa, 
e questo basta. s 

Ha. vinto il regolamento, 
qualcuno ha esclamato. Per 
l’Italia è stata una «derrata», 
hanno detto. maliziosi gli 
spagnoli. Una sconfitta, un 
tracollo. E' vero? E’ vero pri- 
ma di tutto che in queste ma- 
novre l'Italia non c'era. | pri- 
mi ad arrivare, ieri, sono sta- 
ti Vicini e Bearzot. In serata 
si è presentato il presidente 
federale Matarrese. Perché 
non è stato sostituito Sordil- 
lo, che non poteva muover- 
si? La domanda è rimbalzata 
subito. Perché non era pos- 
Sibile, ecco la risposta. La 
nomina nella commissione è 
infatti «ad personam». 

Ma la'\domanda è'‘questa: co- 
me mai la Spagna, anziché 
provilegiare la consuetudi- 
ne, ha voluto puntare decisa- 
mente sulla regola? Per un 
risentimento contro  l'Uefa 
dopo il'caso di Olanda-Cipro 
e la successiva partita degli 
orange contro la squadra 
giovanile della Grecia. Alta 
strategia? Puntiglio, questo 
sì. Oggi; dopo che i grandi 
hanno parlato; e magari an- 
che sparlato tanto, sarà un 
ragazzo a disegnare la geo- 
grafia del campionato d'Eu- 
ropa. 


UDINESE 


Queste le schede delle otto 
squadre finaliste del cam- 
pionato europeo che si di- 
Sputerà dal 10 al 25 giugno 
prossimo in Germania fe- 
derale, in otto città (Dues- 
seldorf, Francoforte, Gel- 
senkirchen, Amburgo, 
Hannover, Colonia, Mona- 
co e Stoccarda) e il cui sor- 
teggio per la composizione 
del calendario sarà com- 
piuto oggi a mezzogiorno 
con una cerimonia che du- 
rerà 45’ nel centro con- 
gressi di Dusseldorf: 


Germania 
. ct Beckenbauer 


Migliori giocatori: Berthold 
(difensore-Verona), Matt- 
haeus.. (centrocampista- 
Bayern Monaco), Littbarski 
(centrocampista-Colonia), 
Voeller (attaccante-Roma), 
Allofs (attaccante-Olimpi- 
que Marsiglia). 

Migliori risultati: campione 
del mondo 1954 e 1974, 
campione d'Europa 1972 e 
1980, vicecampione del 
mondo 1966, 1982'e 1986. 
Come si è qualificata: pae- 
se organizzatore. 
Formazione-tipo: Immel, 
Berthold, Kohler, Herget, 
Brehme, Matthaeus, Thon, 
Littbarski, Doerfner, Voel- 
ler, Allofs. 

ni 


Inghilterra 
ct Robson 


Migliori giocatori: Shilton 
(portiere-Derby County), 
Butcher (difensore-Gla- 
sgow Rangers), Brian Rob- 
son (centrocampista-Man- 
chester United), Lineker 
(attaccante-Barcellona). 
Migliori risultati: campione 
del Mondo 1966, nei quarti 
di finale dei mondiali 1970 
e 1986; nei quarti dell’euro- 
peo 1972. 


Come si è qualificata: pri- 
ma del gruppo 4 con 11 
punti in sei partite (5 vitto- 
rie e un pareggio; 19 gol 
fatti, 1 subito) davanti a Ju- 
goslavia, Irlanda del Nord 
e Turchia. 


Formazione 

tipo: Shilton, Stevens, 
Adams, Butcher, Sandom, 
Steven, Robson, Webb, 
Beardsley, Lineker, Bar- 
nes. 


EUROPEI '88 /LE FINALISTE 


In rassegna le magnifiche otto 
Appuntamento in Germania dal 10 al 25 giugno 


Olanda 
ct Michels 


Migliori giocatori: Van 
Breukelen  (portiere-Eind- 
hoven), Silooy (difensore- 
Matra Racing Parigi), Rij- 
kaard (difensore-Sporting 
Lisbona), Muhren (centro- 
campista-Ajax Amster- 
dam), Gullit (attaccante 
Milan), Bosman (attaccan- 
te-Ajax Amsterdam), Van 
Basten (attaccante-Milan). 
Migliori risultati: finalista 
mondiale nel 1974 e 1978. 

Come si è qualificata: pri- 
mai del gruppo 5 con 14 
punti in otto partite (6 vitto- 
rie, due pareggi; 15 gol fat- 
ti, 1 subito) davanti a Gre- 
cia, Ungheria; Polonia e Ci- 
pro. 

Formazione-tipo: Van 
Breukelen, Van Tiggelen, 
Koeman, Spelbos, Silooy, 
Vanenburg, Muhren, Gullit, 


Bosman, Van Basten, Van’t. 


Schip. 


+ 
fo=] 


Italia 
ct Vicini 


Migliori risultati: campione 
del mondo 1934, 1938 e 
1982; campione d'Europa 
1968 e quarta nel 1980; fi- 
nalista mondiale 1970, 
quarta nel 1978. 

Come si è qualificata: pri- 
ma del: gruppo 2 con 13 
punti in otto partite (6 vitto- 
rie, un pareggio e una 
sconfitta; 16 gol fatti, 4 su- 
biti) davanti a Svezia, Por- 
togallo, Svizzera e Malta. 
Formazione-tipo: Zenga, 
Bergomi, Francini, Baresi, 
Ferri, Bagni, Donadoni, De 
Napoli, Altobelli, Giannini, 
Vialli. 

III 

Danimarca 


ct Piontek 


Migliori giocatori: Morten 
Olsen (difensore-Fc Colo- 
nia), Nielsen  (difensore- 
Psv. Eindhoven), Arnesen 
(centrocampista-Psv Eind- 
hoven) Lerby (centrocam- 
pista-Psv Eindhoven), Lau- 
drup. (attaccante-Juven- 
tus), Elkjaer (attaccante- 
Verona). 

Migliori risultati: semifina- 
lista negli europei 1964 e 
1984, eliminata negli ottavi 
dei mondiali ’86. 


Come si è qualificata: pri- 
ma del girone 6 con 8 punti 
in 6 partite (3 vittorie, 2 pa- 
reggi e 1 sconfitta; 4 gol fat- 
ti, 2 subiti) davanti a Ceco- 
slovacchia, Galles e Fin- 
landia. 

Formazione-tipo: Rasmus- 
sen, Nielsen, Busk, M. OI- 
sen, Sivebaek, Heintze, 
Lerby, J. Olsen, Arnesen, 
Elkjaer, Laudrup. 


Un. Sovietica 
ct Lobanovski 


Migliori risultati: quarta ai 
mondiali ’66, campione 


d'Europa 1960, vince nel | 


'64 e nel ’72. 

Come si è qualificata: pri- 
ma del girone 3 con 13 pun- 
ti in 8 partite (5 vittorie, 3 
pari; 14 gol fatti, 3 subiti) 
davanti a Rdt, Francia, 
Islanda e Norvegia. 
Formazione-tipo: Dassaev, 
Bessonov, Khidiatulin, 
Kutznetsov, Demianenko, 
Rats, Aleinikov, Zavarov, 
Mikhailtchenko, Protassov, 
Belanov. 


vee E 
Eire 

ct Chariton 

Migliori risultati: prima 


partecipazione alla fase fi- 


nale europea. Nessuna 
presenza in Coppa del 
Mondo. 


Come si è qualificata: pri- . 
ma. del gruppo 7 con 11 
punti in otto partite, 
Formazione-tipo: Bonner, 
Lawrenson, : Moran, 
McGrath, Hughton, Whe- 
lan,  Houghton, Brady, 
Sheedy, Stapleton, Kelly 
(Aldridge). 

O] 

Spagna 

ct Munoz 

Migliori risultati: campione 
d'Europa 1964, finalista eu- 
ropea 1984, nei quarti del 
mondiale 1986. 

Come si è qualificata: pri- 
ma del gruppo 1 con 10 
punti in sei partite (5 vitto- 
rie e una sconfitta; 14 gol 
fatti, 6 subiti), 
Formazione-tipo: Zubizar- 
reta, Chendo, Sanchis, 
Goicoechea, Julio Alberto 
(Camacho), Michel, Victor, 
Gallego, Gordillo (Senor), 
Butragueno, Caldere (Car- 
rasco). 


Mali vecchi e mali nuovi 


La partita con I’ Arezzo ha riaperto tante perplessità 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Che delusione! 
L'Udinese di Padova, inutile 
nasconderselo, aveva illuso 
un po’ tutti: quella con l’Arez- 
.zo avrebbe dovuto essere 
Una passeggiata, nulla di 
più. E invece tutti sanno co- 
me è andata, una faticaccia 
terribile per portare a casa 
un pareggio che, pur — co- 
me si suol dire — muovendo 
la classifica, non rappresen- 
ta certo quella che era la 
massima aspirazione di Dos- 
sena e compagni. 

C'è quindi da pensare che il 
formato trasferta, una volta 
rotto l'incantesimo, sia oggi 
quello migliore, o che in ca- 
sa si deve ancora rompere 
quella specie di freno psico- 
logico che attanaglia un po’ 
tutti i bianconeri non appena 
accade un imprevisto, quale 
può essere un gol degli av- 
versari come .è accaduto 
proprio l’altro giorno. 

Ma proviamo a cercare i per- 
ché di un pareggio che per 
come è venuto e sul piano 
delle attese ha avuto lo stes- 
so sapore di una sconfitta. 
DIFESA — Il reparto arretra- 
to dei bianconeri ha domeni- 
ca creato qualche pericolo di 
troppo, assolutamente ingiu- 
stificato, alla porta difesa da 
Abate. A iniziare dal gol, un 
Vero regalo servito su un 
piatto d’argento a un Nappi 
pronto ascattare sul pallone. 
E' stata una giornata «no» 
per Roberto Bruno, certo, 
ma è stata una giornata mol- 
to difficile anche per Galpa- 
roli che ha faticato non poco 
a prendere le misure proprio 
di Nappi. E sull’altro lato del 
campo Pusceddutalvolta si è 
dimenticato che è compito 
suo anche difendere. 
CENTROCAMPO — Manzo 
sarà forse lentino, ma esce 


sempre pulitò pulito da ogni 
situazione difficile. Dossena 
poi è illuminante in ogni oc- 
casione per i compagni. Ma 
nel centrocampo. fluttuano 
anche uomini come Crisci- 
manni, che non ha saputo ri- 
petersi alle alte frequenze 
patavine, o Galbagini che 
non ha fatto altro che spinge- 
re decine di palloni in avanti, 
sempre alla cieca, sempre in © 
bocca agli avversari, o anco- 
ra Chierico che avrebbe do- 
vuto dare la spinta determi- 


nante partendo da dietro... 

ATTACCO — Per fortuna che 
c'era Dossena, che in lunghi 
momenti della partita si è in- 
Ventato centravanti! Vagheg- 
gi è stato braccato da Minoia 
e Pozza non ha fatto respira- 
re Fontolan: così le punte 
«vere» dell'Udinese. Si ag- 
giunge poi che mai, ma pro- 
prio mai, i compagni hanno 
servito loro i palloni vera- 
mente giocabili e il biondo 
Davide ha dovuto inventare 
una plastica rovesciata pur 


di toccare un pallone. 


STANCHEZZA — Fin qui l’a-|., 


Nalisi reparto per reparto 
della realtà bianconera. Ma 


c'è dell'altro, a parziale scu-|- 


sante, quanto meno, della 
scialba prova sciorinata do- 
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ARMANDOTESTA DA 


menica al «Friuli». Lo ha det-| ALe 


to chiaramente Dossena nel 


dopo partita: «Stiamo facen- î 
do un duro lavoro in fase di|. 


allenamento e probabilmen- 
te stiamo pagando anche da 
questo punto di vista: non si 
spiegano in altro modo certi 
errori che sono stati compiu- 
ti. Ma è comunque un lavoro 
molto importante in prospet- 
tiva, credo che ci tornerà uti- 
le in.primavera». 


Giocatori stanchi, quindi, mal 


Sonetti non intende certo al- 
leggerire i carichi settimana- 


li. Itecnico ha trascorso il lu-|\} 


nedì studiando anche con il 
preparatore De Blasio la ta- 
bella settimanale, «qualcosa 
— dice — va rivisto». Ma at- 
tenzione: i giocatori non si 
attendano di faticare di me- 
no: «Se abbassassi il ritmo 
d'impegno — spiega ancora 
il tecnico — tornetemmo al 
punto di paftenza. Anzi, si 
deve lavorare di più per risa- 
lire la corrente». 


E' chiaro comunque che uno 
Stop così improvviso non se 
lo aspettava nemmeno lui. 


Uno stop comunque che por 
trebbe rivelarsi positivo per 


lo spirito della squadra. Nel| ;° 


dopo Padova la fantasia non 
solo dei tifosi ma anche di 
qualche giocatore aveva ri- 
preso a volare; Arezzo, Mo- 
dena, Sambenedettese, tre 
bocconi e poi via, verso posi- 


zioni di testa. Nulla di tutto]: 
ciò, invece, e già domenica A) . 
Modena sarà tempo di nuovi) ‘ 


esami. Ma chissà, forse è il > 


formato esportazione ad an- 
dare ora di moda... 
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\OLIMPIADI/ ANNUNCIO UFFICIALE 


>» ASeulanche i russi 


Sport 


OLIMPIADI /DATI — 
Le partecipazioni 
Monaco ?72 la più «affollata» 


MOSCA — L'Unione Sovieti- 
ca ha ufficialmente annun- 
ciato che parteciperà ai 24.i 
Giochi olimpici estivi di Seul 
in programma dal 17 settem- 
bre al 2 ottobre prossimi. 

L'annuncio ufficiale del. co- 


Sovietici e americani insieme ai Giochi dopo dodici anni 


zionale che, ammettendo 
che per cinque discipline si 
gareggi nella Corea del 
Nord, ha dovuto fare uno 
strappo alla regola che as$e- 
gna l'organizzazione dei 
Giochi a una sola città. 


per la quale Mosca e i paesi 
di sua influenza dichiararo- 
no il «niet» ai Giochi 84. 


A parte la defezione africana 
del 76 in Canada, la storia 
del braccio di ferro olimpico 
tra le due superpotenze co- 


PARIGI-DAKAR 


Sabbia di sangue 


Ed in Francia si accusa l’ organizzazione 


gin | Questa la tabella delle tazione a Helsinki): 67 mitato olimpico sovietico di La decisione di Mosca di minciò nel gennaio 80 quan- 
2ipa- || partecipazioni nella sto- (3342). partecipazione alle Olimpia- partecipare comunque ai do l'allora presidente statu- 
‘iL IBria'delle (Olimpiadi'esil: 1960 a Roma: 84 (5348) di di Seul mette fine alle in. Giochi — la sua partecipa- nitense Carter comunicò il 
dei | E, 1964 a Tokio: 94 (5140). certezze che negli MET zione non viene infatti subor- suo ultimatum all'Urss; o i 
oa E È : sti Te iorni si erano moltiplicate inata a alcune condizione ietici si itirati 
o Fin- || 1896 ad Atene: 13 paesi 1968 a Città del Messico: STA decisione dell’Urss, in — verrà perciò interpretata LIA dh 
(311 atleti). — 112 (5531). quanto la Corea del Nord, dal Cio come avallo del suo mese oppure gli Usa avreb- 
smus- || 1900 Parigi: 22 (1330). 1972 a Monaco: 122 paese alleato di Mosca, operato. 5 Hero bolcottatoli Giochi di 
SES te a aa sa COSE (7147). mantiene in piedi un conten-  L'Olimpiade torna universa- . Mosca invitando gli alleati a 
GESN i «a Stoccolma: 28 | 4976 a Montreal: 93 zioso con il comitato olimpi- le. Vitorna dopo essere stata fare altrettanto. Così a Mo- 
» (( ). i; (6189) 22 paesi africani co internazionale sulla que- ferita per 12 anni, dopo îre sca furono 29 comitati olim- 
|| 1916 a Berlino: cancella- boicottano per protesta stione del numero dei giochi edizioni incomplete per i boi- pici nazionali a declinare 
|| ta. I del che dovranno svolgersi a cottaggi di paesi africani a l'invito di partecipazione. 
I 1920 ad Anversa: 29 contro/la!presenza ella Pyongyang, invece che nella. Montreal 76, degli Usa e al- soci VALE ISDN . 
-— || (2607). Nuova Zelanda, la cui capitale sudcoreana. tre nazioni occidentali a Mo- Altri cinque comitati olimpici 
1924 a Parigi: 44 (3092). squadra di rugby aveva Il comitato olimpico interna- sca 80€ dell'Urss e altripae- riNunciarono all'ultimo mo- 
rta ai || 1928 ad Amsterdam: 46 ©OMpiuto una tournée in zionale ha infatti accettato si comunisti‘ a Los Angeles. Mento mentre 16 partecipa- 
pione (3014) Sud Africa. dopo forti pressioni del go- 84. : cono si anco dietro la ban- 
Sn Angeles: 37 1980 a Mosca: 80 (5503) verno nordcoreano, che per L'annuncio sovietico della IE elerose non dio a 
Il (1408) Ù boicottaggio Usa e altri Cinque discipline olimpiche partecipazione ai Giochi di QUE! Îi nazionale. Si DU . 
sal Me i paesi dista infiuanzi si gareggi nella Corea del Seul 88 è certamente un se- COSÌ i TOI 9 
pino a Berlino: 49 (404 ) Peo ore sai snne n Nord, ma il governo di Pyon- | gno della politica dei disgelo Te e maggio ll pericolo è Ill ; P. n d Parigi-Dakar é RSA I 
Se 1940 a Tokio ed Helsinki; È ICOnIro gyang continua a chiedere tra le relazioni Est-Ovest si- ‘ss comunicò la sua non pericolo è il loro mestiere. | artecipare a luna Parigi-Dakar è veramente un avventura, che alle volte (nella 
AR cancellata. vasione sovietica in Af- che tali discipline siano otto. glata nello storico vertice del Partecipazione ai Giochi di | foto è il caso del francese Loizeaux) può finire anche male. L’italiano Franco Picco fra le moto e il finlandese Ari 
oO) 1944 a Londra: cancella- ghanistan. La decisione sovietica, che mese scorso tra Reagan e. L0S Angeles per ragioni di | Vatanen fra le auto hanno conservato intanto il primo posto nelle rispettive classifiche dopo l'undicesima tappa 
"Il ta. 1984 a Los Angeles: 140 Viene a cinque giorni dal ter- Gorbacev. Nessuno può pen- Sicurezza. Altri 18 paesi la | del rally Parigi-Dakar, la Arlit-Agades di 746 chilometri. Alla vigilia del giorno di riposo Picco ha guadagnato 
saev, 1948 a Londra: 59 (4099). (7078) boicottaggio Urss mine ultimo per l'accettazio- sare infatti che le condizioni SRI or Del d nella Se vantaggio su tutti ad eccezione del connazionale Edy Orioli. Mentre il francese Morales su Honda non è partito, 
tulin || 1952 Helsinki: 69(4925) e paesi‘di sua influenza ne dell'invito, rappresenta, di sicurezza offerte agli atleti pSSÙ SIURSONO Picco ha preso un'ora di vantaggio sul suo avversario più pericoloso, il francese Cyril Neveu su Honda, già 
2nko, || prima partecipazione dopo ‘il precedente di pur con le postilla deil Si sovietici in un punto FO, gna di ii | vincitore cinque volte delia Parigi-Dakar. Orioli ha preceduto Picco di 56” e ora si è portato al secondo posto a 
arov, || dell’Urss. Mosca, adducendo pro- Pelo Si Unimplioità. DIO Apre caldo cono: aL sua RUDI ci MOSCA aos 54’53” da Picco, mentre Neveu è terzo con un ritardo di 1h38'24”. Fra le auto Ari Vatanen ha distanziato il suo 
SSOV, 1956 a Melbourne (equi- blemi di sicurezza. tazione della decisione del no maggiori di quelle di Los cipanti Bi RO RIE compagno di squadra Peugeot, il finlandese Juha Kankkunen di 1913”, Vatanen ha rafforzato la sua posizione di 
| comitato. olimpico interna- Angeles, ragione ufficiale “olimpici è salito & 151. leader della classifica dato che adesso conduce con 1h03’56” su Kankkunen. 
IR ; : Servizio di Ventiquattr'ore dopo, nel Ni- ha partecipato a Gierso edi- kar, mentre le decine di mor- 
PRESTA ||. FI n] TINO er, una Range Rover si  zionidelrally, eche ha vinto. tiche ogni week-end re istra 
î IL CIRCO BIANCO IN AUSTRIA Giovanni Serafini i a con una Mercedese nel 1983 con il belga Jacky . sulle SRO francesi DO 
A i (| PARIGI — Paris-Dakar, la prende fuoco: il francese Pa-  lckx, protesta ‘contro le mas- no sotto silenzio? A che titolo 
cati = morte a bordo. Paris-Dakar, trick Canado muore carbo- sacranti condizioni della cor- Ja condanna di un «gusto del 
nad strage nel deserto, week-  nizzato. Poi ci sono le altre sa: «L4 Parigi-Dakar di Que- rischio» che accomuna alpi- 
del II . end di sangue nelle sabbie Storie: quelle dei trenta feriti, st'anno—ha detto —nonri-  nisti e navigatori solitari, pi- 
i x si È h 1 0 1 di Ti. 1 3 T 3 d'Africa. Ogni giornale, ogni SERGI del guai STRESA Si ao le 77 loti di formula uno e boxeurs, 
bi ° trasmissione radiofonica ‘e fa quando il plotone inferna- . lon î Thierry Sabine». ; ; 
pri Speciale a Lienz: prima manche ore 10 (Tv 1), seconda manche ore (Tv 3) levi In Frate Ra cadi lo Cesc iVin dei ott, oigant er Sabine». Il amanti gel dalteplno © del 
ì ai k È ò È nera I: il suo titolo a effetto. Ed è fa, dai giardini di Versailles. chiede: Paris-Dakar si è ven- siderare sport soltanto le 
‘Servizio di ovviamente favorito, ha già cresciuto. E questa è una ne cosa sia successo: uno ZURBRIGGEN. «Alberto ha | proprio questo, è sempre E le storie dei 20 morti, in. duta agli interessi dei grandi Hreslienns ioni 
Net: Leo Turrini vinto al Sestriere, a Madon- . buona cosa, per tutti». Sciatore si rende conto dei unfisico eccezionale. Nonmi | ‘stato questo (l’effetto, il brivi- | dieci anni, che accompagna- costruttori? | nuovi dirigenti PETT® Ù ; 7 
ran, na di Campiglio e a Kranjska. — Lo slalom di oggi come — suoi errori. Non mi permetto stupirei se si rivelasse com- | do che dà una notizia dram- no le edizioni del rally. Fra. hanno troppo inasprito le re- SCaeI ei(ano Solar 
Nhe- |l'LIENZ— L'italiano è arrivato ‘Gora. Ma lo Svizzero ha di- modificherà la classifica di di giudicarlo: ma se dovesse petitivo anche nelle discese. matica) il principale obiettivo questi l'ideatore della corsa, | gole di gara? Possiamo par- corda dramma della naver- 
‘ady, | lin macchina, toccando il re- © mostrato di sapersi difende- Coppa del Mondo? Vincere la Coppa con 11 pun-. — A febbraio vi ritroverete in | ge/ «rally maledetto». Potrà Thierry Sabine, il cantante lare di «avventura» quando ‘8 &Mericana espi ez ari 
Celly \!cord di 2000 chilometri per- re GUElE pe i paletti. Ai de TOMBA. «L'ho i detto do: ti di SANGS0io mi ERIOIOIO Canada per le Olimpiadi. Lo apparire dunque paradossa- Daniel Balavoine, la giorna- vediamo la Peugeot entrare Pa tori 
‘corsi intre giorni (venerdì da grandi rivali, per una volta,  menica: se non cado vinco i . rei in una bestia... Scherzo, sci alpino assegnerà 5 me- | /e che, nel momento in cui la lista Nathalie Odent. in lizza con 7 camion, 25 Eao È LCA Re MISI 
{Bardonecchia SII Val d'ise- domande uguali. Con rispo- ‘sicuro. A me bastano 25 pun- | ma fino a un certo punto». daglie d’oro: combinata, sla- | Parigi-Dakar ottiene la sua Oggi, su seicento concorren- | meccanici, 10 tonnellate di Moti, divenuti eroi della leg- 
| re, domenica dalla Val d'lse- | Ste beninteso diverse. ti, non mi interessa quello ZURBRIGGEN. «Mi dispiace lom, superg, libera e gigan- migliore «audience», tante ti partiti per la «Parigi-Dakar pezzi di ricambio, destinati. 9@Nd2 spaziale; forse dob- 
7 |jrea se a) da #0 crgl ma e Mea De AE ago SE di SO al centro È si epi- te. E voi siete i grandi favori- | voci si levino a chiederne la. ‘88», solo duecentotrenta re- all'assistenza dei suoi equi diamo, REA e snego 
lla questa località austriaca). . Cosa pensate l’uno Itiner, il tedesco, pu sodio del genere. lo ho ri- ti... : fine. stano in gara. E' una selezio-  paggi? nobili» | disgraziati morti del- 
ione l'ko svizzero ha dolcemente. dell’altro? provare a battermi...». guardato. almeno 10: volte TOMBA. «Ho.scritto un bi- | G'è gran olemica. Si ne micidiale, che dice tutto La polemica non tocca solo ’e dune africane? 
leu-. |\alleviato la fatica dei trasfe- TOMBA. «Primin, che io ZURBRIGGEN. «Alberto vive quel filmato: ebbene, non ho _ glietto a settembre e non ho SER seo sulla durezza della prova. Sì gli RIORLSSIONI Arriva a  «Sommersi dal successo 
del |rimenti, balzando in aereo chiamo confidenzialmente un momento eccezionale. In commesso irregolarità. E so-. cambiato idea: sarei felicis- | dono /s «libertà», per chiun- “può parlare ancora di «mani- colpire gli «sponsor». II quo- della loro prova, gli organiz- 
\da Ginevra a Klagenfurte da. Pirmino, è un grande cam- Val d'Isere volevo capire seno sicuro che non saranno  simose potessi vincere l'oro | que, di assumersi anche un festazione sportiva»? E’ ac- tidiano «Liberation» se la zatori del rally non hanno ca- 
pri- |\{lì spostandosi in auto fino a pione. Mi fa piacere essere cominciava a calare: invece quei 12 punti a decidere l’as- nello slalom, l'argento nel | rischio letale, e coloro che  cettabile la definizione ro- prende con la «Cing», la tv. pito che, dietro l'aspetto 
\ 10 | Lienz. in lizza con lui, è un onore. ha dimostrato di non ‘aver segnazione della Coppa...». gigante, il bronzo nel su- | considerano «spaventosa mantica di «ultimi avventu-. privata di Hersant-Berlusco- grandioso che volevano da- 
ito- |\Così uguali (o quasi) nella Gli invidio soprattutto la for- | perso smalto. Qui può vince- — DopoilsuperG di domeni-  perG». pornografia» lo spettacolo rieri» per i protagonisti della :. ni, che si è assicurato i diritti | re alla loro corsa per questo 
gol |\\classifica di Coppa. così di-. midabile organizzazione che re: io mi accontenterei di un ca Karl Schranz, grande fuo- ZURBRIGGEN. «Probabil- | offerto di una morte in diret- corsa? La risposta di Jean-. di ripresa e trasmissione in. anniversario, si disegnava 
:Versi come stile di vita” Al ha alle spalle. E' un super piazzamento...». Bene riclasse del passato, ha ga- mente disputerò tutte e cin- | ta. Marie Balestre, presidente Francia: senza la pressione l'ombra terrificante di un 
zar- || berto Tomba e Primin Zur- anche in questo». 7 A Kranjska Gora Pirmin rantito a Tomba una carriera que le prove. Ma mi basta | Due tragedie in due giorni. della Federazione interna- esercitata dal mezzo televi- percorso sublime*. E° il com- 
his, ‘griggen stanno diventando i iano Sui io cReFiale Hu DOCS. anche come liberi. una medaglia sola, di qual- |: Un camion Dafturbo che zionale dello sport automo- sivo, non si arriverebbe ai mento del «Figaro». E quello 
3 ‘oppi e i Bartali della neve ì ) le, abba- LE, ‘ato îr- ne È siasi metallo. viaggia a oltre 180 chilometri bilistico, è negativa. Aspetta- tours de force attuali; nessu- de «L'Equipe»: «Certo, biso- 
De (oiRomolo e Remo, oiJohn- stanza insolito per il nostro regolare. Il «giallo» può TOMBA. «Mah,io sono parte La sfida tra Hulk e Pirmin esi piste sabbiose: una va von so dare no rischierebbe la vita per gna tornare alla ragione, ri- 
or), pon e Too: sccettera: 30, SUDIeSE solo (o; Li De, GATE RURiEora nei vostri Hi TI SORblimenti fan- Seolo: Peri Ialespeliatori sbandata, l'impossibilità di un giro di vite a questa com-. una competizione în Africa, Toe cimensioni più uma- 
;ar-. ||\liberi di usare la similitudine È Fi LERT 7 si capisce: non. italiani prima manche in di- controllare un mostro da die-.. petizione che «gli è stata im-. lontana dagli echi della cro-. ne. Ma ‘avventura immagi- 
pg {che preferite». polarità dello sci. Vedo che TOMBA. «Per carità, io nem- escludo la discesa dal mio retta su Rai Uno alle 10 se- ci tonnellate: un uomo, l’o- ERO. SS LIE è arriva-  naca. 2 nata da Thierry Sabine conti- 
«Oggi è in programma uno grazie a Tomba l'interesse meno mi sono arrabbiato. futuro, adesso so. di poter conda manche su Rai Tre al- landese Kees Van de Losve- ta. Anche l'attore francese Altri si domandano: perché —nuerà, ogni anno in gennaio. 
cs Stalom speciale: l'azzurro è dei mass media europei è Penso che Pirmin sappia be- vincere anche a 100 all'ora. le 13. zijn, che muore sul colpo. Claude Brasseur, che pure. tanto chiasso su Parigi-Da- a farci vibrare». 
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E IL MOMENTO MIGLIORE PE 


Tree IN I II 


R CEDERE AL LUSSO. BMW 318ÎL e 320îL. 


Da oggi BMW vi offre la via più 
tuî.| facile e conveniente per entrare 
po) nell'esclusivo mondo del com- 
i fort e della potenza. Il mondo 
della 318iL: la tecnologia del 
; motore 1800 da 115 CV, la scru- 
tre) ì polosa cura di ogni particolare: 
Da cerchi in lega leggera, spoiler 
GI anteriore e posteriore, volante 
di sportivo, tetto apribile. Il mondo 
a ._—. della 320iL: la superiorità tec- 


nologica del 6 cilindri in linea 
e dell’ABS di serie. La sicurezza 
e il comfort: vernice metallizza- 
ta, volante sportivo e servoster- 
zo, illuminazione temporizzata, 
chiusura centralizzata. Il vostro 
Concessionario BMW vi aspet- 
ta: è il momento di passare a 
Una guida superiore. 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST s 
Via Flavia Km. 7,2 - (Zona Industriale) 
Tel. 040/827032 


GORIZIA 
ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 
Tel. 0481/521085 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE 
Via Nazionale 17 - Tel. 0432/570683 


Piacere di guidare. 


3 anni di garanzia BEST in collaborazione con AGIP 
Petroli. 6 anni di garanzia sulla carrozzeria. 


Ì 


turbo benzina e turbo diesel. 75 conferma tutta la sicurezza attiva Alfa Romeo 
lità. Esprime rigorosa eleganza con la 
a cuneo, Sottolinea il confort con la cura 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO* 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB. , 


BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 


giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 


PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
«MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco TÉ 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via_ Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17; 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 


MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
Vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
» merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15. roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23. 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nelia 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA! EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
torrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle dre 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


aggiungendo al testo dell’avvi-. 


so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è dij 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
tia della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa hail 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. : 


75 TWIN SPARK 20 


—_—__-- 
Lavoro pers. servizio 
Richieste 
mr 

SIGNORA 40enne offresi come 

stiratrice o generica. 

0481/779394 11-12 gennaio ore 

‘pasti o scrivere a Bobiz Alida, 

via S. Vito 10, Ronchi dei Le- 

gionari. 11 
re int 
Impiego e lavoro 
Richieste 
mi 


AUTISTA patente D-E offresi. 
Tel. 301671. 50096 


Impiego e lavoro 


Offerte 

sn 
OPERAIO aiuto montatore tu- 
bista, max 28 anni, militesen- 
te, residente Trieste, iscritto li- 
ste collocamento, per cantiere 
Trieste cercasi. Scrivere Ca- 
sella postale 62, Monfalcone, 
indicando esperienza lavoro, 
‘referenze. 0: 


003 
PICCOLA società software in 
espansione ricerca: program- 
matori veramente esperti di 
Basic in ambiente Ms-Dos. Ti- 
tolo preferenziale conoscenza 
Unix-Xenix. Scrivere a Casset- 
ta n. 2/B Publied 84100 Trieste 
z 093 
CEE A IS) 
Rappresentanti 


Piazzisti 
me — — 


CONCESSIONARIA esclusivi- 
sta prodotti largo consumo 
(birra, vino, acque minerali) 
cerca due agenti automuniti 
Enasarco zona Trieste-Gori- 
zia. Preferenza a introdotti set- 
tore bar-alimentari. Scrivere a 
Cassetta n. 3/B Publied 34100 
Trieste. 95 
SITO E o 
Lavoro a domicilio 


Artigianato 
e 


PADRONCINO corriere con 
auto familiare offresi conse- 
gne pacchi, buste, ecc. Tel. 
750615-578077. 50216 


Mobili 
e pianoforti 


5 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Interpella- 
teci neg. via Udine 19, tel. 
412201, ab. 43038. 50016 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


50169 
‘Auto, moto 
cicli 
cn 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 0002 


IL PICCOLO 


La potenza della doppia accensione è 
il primato tecnologico raggiunto da 
mento per i motori ad alte prestazioni 
cilindro, variatore di fase, controllo 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 092 
ATTENZIONE Uno 45 Fire 
1986, 112 Elite 1984, 127 Sport 
1981, 112 Abarth 1981, Panda 
30 1980, Golf GTI 1981, Delta 
1300 1980. Vende Esselle Auto 
Severo 126, tel. 566180. 32 
RESI Re 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
mam 
CAMINETTO via Roma 13, non 
residenti, affitta Ginnastica ap- 
partamento lussuosamente 
arredato soggiorno stanza 
servizi 400.000. Tel. 69425. 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale S, GIACOMO, mq 80, 
passo carraio. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 042 
IE ERI 
Capitali 
Aziende 
ei 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore), tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 1197 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica. Nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso, tel. 
040/773737. 197 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 


in firma singola senza cambia- ‘ 


li, tel. 040/7737837. 197 


KW (CV) 
km/h: 


ACQUISTO licenza tabacchi 
giornali qualsiasi zona purché 
ben avviata. Telefonare 
763189. 


14 
ACQUISTO licenza tabacchi 
giornali qualsiasi zona purché 
ben avviata. Telefonare 
763189. 


14 
FIDUCIARIAMENTE a dipen- 
denti ospedali Comuni Provin- 
ce enti locali anche protestati 
concediamo prestiti senza ga- 
ranti. Fintergestum Istituto Fi- 
nanziario, Trieste, piazza Ben- 
co 4, tel. 040/630610; Monfal- 
cone androna Campanile 2, 
tel. 0481/40063; Gorizia Usa 
via Ristori 7, tel. 0481/520815 
pomeriggi. 037 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 
040/60418, 631478 via Donota 3 
Trieste. 5790 


IN 10 giorni mutui immobiliari 
anche 2.0 protestati. Tel. 64100 
? 364 
MINI prestiti personali senza 
cambiali a dipendenti fino 7 
anni, artigiani, commercianti, 
professionisti, denaro imme- 
diato. lît Ts corso Italia 21, 
040/65818; Go v. Carducci 17. 
0481/31618. 012 


attenta nei particolari de 
completa e sofisticata stru 
75, per scegliere il tempe 


Cilindri/cm3 


0-100 km/h 


4/1570 4/1779 
81 (110) | 88 (120) 
180 190 
10,6” 9,5? 


MONFALCONE avviata merce- 
ria rionale tabelle IX/X con ar- 
redamento negozio 
23.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
PRESTITI dipendenti artigiani 
‘commercianti e pensionati. 
Anche cessioni quinto stipen- 
dio. Tel. 040/722488. 53 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTIAMO urgentemente 
appartamento recente con due 
camere da letto. 774882. 064 


CERCHIAMO da privato came- 
ra cucina 2 stanze semiperife- 
rico. 630120. 012 


CERCO da privati apparta- 
mento salone, 3 stanze, cuci- 
na, servizi, pagamento con- 
tanti, telefonare 946269. 042 
CERCO urgentemente appar- 
tamento libero due camere cu- 
cina servizi contanti, telefona- 
re 774470, 5 6 
SNA 
Case, ville, terreni 
Vendite 
mn —— 
A.A.A.A.A. 31 774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
© garantisce la vendita în,tem- 
pi brevi e pagamento in con- 
tanti. k 065 
ALABARDA 768821 epoca de- 
corose centrali luminosi 3 
stanze cucina bagno-doccia 
ottimi prezzi. 45 


APPARTAMENTO bicamere 
compro pagando in contanti 
anche periferico 631631. 064 
DOMUS combinazione per 
cessazione attività, vendesi 
locale d'affari in posizione 
centrale. 58 mq ca. + soppal- 
co, adatto qualsiasi attività. 50 
milioni. 69210-61763. 1 
FOGLIANO Redipuglia terreno 
circa 700 mq pronto edificabile 
34.500.000. Grimaldi 
0481/452883. 1000 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
HERMET 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno doppi servizi 
ampia terrazza riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712; 042 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI. 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 042 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
rinnovato zona SANSOVINO 
stanza cucina doccia verandi- 
na 28.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 042 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PAM luminoso rinnovato 
stanza cucina bagno cantina 
32.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 042 
MONFALCONE ottimo stato 
Cucina soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio terrazze. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
MONFALCONE periferico in 
palazzina 3 camere cucina 
Soggiorno terrazza cantina ga- 
rage. Grimaldi 0481/452883. 
1000 

‘PIERIS casa accostata 2 piani 
da ristrutturare 24.000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
PIZZARELLO (via Donota, 4) 
766676 Giulia alta magazzino 
165 mq altezza media soffitti 3 
m vendesi 50.000.000. 19 
PIZZARELLO 766676 (via Do- 
nota, 4) Cacciatore in palazzi- 
na nel verde vendesi apparta- 
mento tranquillo luminoso 
soggiorno tre stanze cucina ri- 
postiglio doppi servizi terraz- 
ze box giardino 
condominiale. 19 
PIZZARELLO via Donota 4, 
766676. Michele alta in bello 
Stabile appartamenti luminosi 
da 68 a 80 mq vendosi da 
24.000.000 a 36.000.000 facili- 
tazioni di pagamento. 19 
SANTA Croce centro, casa da 
ristrutturare con locale 120 mq 
al pianoterra adatto ristorante 
pizzeria o Negozio vende Im- 
mobiliare Ferlan 299137. 013, 
26] Matino — 


Matrimoniali 
TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per la persona 
libera. che non si accontenta 
del caso, Trieste telefono 
574090. 177 


Diversi 


n 
MYRA cartomante sensitiva 
astrologa talismani protettivi, 
Telefonare 040/308018- 
0481/520440. 50212 


dl 


Martedì 12 gennaio 198) & 


gli interni e la ricchezza di informazioni della 
mentazione elettronica. 
tamento di una grande berlina sportiva. 
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‘75.SCELTA DI POTENZA 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA'- 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D/L Venezia S.L. 
5.10L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
.5.50D Venezia S.L. 
6.17IC (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
San Donà di Piave 
(soppresso nei. giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via’ Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Venezia S.L. (2.acl.) 
Portogruaro (2.a cl.) , 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL. e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia ; 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 


6.22L 


6.50E 


‘8.000 
8.52E 


9.53L 
10.30 IC 


12.400 
13.421 
14.10 D 
16.10E 


17.00D 
17.25L 
18.10 E 


18.53L 
19.30L 
19.45 E 


20.24 D 
21.30 D 


23.00 E 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota 
zione obbligatoria del posto. 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE | 
0.45L/DVenezia S.L. (2.acl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno: 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le < 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a ci. Venti 
miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a. cl. Torino - 
Trieste 
7.50. Portogruaro (2.a cl.) 
8.13E -Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
lla e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa: 
«rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl, Parigi - Trieste! 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste } | 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Vene” 
zias.L.) | 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. I 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. | 
Venézia Express - Vel 
nezia S.L. | 
Portogruaro (2.a cl.) | 
Venezia S.L. 
Marco Polo (*) - Roma 
Termini. (via Ve. Me: 
stre) | 
Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Roma Termini (via Ve: 
nezia S.L.); WL Roma 
Mosca (escluso il gio” 
Vedì-sabato) | 


9.5E 


9.33 D 
10.15E 


11.14D 
13.061 
13.306 


14.250 
15.280 
16.20 D 
17.52D 
19.100 


19.551 


20.14 D 
21.05 IC 


21.451C 


23.10L 
23.49 E 


| 
) 


supplemento rapido e prenota” 
zione obbligatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 


MT 


N 


pe 


Il cons 
Vrebbe 
probabil 
duta sul 
del sind: 
leri mati 
di contrc 
screzion 
to nelle 
bera del 
222194 
me aver 
niziativa 
sizione. 
zione ne 
nenti av 
che essc 
sto per 
mente il 
sto confe 
siva sed 
con un | 
archiviat 
parte a fe 
rati LpT, | 
Pacor, de 
e Arnald 


| cialdemo 
| era asse! 


Il comi 
avrebbe 


